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PREMESSA 

Il Piano Urbanistico Generale (PUG) deve essere accompagnato dalla Valutazione Ambientale 

Strategica (VAS) così come previsto dall'art. 6 del Testo Unico Ambiente, D.lgs 152/2006 e dai 

successivi articoli 11÷18 che ne definiscono i contenuti e gli aspetti metodologici. 

La Regione Puglia con L. n. 44 del 14 dicembre 2012 ha emanato la Disciplina Regionale in materia 

di VAS e in data 14 gennaio 2014 ha emanato il Regolamento n. 18 di attuazione. 

La Regione Puglia con la Circolare n. 1/2014 dell'Assessorato alla Qualità del Territorio ha 

ulteriormente precisato, rispetto ai precedenti documenti programmatici e circolari, i contenuti e 

le procedure per quanto concerne la VAS in relazione al DRAG e alle procedure urbanistiche di cui 

alla L.R. n. 20/2001. 

 

Il Comune di Pulsano aveva approvato in via definitiva il PUG con Delibera di CC n. 27 del 7 maggio 

2005 (allegato - CD) 

Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 07913/2019, pubblicata il 20/11/2019, ha dichiarato legittimo il Decreto 

del Presidente della Regione Puglia n. 168 del 21/02/2006 con il quale veniva annullata per autotutela la 

citata delibera del CC n. 27/2005 a causa della non compatibilità del PUG “con i principi ed i contenuti della 

LR n. 20/2001, nonché con gli obiettivi di tutela paesaggistico-ambientale stabiliti dal PUTT-P”. 

Tale Decreto era stato impugnato dal Comune dinanzi al TAR con sentenza favorevole a sua volta 

impugnata dalla Regione dinanzi al Consiglio di Stato. 

Stante quindi al momento la “non compatibilità” del PUG si rende necessario procedere ai sensi 

dell’art. 11, comma 9, della LR n. 20/2001 che prevede la convocazione da parte del Sindaco di una 

Conferenza di Servizi al fine di rimuovere le cause della mancata compatibilità e procedere alla 

successiva approvazione definitiva del PUG. 

Contestualmente si rende necessario acquisire i pareri di Compatibilità necessari previsti dalle 

Leggi e Norme entrate in vigore successivamente al 2005 ed in particolare: il Parere di 

Compatibilità al PTTR, il parere dell’Autorità di Bacino (PAI), il parere dell’Ufficio Ecologia attraverso 

la redazione della VAS ed  il parere dell’Ufficio Sismico Regionale. 

 

 



Comune di Pulsano - Valutazione Ambientale Strategica – Settembre 2023 

 

7 

 

Con Delibera di Giunta Municipale n. 126 del 24 ottobre 2016, era già stato predisposto l’atto di 

indirizzo per l’adeguamento del PUG al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale nonché per 

l’adeguamento ed integrazione dello stesso PUG alle leggi e normative nel frattempo intervenute.  

La procedura di adeguamento al PPTR, così come prevista dall’art. 97 delle Norme Tecniche di 

Attuazione, si è conclusa con la Conferenza dei Servizi del 25 giugno 2019 (allegato) nella quale 

l’Ufficio Paesaggistico della Regione ha ritenuto le modifiche apportate al PUG conformi al PPTR. 

 

Con Delibera di CC n. 62 del 30 ottobre 2018 il Comune ha approvato il nuovo Regolamento Edilizio 

ai sensi della L.R. n. 11 del 18 maggio 2017 e D.G.R. n. 2250 del 21 dicembre 2017. 

Contestualmente è stato stralciato il Regolamento Edilizio allegato al PUG e alcuni articoli delle NTA 

del PUG. 

 

Inoltre è necessario adeguare il PUG. alle leggi e normative Nazionali e Regionali ed ai 

provvedimenti Comunali nel frattempo intervenuti: 

DPR n. 380 del 6 giugno 2001 e s.m.i.: “Testo Unico dell’Edilizia”; 

DRAG – Regione Puglia approvato con DGR n. 1328 del 3 agosto 2007; 

LR n. 13 del 10 giugno 2008: “Norme per l’Abitare Sostenibile”; 

Mappe ENAC: perimetrazione delle aree sottoposte a limitazioni ai fini della sicurezza della 

navigazione aerea ai sensi degli artt. 707 e 711 del Codice della Navigazione pubblicati sul BUR n. 

83 del 26 giugno 2014; 

Piano Urbanistico Esecutivo del Centro Storico approvato con Delibera di CC n. 42 del 26 settembre 

2011; 

Tutti gli altri provvedimenti di carattere ambientale, urbanistico, edilizio e opere pubbliche 

approvate e/o realizzate dal Comune; 

Modifica del tracciato della S.P. Taranto-Avetrana; 

Previsioni del PUG superate e non più realizzabili sia per ragioni temporali (Zone G) sia per 

mancanza di presupposti ( campo da golf; porto turistico seno Terrarossa; ecc.).  

In definitiva la Conferenza di Servizi dovrà definire la Compatibilità rispetto non solo a quanto 

riportato nel citato Decreto ma anche rispetto all’adeguamento del PUG ai pareri, alle norme e alle 

leggi intervenute successivamente. 
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Nella Relazione Integrativa sono descritte tutte le modifiche ed integrazioni apportate ai fini 

dell’ottenimento del Parere di Conformità e la conseguente approvazione definitiva del PUG. 

La Relazione Integrativa ed i nuovi elaborati grafici sono stati strutturati secondo le indicazioni del 

DRAG. 

Anche la VAS, per la parte che riporta i Contenuti del PUG, è stata strutturata nello stesso modo. 

Il Consiglio Comunale di Pulsano, con Delibera di CC n. 107 del 26 novembre 2020, ha formalizzato 

il Rapporto Ambientale e la Sintesi non Tecnica, avviando così il procedimento per la VAS. 

A seguito della fase di consultazione e pubblicazione, la Sezione Autorizzazioni Ambientali della 

Regione Puglia con Atto Dirigenziale n. 342 del 6 agosto 2021 ha espresso il Parere Motivato con 

prescrizioni. 

In data 10 ottobre 2022 la Conferenza di Servizi presso l’Ufficio Urbanistica della Regione Puglia ha 

espresso le sue determinazioni sui contenuti del PUG esprimendo il Parere di Compatibilità alla LR 

20/2001 e al PPTR. 

Nella prima seduta della Conferenza di Servizi del 13 settembre 2022 la Sezione Autorizzazioni 

Ambientali - Ufficio VAS ha fatto pervenire una nota con la quale si richiedono, a Conferenza 

conclusa, gli elaborati del PUG aggiornati e l'aggiornamento del RA della VAS al fine di emettere il 

Parere Motivato Definitivo. 

La VAS è stata quindi adeguata sia al Parere Motivato sia alle determinazioni della Conferenza di 

Servizi. 
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1 - IMPOSTAZIONE METODOLOGICA 
L'allegato VI al T.U.A.  d.lgs 152/2006, le Linee Guida elaborate unitamente al Ministero dell'Ambiente e 

l'ISPRA e la Circolare n. 1/2014 della Regione Puglia, definiscono il quadro metodologico da seguire per la 

redazione del Rapporto. 

In base a tale quadro il Rapporto è quindi articolato nel modo seguente: 

Contenuti ed Obiettivi del PUG e Verifica di Coerenza con i Piani Sovraordinati (Allegato VI lettera a); 

Evoluzione possibile in Assenza di Piano (lettera b); 

Descrizione dello stato attuale dell'Ambiente, dei Beni Paesaggistici e Culturali, della Situazione Urbana; 

Motivazione delle scelte; Analisi dei Possibili impatti significativi; Misure di mitigazione (lettere b, c, d, f, g, 

h); 

Quadro Programmatico Regionale (lettera c & d); 

Obiettivi di Protezione Ambientale Internazionali e Comunitari (lettera e); 

Valutazione degli impatti; 

Individuazione degli Indicatori e monitoraggio (lettera i); 

Sintesi non tecnica; 

Il Comune di Pulsano era dotato di un P.U.G che ha consentito una crescita equilibrata del Centro Urbano, 

preservando allo stesso tempo l'integrità dell'agro. 

L'obiettivo principale è quello di migliorare la qualità urbana e della fascia costiera, preservare la 

produzione agricola, valorizzare e incrementare i beni ambientali, naturali, culturali e paesaggistici. 

L'analisi ambientale è stata effettuata con l'obiettivo di individuare i valori ambientali del territorio e le 

eventuali criticità; analizzare lo stato dell'ambiente e individuare le misure di mitigazione e tutela; valutare 

gli impatti del Piano sull'ambiente. 
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2 - RAPPORTO AMBIENTALE 
Il Rapporto Ambientale è un documento che integra il PUG e lo accompagna durante le varie fasi della sua 

elaborazione e approvazione. 

Il R.A. descrive e valuta gli impatti del PUG sul territorio e le eventuali alternative da adottarsi. 

 

2.1 - Obiettivi del Documento Preliminare Programmatico 

Gli obiettivi principali indicati dal D. P. P. possono essere così sintetizzate: 

 Riassetto della struttura urbana sia in termini funzionali che qualitativi; recupero delle aree 

 compromesse da edilizia non regolamentata; riorganizzazione della fascia costiera e 

 collegamenti più funzionali e armonici con il centro abitato e con la grande viabilità; 

 Tutela valorizzazione e razionale utilizzo delle risorse naturali, storiche ed ambientali al servizio della 

qualità urbana e dello sviluppo del settore turistico. 

 Salvaguardia e rilancio dei settori produttivi: agricoltura; industria e artigianato ma soprattutto il 

turismo, cercando per quest’ultimo di invertire la tendenza da turismo residenziale a turismo  a rotazione, 

nonché di allungare la stagione. 

 Dotazione adeguata di standard, di infrastrutture e di servizi al turismo in maniera di creare le basi per 

lo sviluppo del settore. 

Poiché gli Obiettivi Generali e Specifici del PPTR, come di seguito riportati sono successivi e sovraordinati 

rispetto a quelli del PUG adottato, essi prevalgono sugli obiettivi del DPP che comunque restano validi per 

quanto compatibili, soprattutto per quanto riguarda il turismo, con l’incentivo volumetrico al cambio di 

destinazione d’uso da residenziale e ricettivo, e il sistema delle tutele idrauliche, geomorfologiche e 

paesaggistiche del territorio e della fascia costiera. 
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2.2 - Contenuti del P.U.G. (Relazione Generale) 
I contenuti del PUG, come di seguito riportati, sono quelli rinvenienti dalla Relazione Generale del 2005 

(cap. 2.2 ÷ 2.6) aggiornata dalla Relazione Integrativa del 2022 (cap. 2.7 ÷ 2.10) nonché dalle determinazioni 

della Conferenza dei Servizi del _________________ 

 

2.2.01 - Zona omogenea A1 

Il P.U.G. individua come zona omogenea A1 - Centro Storico, le aree e gli edifici di più antica origine, sorti 

intorno al castello e già perimetrate dal precedente strumento urbanistico. 

A queste sono state aggiunti altri edifici prospicienti che per ragioni storiche e tipologiche, concorrono dal 

punto di vista ambientale a dare compiutezza a questa zona, quali il palazzo Carangelo, la chiesa Madre di 

S.M. Nuova, l’ex Mulini Vecchi, e le tipologie edilizie prospicienti le via Giannone e Umberto I.  

Inoltre è stato inserito in questa zona la quinta urbana costituita dal tratto di via Costantinopoli compresa 

tra piazza Castello e via Roma. 

Si evidenzia che alcune delle unità abitative presenti nel Centro Storico presentano un avanzato stato di 

degrado e la prospettiva del loro recupero è legata al recupero complessivo del Centro Storico. 

Per quanto riguarda invece le unità abitative sorte in adiacenza del castello, il loro degrado può consentire 

un’opera di diradamento, peraltro già avviato, a beneficio della messa in luce del Castello stesso. 

I dati urbanistici di questa zona sono i seguenti: 

Superficie territoriale:   mq 49.835 

Superficie fondiaria:   mq 28.500 

Superficie destinata a standard: mq   8.547 

Superficie stradale:   mq 12.788 

Volumetria residenziale esistente: mc 38.000 

Densità fondiaria:   1,33 mc/mq 

Abitanti residenti:   247 

Abitanti previsti dal P.U.G.:  200 (-47) 

Rapporto volume per abitante:  190 mc/ab 

In questa zona oltre ai volumi residenziali degradati e non abitati, vi è una forte presenza di terziario e di 

edifici destinati a usi diversi dalle abitazioni, che giustificano la notevole differenza tra abitanti residenti e la 

volumetria. 
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Infatti si rileva che la percentuale di unità immobiliari è così suddivisa: residenziale per il 55% (di cui il 50% 

disabitata), non residenziale per il 45%. Quest’ultima a sua volta si suddivide, più o meno equamente in 1/3 

di terziario e artigianato, 1/3 di studi professionali e uffici, 1/3 di depositi e garage.  

Lo stato di conservazione delle unità immobiliari risulta in percentuale : 6% fatiscente; 32% cattivo; 37% 

mediocre; 25% buono. 

Gli abitanti residenti, date le condizioni urbane e la ricerca di maggiore qualità abitativa, sono in 

progressivo calo. 

Nell’ultimo decennio a causa del progressivo degrado la popolazione residente è diminuita, il P.U.G. a 

fronte degli interventi di recupero prevedibili, ipotizza il rallentamento di tale tendenza con un ulteriore 

calo e pertanto una popolazione residente di 200 abitanti. 

L’attuazione di questa zona omogenea si realizza attraverso il rilascio di Concessione Edilizia o 

Autorizzazione, secondo le indicazioni delle Norme Tecniche del P.U.G.. 

 

Le aree e gli edifici a destinazione pubblica esistenti sono i seguenti: 

 

AREE PER ISTRUZIONE      nessuna 

 

AREE PER ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE: 

 - Socio / culturali: 

 Castello De Falconibus     mq        1.200 

 Palazzo Giannone     mq 1.000 

       Totale mq    2.200 

 - Religiose: 

 Chiesa Madre “Santa Maria la Nova”   mq    760 

      “      dell’Oratorio     mq    200 

      “ del Purgatorio     mq    135 

      “ dei Frati Riformati “Convento”   mq 1.650 

       Totale mq 2.745 

 - Ricreative: 

 Salone Parrocchiale     mq    230 

       Totale  mq    230 

 - Civiche:      nessuna 

 Totale   mq    5.175 
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AREE PER PARCHI GIOCHI E SPORT:      

 Verde c/o Piazza al Monumento ai Caduti  mq  425 

     “     c/o Piazza Castello    mq 450  

     “ Via Conte di Torino Via L. Amati   mq 295 

       Totale  mq    1.170 

AREE PER PARCHEGGI: 

 Via L. Amati      mq   62 

       Totale mq   62 

 

TOTALE STANDARDS ESISTENTI    mq     6.407 

STRADE        mq   12.788 

 

Le aree e gli edifici a destinazione pubblica individuati dal P.U.G. sono i seguenti (ai sensi del D.M. n° 

1444/1968 queste aree sono computate al doppio): 

 

AREE PER ISTRUZIONE       nessuna 

AREE PER ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE: 

Socio / culturali: 

Ic1 -  Ex Mulini Vecchi (da acquisire)    mq    675 

        Totale mq    675 x 2 = 1.350 

     

Religiose:        nessuna 

Ricreative:        nessuna 

Civiche:      

Ic1 -  Torrione c/o Via L. Amati Via     mq    100 

        Totale mq    100 x 2 = 200 

       Totale mq 1.550 

 

AREE PER PARCHI GIOCHI E SPORT:     nessuna 

AREE PER PARCHEGGI: 

P1 - Via Umberto I      mq   120 
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P2 -  Via V. Veneto ex-IP     mq   175 

        Totale mq   295 x 2 = 590 

TOTALE STANDARDS INDIVIDUATI DAL P.U.G.     mq 2.140 

 

STANDARD COMPLESSIVI PREVISTI DAL P.U.G. PER LA ZONA A1 

 

AREE PER L'ISTRUZIONE:      nessuna 

AREE PER ATTREZZATURE INTERESSE COMUNE   mq  6.725 

AREE PER PARCHI GIOCHI E SPORT    mq  1.170 

AREE PER PARCHEGGI          mq     652 

TOTALE               mq  8.547 

 

2.2.02 - Zone Omogene A2 - Aree o Edifici di interesse Specifico 

Il P.U.G. individua come zone A2, le aree o gli edifici interni o esterni al Centro Abitato aventi carattere 

storico artistico, in cui per presenze paesistiche, storiche, archeologiche o per particolarità del paesaggio 

agricolo si rende necessaria la salvaguardia così come indicato nelle Norme di Attuazione. 

Essi sono: 

AREE ARCHEOLOGICHE: 

1. Lido Silvana: Torre Castelluccia; 

2. Lido Silvana: Sperone Campeggio; 

3. Lido Vazzi; 

4. La Barca; 

5. Luogo Vivo; 

PARCO TERRITORIALE 

6. Alveo Sorgente “Le Cannedde” ed area limitrofa; 

TORRI 

7. Torre Castelluccia; 

8. Torrione in via Luigi Amati; 

CHIESE RURALI 

9. Chiesa del Crocifisso; 

10. Cappella Monticelli; 

EDICOLE 
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11. Via Crocifisso; 

12. Via Costantinopoli (Madonna di Costantinopoli); 

13. Via Vittorio Veneto; 

MASSERIE 

14. Masseriola; 

15. La Filaccia; 

16. Pietrapendola; 

17. Lupara; 

18. Villanova; 

19. Rocaro; 

20. Scorcora (colonne ingresso via V.E. III) 

21. Cornola (Portale d’Ingresso) 

22. Li Vazzi; 

CASINO 

23. Palata; 

24. De Nicola; 

25. Lo Iucco; 

26. Lo Mastro; 

27. Crescente; 

28. Cutrone; 

ANTICO ACQUEDOTTO; 

29. presso Masseria Lupara; 

INGEGNA 

30. Via Farese 

31. Via Bosco Caggioni 

TRAPPETO 

32. Via Leporano; 

33. Ipogeo in via Scorcola; 

TORRI 

34. Torre Grande 
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2.2.03 - Zona Omogenea B1 - Area Completamente Edificata 

Sono comprese in questa zona tutte le aree edificate tra la fine dell’800 e i primi decenni del ‘900 con un 

disegno preordinato ma in modo spontaneo. tale da generare un tessuto urbano compatto,  ma di qualità 

tipologica ed edilizia ben definita. 

I dati urbanistici sono i seguenti: 

Superficie territoriale:   mq    531.200 

Superficie fondiaria:   mq    403.315 

Superficie destinata a standard: mq      56.605 

Superficie stradale:   mq      53.135 

Volumetria residenziale esistente: mc 1.300.000 

Densità fondiaria:   3.22  mc/mq 

Indice di Fabbricabilità Fondiaria 4,0 mc/mq 

Abitanti residenti:   5.217 

Abitanti previsti dal P.U.G.:  4.700 

Rapporto volume per abitante:  276 mc/ab 

 

Generalmente il tipo edilizio è costituito o dal solo piano terra abitato o adibito ad altra attività o da un 

piano terra e primo piano di cui solo il secondo è abitato, mentre il piano terra è adibito ad autorimessa. o 

ad attività commerciale. o ad altri usi. Ciò spiega l'alto rapporto tra mc e ab..  

Essendo l'area completamente edificata gli interventi edilizi. oltre che alle manutenzioni saranno 

generalmente limitati alle sopraelevazioni e a quelli di sostituzione, che non comporteranno quindi 

aumento della capacità insediativa. 

Questa zona omogenea si attua con il diretto rilascio della Concessione Edilizia o Autorizzazione. 

Inoltre la morfologia urbana, costituita da strade anguste e da scarsità di spazi pubblici. incentiva il deflusso 

dei residenti verso le aree più periferiche. Si prevede che tale tendenza perduri ancora per un certo tempo. 

Nella prospettiva di un miglioramento delle condizioni urbane si ipotizza un calo di circa il 10% della 

popolazione residente. 

Pertanto il numero dei residenti. viene fissato in 4.700 abitanti. 

Le aree a destinazione pubblica esistenti sono le seguenti: 

AREE PER ISTRUZIONE: 

 Scuola materna via Adige  mq   2.915 

 Scuola elementare Collodi  mq   3.200 

 Scuola elementare Giannone  mq   5.070 
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    Totale  mq 11.185 
 

 

AREE PER ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE 

 Socio culturali     nessuna 

 Religiose     nessuna 

 Chiesa Evangelica (in sede impropria)  nessuna 

 Chiesa Testimoni di Geova (in sede impropria) nessuna 

Ricreative     nessuna 

 Civiche      nessuna 

 

AREE PER PARCHI GIOCHI E SPORT 

 Parco di quartiere 

 piazza Roma   mq    4.135 

 piazza Marconi   mq       850 

 villa Comunale   mq    4.540 

 via  V. Emanuela   mq       751 

 piazza Garibaldi   mq       285 

 via Roma    mq      190 

      mq  10.751 

 

AREE PER PARCHEGGI    nessuna 

 

TOTALE STANDARD ESISTENTI  mq   21.936 

 

STRADE     mq   53.135 

 

ZONE F: Attrezzature di interesse generale: 

 uffici ASL (in sede impropria) 

 sede TELECOM   mq       790 

 sede ENEL    mq       350 

     mq    1.140 
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Questa zona si attua con il riIascio di Autorizzazioni o Concessioni Edilizie per opere di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, sopraelevazioni, demolizioni e ricostruzioni. (le aree più periferiche della zona non 

sono state calcolate al doppio): 

 

AREE PER ISTRUZIONE       nessuna 

 

AREE PER ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE:  nessuna 

 

AREE PER PARCHI GIOCHI E SPORT:  

 V1 – Ex Mercato Coperto mq 500x2 =  mq   1.000 

 V2 – via Costantinopoli     mq   4.462 

 V3 – via Trieste   mq 570x2 =  mq   1.140 

 Attrezzature Sportive: 

 Vs1 -  via Costantinopoli    mq 15.630 

       Totale mq  22.232 

 

AREE PER PARCHEGGI: 

P1 - via Villanova  mq1.334x2 =  mq      2.668  

P2 -  via Costantinopoli    mq      5.681  

P3 -  via Scorcola  mq1.130x2  mq      2.260 

P4 -  via Basento  mq404x2  mq         808 

P5 -  via Varano     mq         420 

       Totale mq    11.837 

 

TOTALE STANDARDS INDIVIDUATI DAL P.U.G.    mq  34.069 

STANDARD COMPLESSIVI PREVISTI DAL P.U.G. PER LA ZONA B1 

 

AREE PER L'ISTRUZIONE      mq 11.185 

AREE PER ATTREZZATURE INTERESSE COMUNE   mq         0 

AREE PER PARCHI GIOCHI E SPORT    mq 32.983 

AREE PER PARCHEGGI          mq      11.837 

TOTALE               mq   56.005 
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2.2.04 - Zona Omogenea B2: di Completamento 

Sono comprese in questa zona le maglie urbane, già classificate dal precedente strumento urbanistico come 

aree di completamento o di espansione, oppure aree agricole interessate dall’abusivismo edilizio e 

rientranti nei Piani di Recupero (P.R.I.A.),  nelle quali sono contenute parti edificate e parti in corso di 

edificazione. 

I dati urbanistici sono i seguenti: 

Superficie territoriale:    mq    738.970 

Superficie fondiaria residenziale:  mq    417.860 (di cui 76.630 non edificata) 

Superficie Fondiaria Teriziaria-Direzionale: mq     17.910 

Superficie destinata a standard:  mq    255.038 

Superficie stradale:    mq      48.162 

Volumetria residenziale esistente:  mc    442.080 

Densità fondiaria:    1,3  mc/mq 

Indice di Fabbricabilità Fondiaria  3,0 mc/mq  

Abitanti residenti:    3.008 

Abitanti previsti dal P.U.G.:   1.915 

  Totale Abitanti   4.923 

Rapporto volume per abitante:   147 mc/ab 

Nuove stanze     1.915 

Anche in questa zona, per ragioni similari alla precedente, il rapporto mc/mq supera i 100. 

Sulla base della situazione volumetrica esistente per abitante, delle superfici fondiarie disponibili, e dell’i.f.f. 

di 3 mc/mq, si prevede che nella zona B2 possano ancora essere insediati 1.915 abitanti, per un totale di 

5.487 abitanti. 

Il numero delle nuove stanza da realizzarsi è pari a 1.915:0,75 ab/st. = 2.553 st.. 

Questa zona si attua con il riIascio di Autorizzazioni o Concessioni Edilizie per opere di manutenzione 

ordinaria e straordinaria, sopraelevazioni, demolizioni e ricostruzioni. 

 

Le aree destinate a standard esistenti sono: 

AREE PER L’ISTRUZIONE:     

Scuola Media Luigi Sturzo    mq    6.720 

 

AREE PER ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE  

 Sede Municipale     mq 9.945 

 via Modiglioni      mq 2.070 
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        mq      12.015 

 

AREE PER PARCHEGGI GIOCHI E SPORT 

 Struttura sportiva parrocchiale via degli orti  mq    4.520 

 Struttura sportiva in via Vittorio Emanuele  mq    1.700 

 Campo sportivo      mq      19.000 

 Palazzetto dello sport     mq    7.425 

Verde in Vittorio Emanuele    mq    2.275 

 via F. Goya      mq 1.640 

        mq      36.560 

AREE PER PARCHEGGI 

 Presso il campo sportivo    mq    3.010 

   Totale Standard Esistenti  mq      58.305 

 

 

 

Le aree a standard reperite dal P.U.G., comprensive di quelle già individuate dai P.R.I.A. sono: 

 

AREE PER L’ISTRUZIONE 

 I1 – via Lago Maggiore    mq 13.600 

 

AREE PER ATTREZZATURE DI INTERESSE COMUNE 

 Ic1 – via Villanova    mq   3.730 

 Ic2 – via Degli Orti    mq   1.023 

 Ic3 – via Umberto I     mq      950 

 Ic4 – via Varano    mq   4.265 

       mq   9.968 

 

AREE PER PARCHI GIOCHI E SPORT 

 V1 – via Crocifisso    mq      820 

 V2 – via Torino     mq   6.645 

 V3 – via Venezia    mq   6.260 

 V4 – via Luogovivo    mq   2.700 
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 V5 – via Pier. P. Pisolini    mq   5.025 

 V6 – via Lago Maggire    mq 13.000 

 V7 – Canale Trigna    mq     650 

 V8 – Canale Trigna    mq 12.000 

 V9 – S.P. 121     mq   2.800 

 V10 – Via Basento    mq   6.430 

 Attrezzature Sportive: 

 Vs1 – Via Roma     mq   9.575 

 Vs2 – Via Lupara    mq 15.000 

       mq 80.905 

 

AREE PER PARCHEGGI 

 P1 – via Crocifisso    mq   846 

 P2 – via Brindisi     mq 2.725 

 P3 – via Torino     mq 2.520 

 P4 – via Taranto    mq       0 

 P5 – via Taranto    mq 1.164 

 P6 – via Taranto    mq 1.560 

 P7 – via Venezia    mq    510 

 P8 – pressi Municipio    mq 1.533 

 P9 – pressi Municipio    mq 2.890 

 P10       mq    570 

 P11      mq 2.650 

 P12 – via Luogovivo    mq    311 

 P13 – via Bradano    mq    283 

 P14 – via Pier P. Pasolini   mq 1.226 

 P15 – via Farese    mq 3.144 

 P16 – pressi via Farese    mq    584 

 P17 – via Mantenga    mq 2.088 

 P18 – via Farese    mq 3.817 

 P19      mq    405 

 P20 – via L. Da Vinci    mq    166 

 P21 – via Modigliani    mq    240 

 P22 – via Caravaggio    mq    688 
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 P23       mq 1.405 

 P24 – via Modiglioni    mq    200 

 P25 – via Caravaggio    mq    200 

 P26 – via Mantenga    mq    233 

 P27 – pressi Campo Sportivo   mq 1.500 

 P28 – pressi Campo Sportivo   mq 4.300 

 P29 – pressi Via Basento   mq    310 

       mq      37.348 

 

In questa zona sono state individuate sei aree da destinare ad attività terziarie-direzionali (D4) alcune già 

esistenti; una in uno stabilimento dismesso e una in un area adiacente alla localizzazione del nuovo 

mercato settimanale: 

D4 1  superficie fondiaria mq 3.150; 

D4 2 superficie fondiaria mq 2.260; 

D4 3 superficie fondiaria mq 4.000; 

D4 4 superficie fondiaria mq 2.000; 

D4 5  superficie fondiaria mq 4.500; 

D4 6 superficie fondiaria mq 2.000; 

  Totale       mq 17.910 

 

 

Per le zone Terziarie-Direzionali il D.M. 1444/1968 prevede di destinare 40 mq di superficie fondiaria a 

standard, di cui almeno la metà a parcheggi, ogni 100 mq di superficie lorda di costruzione. 

Pertanto si ha:  

mq 17.910 x 3 mc/mq = 53.730 mc : H 3,50 = 15.351 mq di superficie lorda : 100 x 40 = 6.140 mq 

così distribuiti:  

o aree a verde   mq  3.070;  

o aree a parcheggi  mq 3.070. 

 

STANDARD COMPLESSIVI PREVISTI DAL P.U.G. PER LA ZONA B2 

AREE PER L'ISTRUZIONE      mq   20.320 

AREE PER ATTREZZATURE INTERESSE COMUNE   mq   21.983 

AREE PER PARCHI GIOCHI E SPORT    mq 117.465 
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AREE PER PARCHEGGI          mq        40.358 

TOTALE               mq   200.126 
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VERIFICA STANDARD (residenti zone A1, B1, B2 e Agro): 

Abitanti insediati dal P.U.G.        11.885 ab 

Aree di standard per abitante richieste dal D.M. 1444/68  

 18,00mq/ab x 11885ab = 213.930 + 6.140 (Standard Teriziario) =  220.070 mq 

 

Standard Previsti Dal P.U.G.  

 

AREE PER L'ISTRUZIONE      mq   31.505 

AREE PER ATTREZZATURE INTERESSE COMUNE   mq   28.708 

AREE PER PARCHI GIOCHI E SPORT    mq 151.618 

AREE PER PARCHEGGI          mq        52.247 

TOTALE                mq   264.078  

 

2.2.05 - Zona Omogenea C - di Espansione 

Sono comprese in questa zona le maglie urbane, già tipizzate di espansione dal precedente strumento 

urbanistico e non ancora edificate, nonché le aree agricole comprese nei perimetri dei P.R.I.A. più quelle 

strettamente necessarie a definire i perimetri del Centro Urbano. 

Alcune di queste maglie risultano già parzialmente edificate. 

Esse saranno attuate attraverso la redazione di strumenti urbanistici attuativi estesi all’intera maglia di 

intervento con individuazione degli standard previsti dal D.M. 1444/68. 

Per i Lotti liberi di maglie parzialmente edificate è possibile il rilascio diretto della Concessione Edilizia.  

Le maglie individuate dal P.U.G. sono le seguenti: 
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MAGLIA Superficie I.f.t.
Abitanti da 
insediare 

(120mc/ab)

C1a (P.d.S. Trigna) 42.000               - 295                    
C1b (P.d.S. Cornola) 28.000               - 439                    

C1c 26.570               1,5 332                    
C1d 3.400                 1,5 43                     

Totale 99.970               1.109                 

C2a 26.000               1,0 217                    
C2b 31.000               1,0 258                    
C2c 10.800               1,0 90                     
C2d 54.000               1,0 450                    
C2e 33.500               1,0 279                    
C2f 33.900               1,0 283                    
C2g 14.000               1,0 117                    
C2h 3.400                 1,0 28                     
C2i 6.000                 1,0 50                     

Totale 212.600             1.772                 

Totale Generale 312.570             2.880                  
 

Le nuove stanze da realizzare sono:  (0,75ab/stanza) 

o C1 1.478 stanze 

o C2 2.360 stanze 

 

2.2.06 - Piano di Zona ex 167/1962 

Il Comune di Pulsano possiede tre comparti di P.d.Z. 167 per una volumetria complessiva di 143.385 mc per 

un totale di abitanti insediabili pari a 1.434 e 1.912 nuove stanze. 

Si riscontra che sino ad ora in tali zone vi è stato un unico intervento edilizio e pertanto tali aree sono quasi 

del tutto non edificate. 

Il P.U.G. recepisce i tre comparti del P.d.Z. 167. 
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2.3 – Fascia Costiera (Relazione Generale) 

2.3.01- Zona Omogenea Bt: di Completamento Turistica 

Questa zona, situata lungo la fascia costiera, è costituita da maglie, già tipizzate zona B o C dal precedente 

strumento urbanistico oppure zone agricole interessate da abusivismo edilizio e perimetrate dai Piani di 

Recupero (P.R.I.A.), esse sono in parte edificate e in parte da edificare. Nella totalità dei casi si tratta di 

maglie urbanistiche quasi del tutto edificate. 

Esse sono destinate ad accogliere il turismo a carattere residenziale. 

Il P.U.G., tenta di favorire il più possibile la trasformazione del turismo residenziale in struttura a carattere 

alberghiero attraverso un incentivo volumetrico. 

I dati urbanistici delle maglie di questa zona sono i seguenti: 

Superficie territoriale 2.364.429 mq;  

i.f.t. – indice di fabbricabilità territoriale 0,4 mc/mq; 

i.f.f. - indice di fabbricabilità fondiaria 1,5 mc/mq; 

 

2.3.02 - Zona Omogenea Btr - di Completamento da sottoporre a Piano di 

Recupero 

Questa zona Btr, costituita da due sottozone, individua la parte di più vecchia edificazione della fascia 

costiera di Pulsano e sono quasi del tutto edificate. 

A causa della complessità e scarsa qualità urbana di questa zona, per tipologia edilizia, andamento, 

orografia, ristrettezza delle sedi viarie, il P.U.G. prevede la possibilità di redigere un Piano di Recupero per 

la Ristrutturazione Urbanistica estesa all’intera maglia, ai sensi della L. 457/78. 

Sarà lo stesso P.d.R., attraverso lo studio delle volumetrie esistenti a determinare i dati urbanistici. 

Nelle more della approvazione del P.d.R. gli interventi possibili sono indicati nella N.d’A. del P.U.G.. 

La estensione delle due maglie di questa zona è la seguente: 

Btr1 (Canne Sud)  superficie   87.340 mq; 

Btr2 (Montedarena) superficie 149.487 mq. 
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2.3.03 - Calcolo del fabbisogno di Standard delle Zone Omogenee Bt e Btr 

Avendo riscontrato mediamente una densità fondiaria inferiore a 1,0 mc/mq in esecuzione dell’art. 4 

comma 1 punto 3 del D.M. 1444/1968, è stato applicato uno standards totale di 12,0 mq/abitante. 

Inoltre, dato il carattere stagionale delle costruzioni esistenti, non si sono computati i fabbisogni di aree per 

l’istruzione. 

Si evidenzia altresì che il P.R.I.A., per le parti ricadenti nelle zone entro i trecento metri dal demanio 

marittimo, ha previsto per lo standard di “Verde attrezzato” l’aumento da 8 mq/ab a 15 mq/ab. 

Il dimensionamento è stato fatto detraendo dal fabbisogno complessivo le aree già  individuate e previste 

dalla Variante Recupero degli Insediamenti Abusivi riconfermate dal P.U.G. che si aggiungono a quelle 

indicate dal presente Piano. 

Non sono state computate ai fini del rispetto del D.M. n° 1444/68 le zone a verde ricadenti a sud della 

litoranea, che di fatto migliorano lo standards complessivo e la qualità del sistema urbano. 

 Superficie Zona Omogenea Bt 2.364.429 mq x i.f.t. 0,4 mc/mq = 945.770 mc : 60 mc/qb = 15.762 

abitanti; 

 Superficie Zona Omogenea Btr 236.000 x i.f.t. 0,6 mc/mq = 141.600 mc : 60 mc/ab = 2.360 abitanti; 

 Abitanti complessivi 15.762 + 2.360 = 18.122 

 Standard: Aree per interesse comune :  1,5 mq/ab 

         Aree per verde   8,0 mq/ab 

         Aree per Parcheggi   2,5 mq/ab 

   Totale   12,0 mq/ab 

 

 Calcolo degli standard da individuare: 

  Fabbisogno  P.R.I.A. (*)           da individuare 

 Ic   27.183 mq  13.730 mq  13.453 mq 

 V 144.976  mq  65.512 mq  79.476 mq 

 P   45.305 mq  24.810 mq  20.495 mq 

  217.464 mq            104.052 mq            113.412 mq 

 

Per una più specifica individuazione delle aree e delle maglie si demanda alla Tavola di Dettaglio della 

Fascia Costiera. 
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2.3.04 - Zona Omogenea Ct: di Espansione Turistica 

Questa zona, situata lungo la fascia costiera, è costituita da maglie già tipizzate come zone di 

completamento o di espansione nel precedente strumento urbanistico e non ancora edificate.  

Sono comprese anche alcune aree agricole rientranti nel perimetro dei P.R.I.A.. 

E’ destinate al turismo residenziale e alberghiero. 

Il P.U.G. tenta di favorire il più possibile le strutture a carattere alberghiero con l’incentivo volumetrico.  

Esse saranno attuate attraverso la redazione di strumenti urbanistici attuativi di iniziativa privata estese alle 

intere maglie di intervento. Per la loro precisa individuazione si rimanda alla Tavola di Dettaglio della Fascia 

Costiera. 

L’estensione complessiva delle maglie è:  839.223 mq. 

Indice di Fabbricabilità Territoriale    0,4 mc/mq 

Aree a standard    19 mq/ab 

L’attuazione di questa zona omogenea avviene attraverso la approvazione di Piani di Lottizzazione 

Convenzionata estesi all’intera maglia. 

La configurazione urbanistica e la dotazione di standard definite nella Tavola di Dettaglio della Fascia 

Costiera del P.U.G. è vincolante. 

Il Consiglio Comunale per motivate ragioni può procedere alla attuazione d’Ufficio del P.d.L. in caso di 

inerzia dei proprietari. 
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2.4 - I Settori Produttivi (Relazione Generale) 

2.4.01 - Agricoltura e Zootecnia 

Per incentivare questo settore il P.U.G. opera attraverso le N.d.A., con una serie di misure tendenti da un 

lato alla tutela del paesaggio agrario e dall’altro allo sviluppo delle attività, con norme e incentivi per la 

realizzazione di colture specialistiche in serra, trasformazione di prodotti realizzazione di strutture per la 

zootecnia. 

Ulteriore impulso a questo settore sarebbe costituito da maggiore disponibilità di acqua per la irrigazione, 

sia con un uso più razionale della falda che con la depurazione e affinamento delle acque reflue del 

depuratore. 

 

2.4.02 - Industria e Artigianato 

La espulsione di forza lavoro della grande industria, nella nostra provincia e gli incentivi per la creazione di 

nuove imprese, anche costituite da giovani, sta ingenerando in alcune realtà locali il risorgere di altri settori 

produttivi (mitilicoltura, agricoltura), in oltre il sorgere di iniziative industriali e artigianali (aree San Giorgio 

J. - Faggiano) per le quali è necessario disporre di aree attrezzate. 

Il Comune di Pulsano possiede due zone D-Industriali: una sulla via per S. Giorgio e una in parte 

compromessa  da costruzioni abusive, sulla via per Leporano. 

Il P.U.G. recepisce entrambe queste zone destinando la parte integra della seconda ad attività artigianali 

connesse con le attività urbane e non nocive, mentre per la prima prevede un lieve ampliamento, 

accludendo le aree comprese tra essa e il Centro Urbano da destinare parte a terziario e parte a verde. 

In entrambe le zone saranno consentite anche attività terziarie quali grandi depositi, smistamento, 

semilavorati e commercializzazione. 

 

2.4.03  - Terziario  

Come si è detto, unitamente alla applicazione del nuovo Piano Commerciale, il P.U.G. prevede intanto che 

attività terziarie siano insediabili anche nelle zone D. Inoltre nell’area urbana e nella fascia costiera vengono 

individuate aree specifiche da destinare a tali attività  (D4), dotate di servizi e parcheggi.  

Di particolare rilevanza è l’area individuata per accogliere il mercato settimanale con la adiacente nuova 

localizzazione del mercato coperto e della adiacente zona a destinazione Terziario, 
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2.4.04 - Turismo 

Il P.U.G. intende incentivare questo settore attraverso due linee programmatiche: 

La prima è quella di rendere più funzionale la struttura urbano-residenziale esistente attraverso un 

maggiore dotazione di servizi e di infrastrutture. 

La seconda è quella di favorire il sorgere di strutture alberghiere tali da offrire una domanda consistente di 

presenze non residenziali ma a rotazione e per un periodo più lungo di quello estivo. 

Ciò comporterebbe un notevole beneficio finanziario e potrebbe anche invertire la tendenza del turismo 

residenziale già esistente. 

A tale scopo il P.U.G., oltre al porto turistico, al campo da golf, e alla valorizzazione dei beni naturali e 

storici, prevede tre zone da destinare esclusivamente a strutture turistico-alberghiere e servizi da attuarsi 

con Piani di Lottizzazione Convenzionata (Cta). 

Una quota parte della volumetria dovrà essere ceduta al Comune, sempre con il vincolo della medesima 

destinazione d’uso, il cui ricavato potrà essere utilizzato per la riqualificazione della intera fascia costiera.  

La individuazione infine delle aree archeologiche, del parco territoriale, la tutela delle pinete pubbliche e 

private, il miglioramento della rete viaria, sono tutti elementi che tendono a precostituire un vero e proprio 

comparto turistico di elevata qualità e funzionalità che può far diventare questo settore, trainante per 

l’economia di Pulsano, sia allargando il bacino di utenza si soprattutto allungando la stagione ai mesi 

primaverile ed autunnale. 
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2.5 – Zone F – Aree per Attrezzature di Interesse Generale 

(Relazione Generale) 

2.5.01 – Zona Omogenea F di Interesse Generale 

Il P.U.G. individua le seguenti zone F di Interesse Generale: 

o F1 – Nuovo depuratore    mq 10.000   

o F2 – Cimitero     mq 77.800 

o F3 – ex Macello     mq   4.426 

o F4 – ENEL     mq      350 

o F5 – TELECOM     mq      838 

o F6 – Manifestazioni e Spett. all’aperto  mq 29.936 

o F7 – Via Caravaggio    mq   6.440 

o F8 – Via Costantinopoli    mq 18.145 

o F9  - Via Crocifisso    mq        20.800 

o F10 – Parco Territoriale (Fascia Costiera) mq        95.000 

Totale      mq      263.735 

 

2.5.02 - Zona Omogenea Fst: Interesse Generale - Servizi per il Turismo 

Lungo la fascia costiera, in alcuni punti nodali e lungo gli assi principali, anche in corrispondenza di strutture 

analoghe esistenti, sono state individuate aree da destinare ad attività di servizio ed integrative per il 

turismo, quali attività sportive, ricreative, culturali, sociali, di ristorazione, ecc., con esclusione delle 

residenze e delle strutture alberghiere. 

Esse tendono a qualificare e concentrare attività di questo tipo dotandole dei necessari servizi, spazi 

attrezzati, parcheggi, verde ecc.. 

Esse si attuano per singoli progetti, redatti secondo gli indici stabiliti nelle norme tecniche di attuazione, 

estesi all’intera maglia di P.U.G.. Eventuali standard individuati nel P.U.G. e ricadenti nella maglia devono 

far parte del medesimo progetto, in aggiunta ai parcheggi e al verde privato inerenti il lotto fondiario e 

vanno realizzate e cedute gratuitamente al Comune. 

o Fst1   mq    39.630 

o Fst2   mq   17.050 

o Fst3   mq   12.449 
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o Fst4   mq   29.410 

o Fst5   mq   14.514 

o Fst6   mq     4.879 

o Fst7 Camping  mq 162.134 

o Fst8 Acqua F.  mq   41.719 

o Fst9 – Campo Golf mq 309.420 

 

2.5.03 - Zona Omogenea Fc: Interesse Generale - Costa 

Tutta la fascia territoriale compresa tra la strada provinciale n° 122 ed il litorale è stata perimetrata come 

zona di interesse generale turistico, individuandone la destinazione a parco territoriale. 

La sua estensione è di circa 80 Ha. 

La sua attuazione è definita nella Tavola di Dettaglio della Fascia Costiera del P.U.G. e nelle Norme Tecniche 

di Attuazione. 
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2.6 – Zone G -  Interventi Proposti da Privati (Relazione Generale) 

2.6.01 – Descrizione Generale 

Dopo la presa d’atto da parte della Giunta Municipale del P.R.G. presentato nel 1997, e dopo la sua 

pubblicazione, sono pervenute da parte di privati proprietari numerose proposte di integrazione e/o 

modifica del P.U.G. 

Di ognuna di esse è stata verificata la coerenza e compatibilità con i criteri generali e le indicazioni del 

P.U.G.. 

La Giunta Comunale con delibere n°  93 del 28.giugno.2002 ha provveduto a escludere quelle non 

compatibili e ad accogliere le altre. 

Di queste ultime, quelle che richiedevano lievi modifiche, sono state direttamente recepite dal P.U.G.; 

quelle a carattere integrativo sono state individuate con la lettera G sulla planimetria di Piano in quanto 

opere aggiuntive a quelle previste dal P.U.G.. 

Per ognuna di queste, di seguito descritte, le Norme Tecniche di Attuazione ne regolano la esecuzione e le 

eventuali condizioni. 

Ad esse è attribuito un limite temporale di attuazione oltre il quale le aree sono automaticamente 

ritipizzate agricole. 

 

2.6.02 – Zona G1 – Società il BARCO 

La proposta della società “Il Barco”, è articolata in più interventi su aree in parte già tipizzate dal P.U.G. per 

le tipologie proposte e in parte da ritipizzare. 

Tutte dovrebbero attuarsi con lo strumento finanziario del Contratto di Programma. 

Le aree già tipizzate dal P.U.G. sono: il porto turistico, il parco archeologico Terrarossa, lo stabilimento 

balneare “Lido Silvana”  il Campeggio, parte del parco “Le Cannedde”. 

Le aree di nuova tipizzazione proposte sono state raggruppate in quattro maglie la cui attuazione è regolata 

dall’art. 74 delle Norme Tecniche di Attuazione. 

Rispetto alla prima proposta avanzata sono state apportate alcune modifiche ed integrazioni da parte del 

proponente con nota n° 8728 del 4.luglio.2002 in relazione soprattutto alle aree da cedere al Comune. 

Inoltre il progettista del Piano ha modificato il perimetro del Parco le Cannedde riportando la sorgente nella 

parte pubblica. 
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Esse sono: 

Maglia G1a 

In questa maglia, della estensione complessiva di mq 214.075 si prevede la realizzazione di due strutture 

alberghiere, una a ridosso di Fata Morgana, di circa 400 posti letto di due soli piani fuori terra e l’altra di 

circa 560 posti letto, di sei piani fuori terra. 

Le due strutture sorgono su aree attualmente coltivate a seminativo. 

Si prevede inoltre la salvaguardia delle zone boscate vincolate, parte delle quali, destinate a Parco Privato, 

è al servizio delle strutture alberghiere e parte da destinare a Parco Pubblico. 

Nel parco privato esiste una costruzione rurale che sarà recuperata e adibita a struttura per la ristorazione 

e integrata con volumi di servizio sino ad un massimo del 20% dei volumi esistenti. 

Lungo il corso e sui due lati del canale “Le Canneddde” si svilupperanno due percorsi pedonali per l’accesso 

alla spiaggia, uno pubblico e l’altro privato. 

Intorno a tutta la maglia, comprese le aree di Fata Morgana e del Camping deve essere lasciata una fascia di 

10,00 metri da destinare a percorso pedonale e ciclabile. 

 

Maglia G1b 

E’ una vasta area della estensione di 233.00 mq, che comprende anche la masseria Li Vazzi, destinata a 

villaggio turistico 1800 posti letto e relativi servizi, in continuità con la maglia precedente attraverso la 

realizzazione di un lungo sovrappasso sulla strada che in tal modo viene “intubata” per un tratto di circa 

100,0 metri. 

La masseria sarà recuperata e integrata da altri fabbricati nell’ambito della volumetria disponibile, da 

destinare a struttura per la ristorazione. 

 

Maglia G1c 

In questa maglia della estensione di circa mq 74.231 si prevede la realizzazione di un Centro Commerciale, 

un parcheggio privato multipiano per le soste lunghe, un parcheggio pubblico per circa 240 posti auto e un 

parco pubblico di circa 35.000 mq nella parte di bosco vincolato esistente. 

 

Maglia G1d 

Questa maglia comprende un’area boscata di circa 20.000 mq da destinare a Parco Pubblico e un’area 

libera prospiciente, solo in parte di proprietà dei proponenti, in cui si prevede di realizzare un parcheggio 

pubblico di circa 180 posti auto e una scuola alberghiera privata con convitto a servizio di tutto il settore 

alberghiero della zona. 
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2.6.03 –Zona G2 – TURCO Pietro ed altri 

In questa zona, della estensione di circa 37.000 mq, si prevede di realizzare strutture terziario-direzionali 

secondo quanto previsto dall’art. 65 delle Norme Tecniche di Attuazione del P.U.G.. 

La sua attuazione avrà luogo attraverso il rilascio diretto di una Concessione Edilizia Convenzionata. 

La convenzione riguarderà la cessione gratuita del 35% della superficie pari a circa mq 13.000 da destinare 

a parcheggi e verde pubblico, nonché la realizzazione degli stessi. 

La sua attuazione è regolata dall’art. 75 delle Norme Tecniche di Attuazione. 

 

2.6.04 –Zona G3 – TURCO Carlo 

In questa zona, della estensione di circa 19.700 mq, si prevede di realizzare strutture di servizio per il 

turismo secondo quanto previsto dall’art. 71 delle Norme Tecniche di Attuazione  

La sua attuazione avrà luogo attraverso il rilascio diretto di una Concessione Edilizia Convenzionata. 

Analogamente che per la zona G2, la convenzione riguarderà la cessione gratuita del 35% della superficie 

pari a circa mq 6.900 da destinare a parcheggi e verde pubblico, nonché la realizzazione degli stessi. 

La sua attuazione è regolata dall’art. 76 delle Norme Tecniche di Attuazione. 

 

2.6.05 –Zona G4 – PACE Ermelinda e altri 

In questa zona, della estensione di circa 14.300 mq a, si prevede di realizzare strutture turistico ricettive 

quanto previsto dall’art. 49 delle Norme Tecniche di Attuazione. 

La sua attuazione avrà luogo attraverso il rilascio diretto di una Concessione Edilizia. 

Il progetto dovrà prevedere la salvaguardia e valorizzazione del Casino Crescente secondo quanto previsto 

dalle Norme Tecniche di Attuazione per gli Ambiti Distinti A2. 

La sua attuazione è regolata dall’art. 77 delle Norme Tecniche di Attuazione. 

 

2.6.06 –Zona G5 – ELIA Giovanni Francesco 

Gli interventi si articolano su due maglie distinte: 

o Maglia G5a - In questa zona, della estensione di circa 40.600 mq, si prevede di realizzare 

Insediamenti Produttivi di Tipo Artigianale, secondo quanto previsto dall’art. 63 delle Norme 

Tecniche di Attuazione. 
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Il progetto dovrà prevedere la salvaguardia e valorizzazione della Masseria Villanova secondo 

quanto previsto dalle Norme Tecniche di Attuazione per gli Ambiti Distinti A2. 

o Maglia G5b - In questa zona, della estensione di circa 39.700 mq, si prevede di realizzare attività 

Terziario Direzionale, secondo quanto previsto dall’art. 65 delle Norme Tecniche di Attuazione. 

La loro attuazione avrà luogo attraverso la approvazione di uno Strumento Urbanistico Esecutivo (Piano di 

Lottizzazione Convenzionato) per ognuna delle due maglie, nonché secondo quanto previsto dall’art. 78 

delle Norme Tecniche di Attuazione. 

La proposta prevede la cessione gratuita al Comune delle aree di proprietà per una estensione di circa 

22.900 mq, denominata G5c nonché delle aree delle altre due maglie necessarie per la realizzazione della 

viabilità di Piano. 

La cessione di tutte le aree dovrà avvenire prima della definitiva approvazione dello Strumento Urbanistico 

Esecutivo di almeno una delle due maglie. 

 

2.6.07 –Zona G6  

La delibera di C.C. n° 7 del 14.03.2002 “Interpellanza presentata ….. (omissis)” accoglie una serie di proteste 

avanzate dai cittadini residenti nella zona, circa le attività svolte nell’area in oggetto, sottolineando la 

“vocazione residenziale della stessa”. 

Le costruzioni esistenti sono in possesso di Concessione Edilizia. 

Pertanto la zona sarà oggetto di un Piano di Ristrutturazione Urbanistica mantenendo, dal punto di vista 

quantitativo, le volumetrie esistenti. 

La sua attuazione è regolata dall’art. 79 delle Norme Tecniche di Attuazione. 
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2.7 – Invarianti Strutturali – Contesti Urbani (Relazione 

Integrativa) 
Il PUG, redatto in assenza di DRAG, fa riferimento, per quanto riguarda la classificazione delle zone 

omogenee, al DM 1444 del 2 aprile 1968. 

Il DRAG ha modificato la denominazione delle zone omogenee così come prevista dall’art. 7 del DM 1444 

del 2 aprile 1968, introducendo il concetto di “Contesti Territoriali” che ha un significato più ampio rispetto 

all’aspetto puramente edificatorio del citato D.M.. 

Nel caso però di un piccolo comune come Pulsano le differenze si attenuano e la identificazione tra Zona 

Omogenea e Contesti si può ritenere ancora valida. 

Di seguito sono riportate le Zone Omogenee del PUG e il corrispondente Contesto del DRAG: 

 Zona Omogenea A   Contesto Urbano-Storico da Tutelare 

 Zona Omogenea B1,Bt e Btr  Contesto Urbano Consolidato da Riqualificare 

 Zona Omogenea B2   Contesto Urbano in Formazione 

 Zona Omogenea C-Ct   Contesto Urbano di Nuovo Impianto 

 Zona Omogenea D   Contesto Prevalente Attività Produttiva 

 Zona Omogenea E   Contesto Rurale a Prevalente Attività Agricola 

Non vi sono altre parti di territorio riconducibili agli altri Contesti definiti dal DRAG. 

Nel periodo di vigenza del PUG tale differente denominazione non ha dato origine a difficoltà alcuna nella 

sua attuazione. 

Di seguito si procederà ad una analisi più precisa sulla situazione dei singoli contesti. 

 

2.7.01 – Contesto Urbano Storico da Tutelare 

Il Comune di Pulsano, con Delibera di CC n. 42 del 26 settembre 2011, ha approvato il Piano Urbanistico 

Esecutivo del Centro Storico, corrispondente alla Zona A del PUG. 

In sede di rilievo e di analisi delle tipologie edilizie e della morfologia urbana, il perimetro della Zona A in 

corrispondenza degli ex Mulini Vecchi è stato lievemente modificato. 

Pertanto gli elaborati grafici del PUG, relativamente al Contesto Storico da tutelare sono stati modificati ed 

adeguati al PUE. 

Questo Contesto si attua per singoli interventi nel rispetto e nei limiti degli interventi consentiti dalle 

Norme Tecniche e Urbanistiche del PUG/S e del PUE Vigente. 

Per tutti gli altri interventi è necessario procedere alla approvazione di un Piano Particolareggiato esteso 

all’intero Contesto. 
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È anche possibile procedere alla approvazione di Piani di Recupero, di iniziativa pubblica o privata, limitati a 

singoli edifici o a gruppi di edifici. 

 

2.7.02 – Contesto Urbano Consolidato da Riqualificare (Maglie: B1) 

Questo Contesto Urbano è costituito da una Maglia nel Centro Urbano (B1) a sua volta costituita da due 

Comparti del tutto edificati. 

La loro attuazione avviene con il rilascio diretto del Permesso di Costruire secondo gli indici e i parametri 

delle singole maglie. 

È possibile la redazione ed approvazione di Piani di Ristrutturazione Urbanistica finalizzati al rinnovo urbano 

e al reperimento di aree da destinare a parcheggi e/o verde pubblico, su maglie individuate con delibera di 

Consiglio Comunale, per iniziativa pubblica o privata, secondo le indicazioni e gli indici previsti dalle Norme 

Tecniche ed Urbanistiche del PUG/S. 

Il PUG ha effettuato la verifica e la localizzazione degli standard urbanistici. 

 

2.7.03 – Contesto Urbano in Formazione (Maglie B2) 

Questo Contesto Urbano è costituito da una Maglia (B2) localizzata nel Centro Urbano a sua volta 

strutturata in quattro Comparti, che possiedono ancora residue capacità insediative come di seguito 

specificato. 

La loro attuazione avviene con il rilascio diretto del Permesso di Costruire secondo gli indici e i parametri 

delle singole maglie. 

Il PUG ha effettuato la verifica e la localizzazione degli standard urbanistici. 

La residua capacità insediativa è costituita da 39 lotti, per lo più interclusi, per una superficie complessiva di 

38.125 mq. 

L’indice di fabbricabilità fondiaria è pari a 3 mc/mq per una volumetria complessiva di 114.375 mc. 

Supponendo che il 50% di detta volumetria sia destinata a usi diversi dalla residenza (commercio, uffici, 

studi professionali, depositi, ecc) la volumetria residenziale residua è pari a 57.187 mc che diviso 120 mc/ab 

danno 476 abitanti da insediare e 635 nuove stanze idonee (0,75 ab/st). 

 

2.7.04 – Contesto Urbano di Nuovo Impianto (Maglie C) 

Questo Contesto Urbano è costituito da tre Maglie: C1 e C2 e PdZ167 nel Centro Urbano. A loro volta queste 

Maglie sono suddivise in Comparti: 

A) Maglia C1 – costituita da 4 Comparti; il Comparto C1b è stato suddiviso in due sottocomparti; 
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B) Maglia C2 – costituita da 9 Comparti; i Comparti C2a, C2d e C2g sono stati suddivisi ciascuno in due 

sottocomparti; 

C) Maglia PdZ167 – costituita da 4 Comparti. 

La loro attuazione è demandata alla redazione di un Piano di Lottizzazione di iniziativa pubblica o privata 

esteso all’intero Comparto o Sottocomparto. 

A seguito della integrazione della L.R. 20/2001 con la lettera e.bis, del 3° comma, dell’art. 12 che introduce 

la possibilità di individuare i sottocomparti, le possibilità di attuazione di questa Zona Omogenea si sono 

semplificate ed il Comune, lì dove necessario ha provveduto a tale individuazione attraverso apposita 

deliberazione del Consiglio Comunale. 

 

2.7.05 – Contesto Urbano di Nuovo Impianto – Maglia C1 

Questo Contesto Urbano è costituito da quattro Comparti: 

COMPARTO Stato di At tuazione Note

C1a                       42.000 295 At tuato (1) 0 PPS Trigna G.M. 47 del 30/01/97

C1b                       28.000 295 non at tuato (2) 270 PPS Cornola G.M. 46 del 18/02/97

C1c/a                         6.109 76 non at tuato (3) 76

C1c/b                       20.461 256 non at tuato (3) 44

C1d                         3.400 43 non at tuato (4) 43

TOTALE                       99.970                        965             433 

Sup. Territoriale
(if t 1,5 mc/mq)

Abitant i Previst i
(PUE)

Capacità 
Residue

 

 

1. Parte non edificata di maglia C1 di Pdf; 

2. Parte non edificata di maglia C1 di Pdf. Edificata in piccola parte. Il numero di abitanti riportato 

nella tab. a pag. 77 della Relazione Generale del PUG è errato; 

3. Maglia già agricola edificata da recuperare. Con Delibera di CC n. 76 del 25/06/2019 è stata 

suddivisa in due sottocomparti, uno a sud di aree non edificate in corso di Convenzionamento e 

l’altra a nord quasi del tutto edificata; 

4. Parte non edificata di una maglia C5 di Pdf. 

La residua capacità insediativa è di 433 abitanti e 577 nuove stanze da cui, detratto il 20% per usi diversi 

dalla residenza, restano 462 stanze idonee alla residenza. 

 

2.7.06 – Contesto Urbano di Nuovo Impianto – Maglia C2 

Questo Contesto Urbano è costituito dai seguenti Comparti e Sottocomparti: 
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COMPARTO
Sup. Territoriale
(ift 1,00 mc/mq)

Abitanti
120 mc/ab

Stato di  Attuazione
Capaci tà 
Residua

Note

C2a1 15 340                      128 non attuato (1) 99
Approvato con delibera di C.C. n. 38 
del 05/07/2010

C2a3 5 460                         46 attuato (1) 0

C2a4 5 200                         43 attuato (1) 0

C2b - P.d.L. Guarini 31 000                      258                attuato (1) 0 Delibera C.C. 50 del 31/10/98

C2c 10 800                      90 non attuato (2) 90

C2d1 20 000                      167 attuato (5) 0

C2d2 8 500                         71 non attuato (4) 71

C2e 33 500                      279 attuato (3) 0PdL Elia – Fullone C.C. 136 del 21/07/89

C2e1 3 496                         29 non attuato (2) 29 Approvato con delibera di C.C. n. 187 
del 17/12/2014

C2f 33 900                      282 non attuato (2) 250

C2g1 5 260                         44 non attuato (2) 44 PdL G.M. 141 del 10/10/2011 NO CONV

C2g2 1 200                         10 non attuato (2) 10 in parte nella fascia di risp. cimiteriale

C2h 3 400                         28 non attuato (1) 28

C2i 6 000                         50 attuato (2) 0 PdL Elia C.C. 61 del 26/08/2009

TOTALE 183 056                    1 525            621              
1. Nel PdF queste maglie erano tipizzate C1; 

2. Nel PdF queste maglie erano tipizzate agricole; 

3. Nel PdF queste maglie erano tipizzate C2; 

4. Nel PdF queste maglie erano tipizzate C3. I dati di superficie e abitanti riportati nella tab. a pag. 77 

della Relazione Generale del PUG sono errati; 

5. Nel PdF queste maglie erano tipizzate C5. 

La residua capacità insediativa è di 621 abitanti e 828 nuove stanze da cui, detratto il 20% per usi diversi 

dalla residenza, restano 662 stanze idonee alla residenza. 

 

2.7.07 – Contesto Urbano di Nuovo Impianto – Maglia PdZ 167 

Questo Contesto Urbano è costituito dai seguenti Comparti e Sottocomparti: 

COMPARTO Stato di Attuazione

PdZ167 – 1a1                 31.000 258 258

PdZ167 – 1a2                 22.155 185 non attuato 185

PdZ167 – 1b                 21.265 177 177

PdZ167 – 2                 71.485 596 Attuato parzialmente (ex IACP e centro poliv) 520

TOTALE               145.905               1.216       1.140 

Sup. Territoriale
(ift 1,0 mc/mq)

Abitanti previsti
(120 mc)

Capacità 
Residua

non attuato - Sub Comparto Elia - Approvato 
Delilb. CC. 43 del 29.04.2019 

non attuato -  Approvato Delilb. CC. 22 del 
08.04.14 Coop. Cheradi 

 
La residua capacità insediativa è di 1.1140 abitanti e 1.520 nuove stanze da cui, detratto il 20% per usi 

diversi dalla residenza, restano 1.216 stanze idonee alla residenza. 
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2.7.08 – Riepilogo delle Residue Capacità Insediative del Centro Urbano 

B2  476 ab  635st 

C1  433 ab  462 st 

C2  621 ab  662 st 

PdZ  1.140 ab 1.216 st 

Totali  2.670 ab 2.975 st 

 

2.7.09 – Fascia Costiera – Contesto Urbano Consolidato da Riqualificare – Maglie 

Bt e Btr 

Questo Contesto è costituito da due Maglie Bt e Btr a loro volta costituite da Comparti. 

La loro attuazione avviene con il rilascio del Permesso di Costruire secondo gli indici e i parametri delle 

singole Maglie e con le destinazioni d’uso previste dalla LR n. 11/1999 “Disciplina delle Strutture 

Ricettive...”. 

La Maglia Btr, costituita da tre Comparti (Btr0, Btr1 e Btr2) e assoggettata dal PUG a Piano di Recupero, è 

completamente edificata. 

Nella Maglia Bt, nel periodo 2002 – 2018, sono stati rilasciati Permessi di Costruire per circa 85 alloggi 

singoli o plurifamiliari. 

Le residue capacità insediative, riportate nella tabella seguente, sono costituite da lotti per lo più isolati e 

sparsi in maniera irregolare: 

MAGLIA

Bt1                       17             14.857 22.285,5 223

Bt2                         1               1.235 1.852,5 18

Bt3 0 0 0 0

Bt4                         1                  702 1.053 11

Bt5                       13             15.517 23.275,5 232

Bt6                       11             15.390 23.085 231

Bt7                         7               9.530 14.295 143

Bt8                       10             12.742 19.113 191

Bt9                         6               9.699 14.548,5 145

Bt10 0 0 - 0

Bt11                       29             31.258 46.887 469

TOTALE                       95            110.930                   166.395                     1.663 

N° lotti non 
edificati

Superficie
Mq

Volumetria (iff 1,5)
Mc

Capacità Residua
Abitanti
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A seguito delle verifiche e sopralluoghi effettuati in sede di adeguamento del PUG al PPTR, i lotti Bt non 

ancora edificati all’interno dei “Territori Costruiti” (fascia 300 m) sono 38 per una superficie complessiva di 

circa 38.000 mq. e 570 abitanti insediabili. 

Quindi, essendo questi lotti non più edificabili, la residua capacità insediativa della Maglia Bt è pari a: 

1.663 – 570 = 1.093 abitanti. 

La attuazione di queste Maglie avviene secondo le disposizioni degli artt. 57 e 58 delle NTA del PUG. 

Nei Lotti ricadenti all'interno dei Territori Costieri (Fascia 300 metri) si applicano le disposizioni di cui agli 

artt. 36.6.1, 36.6.2, 36.6.3 e 36.6.4 delle NTA del PUG. 

 

2.7.10 – Fascia Costiera – Contesto Urbano di Nuovo Impianto – Maglia Ct 

La previsione di questo contesto all’interno del P.U.G. scaturisce dalla esigenza di ricucire, dal punto di vista 

urbanistico, una Fascia Costiera edificata a “macchia di leopardo” attraverso la previsione di un tracciato 

viario unitario e funzionale sia per la circolazione delle persone e dei veicoli sia per la dotazione dei servizi a 

rete. A questo si aggiunga la realizzazione delle relative dotazioni di standard urbanistici attraverso la 

redazione di un P.U.E. di iniziativa privata convenzionato dei privati proprietari. 

Attualmente dei 36 Comparti di questo Contesto solo 4 sono stati attuati (Ct3, Ct18, Ct23 e Ct33). 

Per un altro (Ct31) si è concluso un procedimento giudiziario con la individuazione di un'area boschiva e 

pertanto il Comparto ha perduto la sua capacità edificatoria ed è tipizzato "Bosco". 

5 Comparti ricadono all’interno dei “Territori Costieri” (Fascia 300 metri) del P.P.T.R. della Regione Puglia e 

pertanto sono non edificabili (Ct6, Ct13, Ct21, Ct29, Ct34) e sono stati contraddistinti con la lettera a. 

Altri 5 Comparti sono a cavallo della linea che delimita la Fascia dei 300 metri e sono stati suddivisi in due 

Sottocomparti: a e b (Ct10, Ct11, Ct24, Ct27, Ct30). 

Tutti gli altri comparti sono al di fuori dei Territori Costieri e non sono stati a tutt'oggi attuati. Sono stati 

contraddistinti con la lettera b. 

I Comparti contraddistinti con la lettera a si attuano secondo le disposizioni dell'art. 65 delle N.T.A.. 

Quelli contraddistinti con la lettera b si attuano secondo le disposizioni dell'art. 65bis delle N.T.A.. 

La capacità insediativa delle Maglie Ct è la seguente:  

 Maglie attuate      abitanti insediati……………*306; 

 Maglie Ctb fuori dalla fascia dei 300 m  abitanti da insediare…….3 652; 

                                                                                  Totale…….3 958 

Le destinazioni d’uso sono quelle previste dalla LR 11/1999 “Disciplina delle Strutture Ricettive...”. 

La attuazione della Maglia Cta è regolamentata dall'art. 65.1 delle NTA del PUG. 

La attuazione della Maglia Ctb è regolamentata dall'art. 65.2 delle NTA del PUG. 
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COMPARTO
Sup. Territoriale
(ift 0,4 mc/mq)

Abitanti
60 mc/ab

Attuazione

Ctb1 13 756                   92                 non attuato -  art. 65bis N.T.A. 
Ctb2 13 400                   89                 non attuato -  art. 65bis N.T.A. 
Ct3 14 100                   *94 ATTUATO 

Ctb4 15 840                   106               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ctb5 41 100                   274               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Cta6 38 858                   -                     Territori Costieri - art. 65 N.T.A. 
Ctb7 21 005                   140               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ctb8 7 790                     52                 non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ctb9 12 140                   81                 non attuato - art. 65bis N.T.A. 

Cta10 20 392                   - Territori Costieri - art. 65 N.T.A. 
Ctb10 34 708                   231               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Cta11 21 561                   -                     Territori Costieri - art. 65 N.T.A. 
Ctb11 21 559                   143               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ctb12 30 000                   200               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Cta13 34 720                   - Territori Costieri - art. 65 N.T.A. 
Ctb14 36 800                   245               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ctb15 8 016                     53                 non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ctb16 18 678                   125               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ctb17 12 311                   82                 non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ct18 9 030                     *60 ATTUATO 
Ctb19 24 455                   163               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ctb20 24 600                   164               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Cta21 12 167                   - Territori Costieri – art. 65 N.T.A. 
Ctb22 64 515                   430               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ct23 10 824                   *72 ATTUATO 

Cta24 9 199                     - Territori Costieri – art. 65 N.T.A. 
Ctb24 12 820                   85                 non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ctb26 12 281                   82                 non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Cta27 3 362                     - Territori Costieri – art. 65 N.T.A. 
Ctb27 5 182                     35                 non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ctb28 23 890                   159               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Cta29 21 055                   - Territori Costieri – art. 65 N.T.A. 
Cta30 3 301                     - Territori Costieri - art. 65 N.T.A. 
Ctb30 10 165                   68                 non attuato - art. 65bis N.T.A. 

Ex Ct31 BOSCO - art. 37.1 N.T.A. 
Ctb32 14 937                   100               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ct33 12 031                   *80 ATTUATO 

Cta34 33 325                   - Territori Costieri – art. 65 N.T.A. 
Ctb35 24 853                   166               non attuato - art. 65bis N.T.A. 
Ctb36 43 107                   287               non attuato - art. 65bis N.T.A. 

TOTALE 791 833                 3 952             
 

2.7.11 – Aree per Attrezzature di Interesse Generale – “Zone F” 

Il PUG prevede (pagina 81, punto 3.10.1 della Relazione Generale del 2004) 10 Maglie di Zona F. 
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Le prime 5 non corrispondono alle destinazioni indicate dall’articolo 4 punto 5 del DM 1444/1968 e quindi 

saranno denominate: “Altre attrezzature di Interesse Generale”. 

Poiché il Comune di Pulsano non è sede né di Istituti Superiori né di Attrezzature Sanitarie, l’unica 

destinazione attribuibile di Zona F è quella di “Parchi Urbani e Territoriali”, cui sono destinate le altre 

cinque maglie riportate, della estensione complessiva di 170.321 mq.. 

La dotazione richiesta dal DM è di 15 mq/ab pari a 186.000 mq.. 

Di conseguenza il punto 3.10.1 a pag. 81 della Relazione Generale è sostituito dal seguente: 

3.10.1 – Zona Omogenea F di Interesse Generale – Tutte Destinate a Parco Urbano e Territoriale 

 F1 (ex F6) – Manifestazioni e Spettacoli all’aperto mq.   29.936 

 F2 (ex F7) – Via Caravaggio    mq.     6.440 

 F3 (ex F8) – Via Costantinopoli    mq.   18.145 

 F4 (ex F9) – Via Crocifisso    mq.   20.800 

 Fc (ex F10) – Fascia Costiera    mq.   95.000 

       Totale mq. 170.321 

3.10.2 - Boschi - tutte le aree boscate sono tipizzate Zona F ai sensi del DM 1444/1968. 

 Queste aree si attuano attraverso il rilascio del semplice Permesso di Costruire, anche da 

 parte dei privati proprietari, e ad esse si applica la disciplina di cui al precedente art. 37.1. 

 

3.10.3 – Altre Strutture di Interesse Generale 

 1 – Nuovo Depuratore    mq. 10.000 

 2 – Cimitero Urbano     mq. 77.800 

 3 – Ex Macello Comunale    mq.   4.426 

 

2.7.12 – Proposte di Interventi di Iniziativa Privata – “Zone G” 

Durante la redazione del PUG furono presentate da parte di privati una serie di proposte per la 

realizzazione di iniziative imprenditoriali a carattere turistico-alberghiero, artigianale, commerciale, ecc, 

meritevoli di accoglimento.  

Il PUG le aveva recepite tipizzandole “Zone G”, ma stabilendone un limite temporale di 10 anni per la loro 

attuazione, pena la decadenza. 

Ad oggi lo stato di attuazione è il seguente: 

a) la Maglie G5 è stata attuata relativamente alla sola Maglia G5a con un PUE approvato in via 

definitiva con delibera di CC n. 10 del 19 gennaio 2010 e con destinazione ad attività artigianali e 

commerciali; 
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b) della Maglia G7 è stato rilasciato Permesso di Costruire n. 24/2012 con destinazione ad attività 

sportive e pertanto regolamentato dall’art. 58 delle NT (ora articolo 70); 

 

Tutte le altra maglie non sono state attuate e quindi sono stralciate dal PUG/S. 
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2.8 – Contesto a Prevalente Attività Produttiva 
Questo Contesto è costituito dalle seguenti Maglie: 

1) D1: Industriale (Via per San Giorgio Jonico) fornita di PIP e completamente edificata; 

2) D2a: Artigianale e Commerciale (Via per Leporano) fornita di PIP ma non edificata in quanto non 

sono pervenute domande per insediamenti artigianali; 

3) D2b: Artigianale, corrispondente alla precedente Maglia G5a e G5c fornita di PIP; 

4) D3: Cantina Sociale completamente edificata; 

5) D4: a destinazione commerciale e terziario – direzionale; questo contesto è costituito da quattro 

maglie: 

5.1. Via Torino: struttura commerciale esistente (Tubercolo); 

5.2. Viale Canne: struttura esistente adibita alla vendita di materiali edili e acqua potabile; 

5.3. Viale La Fontana (già Via Casalini): opificio esistente; 

5.4. Litoranea: struttura commerciale incompiuta. 

 

2.9 – Contesto Rurale a Prevalente Funzione Agricola 

Il Contesto Rurale così come individuato e regolamentato dal PUG non ha subito modifiche né 

trasformazione alcuna. 

 

2.10 – Dimensionamento del PUG 
Di seguito si riporta il nuovo dimensionamento del PUG al 2037, la dinamica demografica, il fabbisogno 

abitativo e la verifica degli standard urbanistici. 

 

2.10.1 – Dimensionamento del PUG – Dinamica Demografica 

Il dimensionamento del PUG, così come riportato al punto 3.2 e nelle Tabelle a pag. 87 della Relazione 

Generale, era stato effettuato sulla base dei dati del censimento ISTAT 2001 (per quanto allora disponibili) 

e dei dati forniti dal Comune alla stessa data. 

Nel Centro Urbano la proiezione di crescita demografica nel quindicennio, allora effettuata al 2016, era di 

10.827 abitanti (Relazione Generale, tab. 8) a fronte degli 11.431 effettivamente residenti al 2016. 

La capacità insediativa residenziale del PUG, ad esclusione cioè delle seconde case e dei posti letto 

alberghieri nella fascia costiera, era di 16.198 abitanti (tabella pag. 87). 
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Al 31 Dicembre 2021 la popolazione residente è aumentata di circa il 1000 abitanti, come di seguito 

evidenziato, sino al  2017, con un lieve calo negli ultimi quattro anni. 

La crescita media è stata di circa 60 abitanti/anno: 

 

Anno Abitanti al 31/12 Anno Abitanti al 31/12 

2005 10.533 2014 11.396 

2006 10.549 2015 11.311 

2007 10.700 2016 11.431 

2008 10.788 2017 11.503 

2009 10.904 2018 11.428 

2010 11.002 2019 11.344 

2011 11.067 2020 11.357 

2012 11.221 2021 11.394 

2013 11.261   

 

La previsione di crescita demografica per il prossimo quindicennio, alla media di 60 abitanti/anno, è stimata 

in +900 abitanti al 2037 e cioè 12.400 abitanti. 

Pertanto le capacità insediative previste dal PUG sono ancora sufficienti a coprire il fabbisogno derivante 

dalla crescita demografica per i prossimi quindici anni. 

È necessario evidenziare che il sovradimensionamento del PUG non è dovuto ad un indiscriminato 

ampliamento delle aree edificabili. 

Il PUG recepisce: le aree già tipizzate dal PdF e in buona parte già compromesse con costruzioni ed 

urbanizzazioni; le aree dei Comparti PdZ 167 già approvati; le aree agricole limitrofe fortemente interessate 

da costruzioni abusive. 

Il PUG cerca di ricucire queste maglie per definire un tessuto urbano continuo, un perimetro del Centro 

Urbano definito ed un rapporto più corretto tra città e campagna. 

Nel periodo 2005 – 2021 vi è stata una crescita demografica e abitativa di poco superiore a quella prevista 

dal PUG ma non vi è stata una crescita indiscriminata e abnorme dovuta alla disponibilità di aree edificabili. 
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2.10.2 – Dimensionamento del PUG – Settore Abitativo 

A fronte dei 12.400 abitanti stimati al 2037, il fabbisogno complessivo di stanze alla stessa data è pari a: 

12.400 ab x 0,75 st/ab = 16.533 st. 

Il patrimonio edilizio esistente al 31 dicembre 2021 è il seguente (dati ISTAT): 

 stanze al 1991 n. 14.296 + periodo 1991-2001 n. 508 per un totale di 14.804 stanze, da cui, detratte 

3.955 stanze non idonee, restano al 2001 n. 10.849 stanze idonee (vedi tab. 32 della Relazione 

Generale del 2004. 

Nel Comune di Pulsano, nel periodo 2002 – 2021 sono state realizzate 1.262 nuove abitazioni per un totale 

di 5.096 stanze (dati ISTAT) di cui circa il 7% nella fascia costiera. 

Quelle realizzate nel Centro Urbano, detratto il 20% utilizzate per usi diversi dalla residenza, sono 

rispettivamente: 842 abitazioni e 3.384 stanze idonee. 

Ne deriva che le stanze idonee esistenti sono 10.849 + 3.384 = 14.233 

La disponibilità di nuove stanze del PUG nel Centro Urbano risulta essere la seguente: 

Contesto Urbano in Formazione (B2) 

 Lotti Non Edificati:  mq 38.125 

 Volumetria:   mc 114.375 (iff 3,0) 

 Vol Residenziale 50%:  mc 57.187 

 Abitanti insediati (120 mc/ab): 476 

 Stanze Idonee (0,75 ab/st):  635 

Contesto Urbano di Nuovo Impianto (C1) 

1. Capacità Residua:  ab 433 

2. Nuove Stanze:   st 577 

3. Stanze Idonee (-20%):  st 462 

Contesto Urbano di Nuovo Impianto (C2) 

4. Capacità Residua:  ab 621 

5. Nuove Stanze:   st 828 

6. Stanze Idonee (-20%):  st 662 

Contesto Urbano di Nuovo Impianto (PdZ-167) 

7. Capacità Residua:  ab 1.140 

8. Nuove Stanze:   st 1.520 

9. Stanze Idonee (-20%):  st 1.216 

Il totale delle stanze realizzabili nelle aree non edificate nel Centro Urbano è pari a 2.975. 

Pertanto il patrimonio insediativo del PUG è pari a 14.233 stanze esistenti + 2.975 nuove stanze per un 

totale di 17.208 stanze. 
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Poiché il fabbisogno al 2037 è di 16.533 stanze ne risulta che il PUG contiene una eccedenza di stanze pari a 

n. 675. 

 

2.10.3 – Dimensionamento del PUG – Fascia Costiera 

Nella Fascia Costiera la capacità insediativa alberghiera e di seconde case nel PUG era di 18.131 abitanti di 

cui 8.023 ancora da insediare (Maglie Bt, Btr) (pag. 6 e seguenti della Relazione delle Tavole di Dettaglio 

della Fascia Costiera del 2004) e 5.595 nelle Maglie Ct. 

La costa, a seguito della realizzazione della SP 122 – Litoranea, negli anni ‘60 e ‘70 è stata edificata in 

maniera disordinata ed incontrollata. Il PdF del 1977 aveva definito alcune Maglie di completamento e di 

espansione. Le costruzioni hanno interessato sia le suddette Maglie che le aree agricole limitrofe. 

Oggi la costa si presenta edificata con una certa continuità e con vuoti interni al tessuto antropizzato non 

coltivati ed in stato di abbandono. 

Anche in questo caso il PUG cerca di creare un tessuto urbano che abbia una certa continuità e la 

necessaria dotazione di servizi ed urbanizzazioni primarie da realizzarsi con fondi privati attraverso la 

attuazione di Piani di Lottizzazione Convenzionata delle Maglie non edificate. 

A seguito dell’adeguamento al PPTR la capacità insediativa residua si è notevolmente ridotta, sia per 

quanto riguarda i lotti liberi delle Maglie Bt non ancora edificati sia per quanto riguarda le Maglie Ct 

ricadenti nei Territori Costieri. 

Il riepilogo della residua capacità insediativa della Fascia Costiera è (vedi precedenti punti 8.4.9 e 8.4.10): 

Maglie Bt 1.093 ab 

Maglie Btr         0 ab 

Maglia Cta         0 ab 

Maglie Ctb 3.952 ab 

Totale  5.045 ab 

Pertanto la capacità insediativa complessiva prevista dal PUG nella Fascia Costiera è di 15.153 abitanti. 

Al fine di incrementare la vocazione turistico-ricettiva della Fascia Costiera, la destinazione d’uso di tale 

capacità insediativa sarà destinata esclusivamente alle attività previste dalla LR 11/1999 – Strutture 

Ricettive. 

Questa capacità insediativa non incide sul dimensionamento abitativo-residenziale del PUG/S. 
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2.10.4 – Verifica degli Standard Urbanistici 

CENTRO URBANO 

Nel Capitolo 3.8 della Relazione Generale del PUG (pagg. 62 – 75) è riportato l’elenco completo e 

dettagliato degli standard urbanistici esistenti e di quelli individuati dal PUG nelle zone omogenee A1, B1 e 

B2, sintetizzati nella tabella seguente. 

La verifica degli standard è riportata a pagina 76 della Relazione Generale. Il numero degli abitanti riportato 

comprendeva anche i residenti delle Bt. 

Nel periodo di vigenza del  sono stati realizzati i seguenti servizi per la residenza: 

1. Ampliamento Scuola Media De Nicola, nell’ambito della stessa area; 

2. Realizzazione Centro di Raccolta Differenziata e parcheggio adiacente, nell’area di pertinenza del 

campo sportivo. 

Non vi sono quindi nuove aree a standard rispetto a quelle già individuate dal PUG del 2005. 

Aree destinate a Standard  Urbanistici previste dal PUG 
Zona Istruzione Int. comune Parchi giochi Parcheggi Totale  mq Abitanti/PUG 
A1 - 6.725 1.170 652 8.547 200 
B1 11.185 - 32.983 11.837 56.005 4.700 

B2 20.320 21.983 117.465 40.358 200.126 4.923 

Totale 31.505 28.708 151.618 52.247 264.078 9.823 

Bt (Circa 2.000 abitanti residenti al 2021 + 1663 nuovi insediati x 0,60) 2.198 

TOTALE abitanti 12.021 
 

Ai 9.823 abitanti previsti dal PUG sono stati aggiunti il 60% degli abitanti da insediare nelle maglie Bt della 

fascia costiera in quanto residenti che gravitano sul centro urbano quanto meno per le aree destinate ad 

edilizia scolastica e interesse comune (nelle maglie Bt della Fascia Costiera sono stati conteggiati Standard 

Urbanistici pari a 12 mq/ab da destinare a verde e parcheggi). 

Non si è tenuto conto dei pochi lotti interclusi ricadenti nella fascia dei 300 metri dal mare, non più 

edificabili. 

La dotazione di Standard Urbanistici nel Centro Antico e nelle maglie di completamento del Centro Urbano 

e della Fascia Costiera è pari a: mq 264.078 : ab 12.021 = 21,97 mq/ab; a fronte dei 18 mq/ab previsti dal 

DM 1444/1968. 

Da quanto riportato si evince che la dotazione di standard urbanistici già prevista dal PUG è sufficiente a 

coprire il fabbisogno anche del prossimo quindicennio. 
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Per quanto riguarda le Maglie di nuova edificazione (C1, C2, PdZ 167, Ct) il PUE dovrà assicurare la 

dotazione degli Standard Urbanistici ai sensi del DM 1444/1968, in tal senso vanno integrati gli 

artt. 61, 62, 63 e 64 delle NT. 

 

FASCIA COSTIERA 

Per quanto riguarda invece gli abitanti non residenti insediabili nella Fascia Costiera le Tabelle riportate a 

pagine 6 e 7 della Relazione sulle Tavole di Dettaglio della Fascia Costiera del 2004 riportano un calcolo più 

preciso sia della Superficie Territoriale che dei posti letto complessivamente realizzabili nelle Maglie Bt e Btr 

pari a 15.763 ab + 2.368 ab = 18.131 ab. 

Come invece riportato in precedenza attualmente gli abitanti insediabili previsti dal PUG sono: 

18.131 - 8.023 = 10.108 (già insediati) + 1.093 (da insediare) = 11.201 

Le relative aree a standard, riportate graficamente nelle Tavole di Dettaglio, sono 231.245 mq + 17.556 mq 

= 248.801 mq. 

Pertanto la dotazione di standard è pari a: 248.801 mq / 15.631 ab = 15,92 mq/ab. 

Infine è da sottolineare che a tutt’oggi nessuna delle opere a standard previste è stata realizzata e pertanto, 

ai sensi dell’art. 4, punto 2 del DM, trattandosi di aree di nuova individuazione, vanno conteggiate 

in misura doppia. 
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2.11 - Obiettivi Generali e Specifici del PUG e le Azioni di Piano 
Per adeguare il P.U.G. al P.P.T.R. è stato necessario in primo luogo adeguare il Piano Comunale agli obiettivi 

generali e specifici del P.P.T.R., attraverso la verifica degli obiettivi del P.U.G. e, lì dove necessario, 

apportando modifiche ed integrazioni sia degli obiettivi che dei contenuti del P.U.G. in particolare per 

quanto riguarda il Sistema delle Tutele contenute nelle Norme Tecniche. 

Gli articoli 27 e 28 delle N.T.A. del P.P.T.R. e in maniera più specifica l'elaborato 4.1, indicano gli “obiettivi di 

trasformazione per contrastare le tendenze di degrado e costruire le precondizioni di forme di sviluppo 

locale socio-economico autosostenibile”. 

Gli Obiettivi Generali sono i seguenti: 

1. garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici; 

2. migliorare la qualità ambientale del territorio; 

3. valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata; 

4. riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 

5. valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo; 

6. riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 

7. valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia; 

8. favorire la fruizione lenta dei paesaggi; 

9. valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia; 

10. garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie sostenibili; 

11. garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione 

delle attività produttive e delle infrastrutture; 

12. garantire la qualità edilizia , urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali. 

A questi obiettivi devono attenersi tutti i piani ed i progetti da attuarsi sul territorio regionale. 

Al fine di verificare e/o integrare il P.U.G. di Pulsano a tali direttive, si è provveduto, con un quadro 

comparativo, ad indivuare gli Obiettivi Generali e gli Obiettivi Specifici riferiti al territorio in esame, per 

quanto pertinenti, e di conseguenza le Azioni del P.U.G.  
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OBIETTIVI 
GENERALI DEL 
P.P.T.R. 

OBIETTIVI 
SPECIFICI DEL 
P.P.T.R. 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. VIGENTE 
DAL 2005 AL 2019 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. 
ADEGUATO AL P.P.T.R. - 2020 

1 – Garantire 
l'equilibrio 
idrogeo 
morfologico dei 
bacini 
idrografici. 

1.3 – Garantire la 
sicurezza 
idrogeomorfologic
a del territorio, 
tutelando la 
specificità degli 
assetti naturali. 

Il territorio di Pulsano, pur 
presentando vaste aree della fascia 
costiera sottoposte a Vincolo 
Idrogeologico, non è interessato da 
aree a rischio idrogeologico. Di 
recente sono state perimetrate da 
parte dell’A.d.B. le aree a pericolosità 
idraulica del canale Cannedde. 
Il sistema delle tutele è riportato 
nelle tav. 11, 13 e 14 del P.U.G. 
vigente e nell’art. 33 delle N.T.A.. 

A seguito delle verifiche effettuate le 
componenti della struttura idro-geo-
morfologica sono riportate nelle tav. 
13, 14 e 15 del P.U.G.; il sistema delle 
tutele è riportato negli artt. 21 ÷ 
32ter delle N.T.A.. 
Sono state modificate e integrate le 
componenti del P.P.T.R.. 

1.4 – Promuovere 
ed incentivare 
un’agricoltura 
meno 
idroesigente. 

Il P.U.G. non conteneva particolari 
indicazioni a riguardo. 
La vite e l'ulivo sono già le colture 
prevalenti. 

Il P.U.G. tutela le colture della vite e 
dell’ulivo che non necessitano di 
risorse idriche rilevanti, art. 37.4 
delle N.T.A.. 

1.5 – Innovare in 
senso ecologico il 
ciclo locale 
dell'acqua. 

Il P.U.G. non contiene indicazioni a 
riguardo. 

L'art. 47 delle N.T.A. regola 
l'emungimento delle acque da 
sottosuolo. 
L'art. 46 delle N.T.A. dispone il 
recupero e il riutilizzo delle acque 
meteoriche. 

1.6 – Garantire la 
chiusura del ciclo 
locale dell'acqua 
negli insediamenti 
urbani, produttivi 
e turistici. 

Il P.U.G. non contiene indicazioni a 
riguardo. 

L'art. 47 delle N.T.A. regola 
l'emungimento delle acque da 
sottosuolo. 
L'art. 46 delle N.T.A. dispone il 
recupero e il riutilizzo delle acque 
meteoriche. 

2 – Migliorare la 
qualità 
ambientale del 
territorio. 

2.4 – Elevare il 
gradiente 
ecologico degli 
agroecosistemi. 

Il P.U.G. non contiene indicazioni a 
riguardo. 

L'art. 37.4 delle N.T.A. tutela gli uliveti 
monumentali e i beni diffusi del 
paesaggio rurale e fornisce 
indicazioni sulle caratteristiche delle 
costruzioni in zona agricola. 
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2.7 – Contrastare 
il consumo di suoli 
agricoli e naturali 
a fini 
infrastrutturali ed 
edilizi. 

Nel Centro Urbano, il P.U.G. non 
prevede ulteriori aree edificabili 
rispetto alle previsioni del 
precedente P.d.F. se non quelle 
strettamente necessarie per la 
ricucitura del tessuto urbano. 
Sono anche contenute allo stretto 
necessario le previsioni di nuove 
infrastrutture, tav. 26 e 27. 
Nella Fascia Costiera si prevede la 
edificazione di aree interne al 
tessuto antropizzato e non coltivato, 
tav. 28 e 29. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G. vigente. 

2.9 – Riqualificare 
ecologicamente le 
aree degradate 
della Fascia 
Costiera 

La fascia costiera è stata dotata delle 
Tavole di dettaglio al fine di evitare la 
crescita urbana incontrollata, Tavole 
di Dettaglio n. 28 e 29 e artt. 57, 58 e 
65 delle N.T.. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G. vigente.  
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OBIETTIVI 
GENERALI DEL 
P.P.T.R. 

OBIETTIVI 
SPECIFICI DEL 
P.P.T.R. 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. VIGENTE 
DAL 2005 AL 2019 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. 
ADEGUATO AL P.P.T.R. - 2020 

3 – Valorizzare i 
paesaggi e le 
figure territoriali 
di lunga durata. 

3.1 – Riconoscere 
e valorizzare le 
geografie e 
identità 
paesaggistiche 
delle diverse 
civilizzazioni 
storiche della 
Puglia. 

Pur trattandosi di un piccolo 
Comune, il territorio di Pulsano 
rappresenta un segnale forte per 
quanto riguarda i seguenti aspetti: la 
fascia costiera, i siti archeologici e i 
beni storico-culturali. 
Il sistema di tutela è contenuto negli 
elaborati n. 15, 16 e 17 e nell’art. 35 
delle N.T.A. 

Il P.U.G. è stato integrato con le 
componenti del P.P.T.R., in parte 
modificate a seguito delle verifiche 
effettuate. 
Le componenti ambientali e storico-
culturali sono riportate nelle tav. 15 ÷ 
23 e negli artt. 33 ÷ 38.10 nelle 
N.T.A.. 

4 – Riqualificare e 
valorizzare i 
paesaggi rurali 
storici. 

4.1 – Valorizzare i 
caratteri dei 
paesaggi rurali 
storici. 

Il P.U.G. tutela le Masserie e i beni 
diffusi del paesaggio agrario (chiese, 
muri a secco, ingegne, ecc.). 
Art. 41bis 

Il P.U.G. ha tra i suoi principali 
obiettivi quello della tutela del 
paesaggio rurale e delle colture 
prevalenti (uliveti e vigneti). 
Il P.U.G tutela gli uliveti monumentali 
e i beni diffusi del paesaggio agrario, 
art. 38.9 delle N.T.A.. 
Il P.U.G. infine tutela le masserie e 
detta norme per le costruzioni rurali, 
art. 38.5 delle N.T.A.. 

4.4 – Valorizzare 
l'edilizia e 
manufatti rurali 
tradizionali anche 
in chiave di 
ospitalità 
agrituristica. 

Il P.U.G. tutela le Masserie e ne 
consente l’uso per attivita ricettive, 
tav. 15 e art. 41bis. 

Il P.U.G., oltre a confermare le 
indicazioni del P.U.G. vigente, detta 
norme per la realizzazione delle 
costruzioni rurali, art. 41 delle N.T.A.. 

4.5 – 
Salvaguardare gli 
spazi rurali e le 
attività agricole. 

Il P.U.G. non prevede particolari 
indicazioni a riguardo. 

Il P.U.G. tutela le attività agricole, art. 
41 delle N.T.A.. 
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OBIETTIVI 
GENERALI DEL 
P.P.T.R. 

OBIETTIVI 
SPECIFICI DEL 
P.P.T.R. 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. VIGENTE 
DAL 2005 AL 2019 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. 
ADEGUATO AL P.P.T.R. - 2020 

5 – Valorizzare il 
patrimonio 
identitario 
culturale-
insediativo. 
 

5.1 – Riconoscere 
e valorizzare i beni 
culturali come 
sistemi territoriali 
integrati. 

Il P.U.G. individua tutti i beni culturali 
interni ed esterni al centro urbano e 
ne riporta il regime delle tutele: tav. 
15 e art. 32 e 35 N.T.A.. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G. e si integrano con le 
componenti del P.P.T.R.. 
Le componenti sono riportate nelle 
tav. 18, 19 e 20 e il Sistema delle 
Tutele è riportato negli artt. 38 ÷ 38.4 
e 38.10 nelle N.T.A.. 

5.2 – Promuovere 
il recupero delle 
masserie, 
dell'edilizia rurale 
e dei manufatti in 
pietra e secco. 

Il P.U.G. individua le masserie e gli 
altri beni del paesaggio rurale e ne 
indica il regime di tutela:tav. 15 e art. 
32 e 35 delle N.T.A.. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G. e si integrano con le 
componenti del P.P.T.R.. 
Le componenti sono riportate nelle 
tav. 18, 19 e 20 e il Sistema delle 
Tutele è riportato negli artt. 38 ÷ 38.4 
e 38.10 nelle N.T.A.. 

5.3 – Favorire il 
restauro e la 
riqualificazione 
delle città 
storiche. 

Il P.U.G. prescrive per il Centro 
Storico la redazione di un Piano 
Urbanistico Esecutivo che è stato 
redatto ed è stato approvato con 
Delibera di C.C. n. 42 del 26 
settembre 2011. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G. e si integrano con le 
componenti del P.P.T.R.. 
Le componenti sono riportate nelle 
tav. 24 e 26 e il Sistema delle Tutele è 
riportato nell’art. 54 nelle N.T.A.. 

5.4 – Riqualificare 
i Beni Culturali e 
Paesaggistici 
inglobati nelle 
urbanizzazioni 
recenti. 

Il P.U.G. tutela le masserie, le aree 
boscate e i beni archeologici e 
architettonici inglobati nella 
urbanizzazione del Centro Urbano e 
della fascia costiera: tav. 8 e 9 del 
P.U.G. e tav. 2, 3 e 4 delle Tavole di 
Dettaglio della fascia costiera. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G., tav. 18, 19 e 20 e artt. 38 ÷ 
38.4 delle N.T.A.. 

6 – Riqualificare i 
paesaggi degradati 
delle 
urbanizzazioni 
contemporanee. 

6.1 – Promuovere 
la creazione di 
spazi pubblici di 
prossimità e 
comunitari nelle 
urbanizzazioni 
contemporanee. 

Il P.U.G. prevede, oltre alla normale 
dotazione di standard urbanistici, le 
individuazioni di grandi spazi di 
aggregazione sia nel Centro Urbano 
che nella Fascia Costiera. 
Prevede di decongestionare la S.P. 
122 Litoranea con parcheggi di 
scambio a monte e pista ciclabile e 
pedonali di collegamento. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G., tav. 25, 28 e 29 e artt. 57, 58 e 
65 delle N.T.A.. 

6.3 – Definire i 
margini urbani e i 
confini 
dell’urbanizzazion
e. 

Le tav. a scala 1/2000 del Centro 
Urbano (8 e 9) e della Fascia Costiera 
(tav. 2, 3 e 4) definiscono in modo 
netto il confine della urbanizzazione. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G., tav. 26, 27, 28 e 29. 
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6.4 – Contenere i 
perimetri urbani 
da nuove 
espansioni edilizie 
e promuovere 
politiche per 
contrasare il 
consumo di suolo. 

Il P.U.G. non prevede nuove aree 
edificabili rispetto a quelle 
preesistenti, tav. 6 e 7. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G., tav. 26, 27, 28 e 29. 

6.5 – Promuovere 
la riqualificazione, 
la ricostruzione ed 
il recupero del 
patrimonio edilizio 
esistente. 

Il P.U.G. prescrive per il Centro 
Storico la redazione di un Piano 
Urbanistico Esecutivo che è stato 
redatto ed è stato approvato con 
Delibera di C.C. n. 42 del 26 
settembre 2011. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G., tav. 26, 27, 28 e 29. 
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OBIETTIVI 
GENERALI DEL 
P.P.T.R. 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL 
P.P.T.R. 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. 
VIGENTE DAL 2005 AL 2019 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. 
ADEGUATO AL P.P.T.R. - 2020 

7 – Valorizzare la 
struttura estetico-
percettiva dei 
paesaggi della 
Puglia. 

7.2 – Salvaguardare i 
punti panoramici e le 
visuali panoramiche. 

Il P.U.G. non contiene indicazioni a 
riguardo. 

Il P.U.G. individua un punto 
panoramico sul promontorio 
prospiciente Torre Castelluccia 
(tav. 18 e art. 38.8 delle N.T.A.). 

7.3 – Salvaguardare e 
valorizzare le strade, le 
ferrovie ed i percorsi 
panoramici e di interesse 
paesistico-ambientale. 

Il P.U.G. non contiene indicazioni a 
riguardo. 

Il P.U.G. recepisce le indicazioni 
del P.P.T.R. riguardante la Strada 
Panoramica S.P. 122 Litoranea e 
la Strada a valore Paesaggistico 
S.P. 108 Pulsano-San Giorgio 
Jonico (tav. 18 e art. 38.8 delle 
N.T.A.). 

8 – Valorizzare la 
fruizione lenta dei 
paesaggi. 

8.2 – Promuovere ed 
incentivare una fruizione 
paesistico-percettiva e 
ciclo-pedonale. 

Il P.U.G. prevede la realizzazione di 
una pista ciclabile e pedonale 
lungo i corsi d’acqua Trigna e 
Cannedde (tav. 6, 7, 8 e 9). 
La G.M. con Delibera n. 5 del 3 
febbraio 2016 ha stabilito di 
rendere a senso unico di marcia la 
S.P. 122 e la realizzazione di una 
pista ciclabile. 

Si confermano le indicazioni del 
P.UG. e della Delibera di G. M. n. 
5 del 3 febbraio 2016. 
E si integrano con 
l'adeguamento al P.P.T.R., tav. 23. 

8.7 – Promuovere ed 
incentivare una fruizione 
costiera sostenibile, 
multimodale e di alta 
qualità paesaggistica. 

Il Comune è dotato di un Piano 
della Costa approvato con Delibera 
di C.C. n. 21 del 27 giugno 2002 
attualmente in fase di 
aggiornamento, che il P.U.G. ha 
recepito. 
Il P.U.G. prevede la inedificabilità 
della fascia costiera a sud della 
Litoranea e vieta la riedificazione 
delle costruzioni crollate o 
demolite (art. 72). 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G.. 
E si integrano con 
l'adeguamento al P.P.T.R., tav. 16 
e art. 36.6. 
 

9 – Valorizzare e 
riqualificare i 
paesaggi costieri 
della Puglia. 

9.4 – Riqualificare 
ecologicamente gli 
insediamenti a 
specializzazione turistico-
balneare. 
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9.5 – Dare profondità al 
turismo costiero, creando 
sinergie con l’entroterra. 

Nell’entroterra il P.U.G. prevede sia 
parcheggi di scambio sia grandi 
spazi di aggregazione (tav. 8 e 9) al 
fine di decontestualizzare la zona 
Litoranea sia del traffico che del 
carico umano. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G., tav. 28 e 29. 

9.6 – Decomprimere la 
costa attraverso progetti 
di delocalizzazione. 
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OBIETTIVI 
GENERALI DEL 
P.P.T.R. 

OBIETTIVI SPECIFICI DEL 
P.P.T.R. 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. 
VIGENTE DAL 2005 AL 2019 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. 
ADEGUATO AL P.P.T.R. - 2020 

10 – Garantire la 
qualità territoriale 
e paesaggistica 
nello sviluppo 
delle energie 
rinnovabili. 

10.1 – Migliorare la 
prestazione energetica 
degli edifici e degli 
insediamenti urbani. 

Il P.U.G. non contiene 
indicazioni a riguardo. 

Gli artt. 41 ÷ 48 delle N.T.A. 
prevedono una serie di misure per 
migliorare la qualità del paesaggio 
rurale e urbano, la qualità 
architettonica ed energetica degli 
edifici, lo sviluppo delle energie 
rinnovabili, il consumo e il riutilizzo 
delle acque ed infine la raccolta 
differenziata dei rifiuti nelle aree 
urbane, produttive, turistico-ricettive 
e agricole. 

10.9 – Promuovere le 
energie da autoconsumo 
nelle città e negli edifici 
rurali. 

Il P.U.G. non contiene 
indicazioni a riguardo. 

11 – Garantire la 
qualità territoriale 
e paesaggistica 
nella 
riqualificazione, 
riuso e nuova 
realizzazione delle 
attività produttive 
e delle 
infrastrutture. 

11.1 – Salvaguardare e 
riqualificare la relazione 
tra l'insediamento 
produttivo e il suo 
contesto paesaggistico e 
ambientale. 

Il P.U.G. non contiene 
indicazioni a riguardo. 

L'art. 42 prevede, per i contesti a 
carattere produttivo, misure 
specifiche per la riduzione del 
consumo di risorse energetiche, 
l'autoproduzione ed il riutilizzo delle 
acque meteoriche e delle qualità 
compositive e integrazione 
dell’impianto urbano e la raccolta 
differenziata dei rifiuti. 

11.3 – Garantire la 
qualità compositiva 
dell'impianto. 

Il P.U.G. non contiene 
indicazioni a riguardo. 

11.4 – Promuovere ed 
incentivare la 
progettazione degli 
edifici al risparmio 
energetico, alla 
produzione di energia 
rinnovabile e al riuso 
della risorsa idrica. 

Il P.U.G. non contiene 
indicazioni a riguardo. 

Gli artt. 44, 47 e 48 prevedono, in 
applicazione delle normative vigenti, il 
miglioramento delle prestazioni 
energetiche degli edifici per il 
contenimento e l'auto produzione di 
energia e di riutilizzo delle acque 
meteoriche. 

12 – Garantire la 
qualità edilizia, 
urbana e 
territoriale negli 
insediamenti 
residenziali urbali 
e rurali. 

12.4 – Alleggerire 
l’impatto delle 
piattaforme turistico-
ricettive residenziali. 

Il P.U.G. è stato integrato con 
le Tavole di Tettaglio delle 
zone Bt e Ct della fascia 
costiera che ne 
regolamentano la edificazione 
e che contengono le previsioni 
infrastrutturali e la dotazione 
delle aree a verde e a 
parcheggi pubblici, Tavole di 
Dettaglio n. 1, 2, 3 e 4. 

L'art. 43 prevede misure specifiche 
per le strutture turistico-ricettive. 
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2.12 – Progetti Territoriali per il Paesaggio (tav. 22 e 23) 
L’elaborato 4.2 del P.P.T.R. individua “Cinque progetti territoriali per il paesaggio regionale”: 

3. la Rete Ecologica Regionale; 

4. il Patto Città – Campagna; 

5. il Sistema Infrastrutturale per la Mobilità Dolce; 

6. la Valorizzazione Integrata dei Paesaggi Costieri; 

7. i sistemi Territoriali per la fruizione dei Beni Patrimoniali. 

La pianificazione territoriale dei Comuni il cui territorio è interessato dai Progetti Territoriali del P.P.T.R. 

deve essere coerente con le previsioni della pianificazione regionale sovraordinata. 

Il Comune di Pulsano è interessato dai primi quattro Progetti Territoriali. Per ognuno di questi progetti si 

riporta di seguito: 

 una sintesi dei contenuti del Progetto Territoriale del P.P.T.R.; 

 le indicazioni progettuali che interessano il Comune; 

 le azioni di Piano relative. 

 

2.12.01 – Rete Ecologica Regionale e Comunale (tav. 22) 

Il Progetto di Rete Ecologica Regionale è una sintesi, o meglio una integrazione tra le politiche regionali per 

la tutela della biodiversità e quelle per la tutela del paesaggio al fine di coordinare le politiche ambientali 

sul territorio. 

Il Progetto è costituito da due elaborati: 

 la Carta della Rete delle Biodiversità (REB) tav. 4.2.1.1; 

 lo Schema Direttore della Rete Ecologica Polivalente (REP) tav. 4.2.1.2. 

Le tipologie delle reti ecologiche individuate sono: 

a) reti specializzate per la Biodiversità; 

b) reti ecologiche strutturali; 

c) reti gestionali; 

d) reti verdi paesistiche; 

e) reti ecologiche polivalenti. 

Il PUG riporta gli elementi che maggiormente caratterizzano la Rete Ecologica Comunale. Essi sono: 

 Connessioni Ecologiche Costiere; 
 Boschi; 
 Formazioni Arbustive; 
 Reticolo Idrografico di Connessione RER; 
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 Sorgenti; 
 Grotte; 
 Pendoli Costieri; 
 Vincolo Idrogeologico; 
 SIC Mare. 

Complessivamente questi elementi concorrono a determinare una valenza ecologica della fascia costiera di 

Pulsano che, nonostante la forte antropizzazione, conserva un notevole spessore qualitativo. 

Relativamente alla Rete di Connessione RER del Canale Trigna, trattandosi di aree particolarmente 

compromesse dal punto di vista paesaggistico, i piani, i progetti e gli interventi devono perseguire i 

seguenti ulteriori obiettivi specifici: 

d1) poiché l’intera fascia è stata inserita anche come Pendolo Costiero nel Progetto Territoriale della Rete 

Ecologica (tav. n. 8), è necessario rendere omogenea l’intera fascia per quanto riguarda l’uso dei materiali 

da impiegare, i colori di muri e recinzioni, le caratteristiche e i tipi di pavimentazioni, l’arredo urbano, etc.; 

d2) favorire la realizzazione di muri a secco; 

d3) prevedere una fitta piantumazione di alberi e cespugli della macchia mediterranea ai fini ornamentali e 

naturalistici; 

d4) conservare il più possibile le visuali laterali e sul fronte mare. 

 

2.12.02 – Carta della Rete delle Biodiversità (REB) (tav. 17) 

La finalità della Carta è quella di fornire un quadro distributivo regionale delle sensibilità rilevanti ai fini 

della biodiversità, per la conservazione della natura. 

A tale riguardo la Carta individua i “Principali Sistemi di Naturalità”, le “Connessioni Ecologiche” e varie 

tipologie di “Naturalità” che rappresentano il quadro naturalistico della Regione. 

Il territorio del Comune di Pulsano non fa parte dei “Principali Sistemi di Naturalità” mentre è interessato, 

lungo la fascia costiera dalla “Connessione Costiera” e da alcune “Naturalità” quali le aree boscate, quelle a 

pascolo e i corsi d’acqua. 

La “Connessione Costiera” serve per consentire lo spostamento delle popolazioni, di animali e di vegetali 

tra le aree di massima naturalità e biodiversità e tra i nodi principali e secondari. 

Ne risulta che tale continuità deve essere mantenuta dal P.U.G.. 

Per quanto le “Naturalità” isolate, esse vanno salvaguardate per assicurare la sopravvivenza della flora e 

della fauna esistente. 

Le azioni del P.U.G. devono quindi assicurare tali tutele. 

A tale riguardo il P.U.G. tutela le aree boscate e a pascolo, i corsi d’acqua e le R.E.R. e tutela dalle 

costruzioni e dalle barriere la fascia costiera a sud della S.P. 122 Litoranea, recependo anche le indicazioni 
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che in tal senso vengono dal P.P.T.R. (T.D. n. 1, 2, 3 e 4 e art. 72 delle N.T.A.) (P.U.G. adeguato tav. 3 e 4 e 

art. 4, 5 e 6 delle N.T.A.). 

 

2.12.03 – Schema Direttore della Rete Ecologica Polivalente (REP) (tav. 22) 

Lo Schema Direttore individua una serie di elementi e siti naturalistici (boschi, parchi, fiumi, coste, coltivi, 

ecc) e alcune connessioni portanti (boschive, fluviali, litoranee, agroecosistemiche). 

A tale riguardo il territorio del Comune di Pulsano, oltre che ad essere interessato dalla “Connessione 

Costiera” e dal “Paesaggio Costiero ad Alta Valenza Naturalistica” è anche interessato dal “Pendolo 

Costiero” che collega Pulsano con i Comuni di Leporano, Faggiano, Roccaforzata, San Giorgio Jonico. 

La pianificazione territoriale comunale deve tenere conto “...della struttura e del ruolo dell’ecosistema di 

area vasta a supporto delle attività umane e delle fruizioni qualificate degli spazi extraurbani e delle 

politiche ad essi prioritariamente associate (aree protette e Rete Natura 2000, agricoltura, acque, turismo e 

loisir, mobilità dolce).”. 

Per il Comune di Pulsano gli aspetti inerenti la R.E.P. sono il turismo e loisir riguardanti la fascia costiera e 

l’agricoltura per la restante parte del territorio. 

Il P.U.G. risulta coerente con tali indicazioni del P.P.T.R.. 

Infine parte del territorio comunale è individuato come “Parchi CO2” e cioè come “aree in cui il P.P.T. già 

attribuisce un ruolo rilevante nella fornitura di servizi ecosistemici”. 

Il P.U.G. vigente le individua tutte come zone agricole o boscate, tav. 6 e 7. 

 

2.12.04 – Patto Città Campagna 

Il Progetto Città Campagna ha come obiettivo quello di restituire ad entrambi i territori qualità ambientale; 

al primo definendone con chiarezza i margini, elevandone la qualità edilizia e urbana; al secondo 

restituendogli le specificità delle proprie funzioni. 

Il Progetto del Patto Città Campagna è fondato sui seguenti strumenti progettuali: 

 la campagna del ristretto; 

 i parchi agricoli multifunzionali; 

 il parco CO2; 

 la campagna urbanizzata; 

 la campagna abitata; 

 i paesaggi costieri ad alta valenza paesaggistica; 

 il parco agroambientale costiero. 
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Il Comune di Pulsano, oltre che dalle aree urbanizzate è interessato come già detto in precedenza da vaste 

aree indicate come Parco CO2. Per la restante parte il territorio comunale è individuato come campagna 

profonda. 

Di conseguenza gli obiettivi da perseguire riportati nella “Sintesi schematica del Progetto…” sono riportati nelle 

schede che seguono unitamente alle azioni del P.U.G.. 
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OBIETTIVI SISTEMI AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. VIGENTE 
DAL 2005 AL 2019 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. 
ADEGUATO AL P.P.T.R. - 2020 

5 – Valorizzare il 
patrimonio 
identitario 
culturale-
insediativo. 

AREE URBANE 
CITTÀ 
CONSOLIDATA 

Il P.U.G. prevede una riqualificazione 
complessiva della città storica e di 
quella consolidata, con l’incremento 
delle aree a servizi, la tutela degli 
edifici più antichi e soprattutto del 
tessuto urbano consolidato. 
Art. 41 delle N.T.A. e tav. 6 e 8. 
Il Comune è dotato di un Piano di 
Recuperoo del Centro Storico 

Il P.U.G. recepisce le indicazioni del 
P.U.G. vigente. 

6.3 – Definire i 
margini urbani e il 
confine 
dell’urbanizzazion
e. 
 
6.4 – Contenere i 
perimetri urbani 
da nuove 
espansioni edilizie 
e promuovere 
politiche per 
contrastare il 
consumo di suolo. 

AREE URBANE IN 
FORMAZIONE E DI 
NUOVO IMPIANTO 

Le maglie urbane in formazione di 
nuovo impianto sono definite da un 
tracciato viario già progettato e in 
parte realizzato che assicura una 
edificazione ordinata e una 
distinzione netta tra la città e la 
campagna. 
Tav. 8 e 9 e tav. 2, 3 e 4 della Fascia 
Costiera. 

Il P.U.G. recepisce le indicazioni del 
P.U.G. vigente. 

4 – Riqualificare e 
valorizzare i 
paesaggi rurali 
storici. 
 
4.5 – 
Salvaguardare gli 
spazi rurali e le 
attività agricole. 

AREE RURALI 
CAMPAGNA 
PROFONDA 

Il P.U.G. non contiene indicazioni a 
riguardo. 

Il P.U.G. prevede un ampio quadro di 
indicazioni normative e progettuali 
per la tutela e valorizzazione del 
territorio rurale, sia per gli aspetti 
paesaggistico-ambientali, sia per gli 
aspetti rurali, art. 41 delle N.T.A.. 

2.9 – Riqualificare 
ecologicamente le 
aree degradate. 
 
6.10 – Favorire la 
mitigazione degli 
impatti ambientali 
e paesaggistici 
attraverso gli 
interventi di 
forestazione 
urbana. 

PARCO CO2 Le aree facenti parte del parco CO2 
del territorio di Pulsano sono 
tipizzate dal P.U.G. come zone 
agricole. 

Il P.U.G. recepisce le indicazioni del 
P.U.G. vigente. 
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2.12.05 – Sistema Infrastrutturale della Mobilità Dolce (tav. 23) 

Questo Progetto nasce dall’esigenza di immettere tutto il sistema dei beni paesaggistici e storico-culturali 

della Regione in una rete accessibile da un sistema integrato infrastrutturale a percorribilità lenta. 

A tal fine il Progetto individua una rete multimodale della mobilità lenta che assicuri la percorribilità del 

territorio regionale, lungo tracciati carrabili, ferroviari, ciclabili e marittimi e indica una serie di collegamenti 

e di reti: 

 collegamenti ciclo-pedonali; 

 collegamenti marittimi; 

 collegamenti multifunzionali interno-costa; 

 collegamenti ferroviari; 

 collegamenti su gomma. 

Sulla base di questi collegamenti sono individuati sei circuiti: 

10. circuito della Capitanata; 

11. circuito della terra di Bari; 

12. circuito della Valle d’Itria; 

13. circuito del Salento; 

14. asse multimodale costiaro; 

15. Progetto di rete ciclo-pedonale regionale. 

Il territorio di Pulsano non è interessato da alcun circuito. 

La planimetria 4.2.3 “Il sistema infrastrutturale per la mobilità dolce” del P.P.T.R. riporta: 

1. il “Pendolo Costiero” Pulsano-San Giorgio Jonico denominato “asse multimodale di progetto”; 

2. la pista ciclabile lungo la Litoranea denominata “la rete ciclabile del Mediterraneo-Itinerari 

Pugliesi”; 

3. la Litoranea Salentina denominata “strada costiera di riqualificazione paesaggistica”; 

4. il tracciato della S.P. Taranto-Avetrana (non ancora realizzato) denominato “strada di progetto 

prevista dal Piano dei Trasporti. 

Di conseguenza gli obiettivi da perseguire riportati nella “Sintesi schematica del Progetto…” sono riportati 

nella scheda che segue unitamente alle azioni del P.U.G.. 

Il PUG riporta i tracciati delle piste ciclabili e pedonali così come rinvengono sia dal PUG del 2005 sia da 

progetti specifici redatti ed approvati dal Comune. Tale rete ha il duplice obiettivo di alleggerire il traffico 

automobilistico sulla litoranea, contenendo in tal modo il carico inquinante sulla costa, e favorire di 

conseguenza l’accesso alla costa, anche con “bretelle” verso l’interno (Canale Trigna e SP 71) che 

raggiungano il centro urbano. Parte di questi percorsi sono già stati realizzati.
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OBIETTIVI SISTEMI AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. VIGENTE 
DAL 2005 AL 2019 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. 
ADEGUATO AL P.P.T.R. - 2020 

8.1 – Promuovere 
e incentivare una 
fruizione costiera 
sostenibile, 
multimodale e di 
altà qualità 
paesaggistica. 

COLLEGAMENTI 
SU GOMMA 
STRADE COSTIERE 
DI SALVAGUARDIA 
E 
VALORIZZAZIONE 

Il P.U.G. prevede la realizzazione di 
una pista ciclabile e pedonale lungo i 
corsi d’acqua Trigna e Cannedde (tav. 
6, 7, 8 e 9). 
La G.M. con Delibera n. 5 del 3 
febbraio 2016 ha stabilito di rendere 
a senso unico di marcia la S.P. 122 e 
la realizzazione di una pista ciclabile. 

Si confermano le indicazioni del P.U.G. 
vigente e della D.G.M. e si integrano 
con l'adeguamento al P.P.T.R., tav. 18 e 
art. 85 delle N.T.A.. 

8.2 – Promuovere 
e incentivare una 
fruizione 
paesaggistico-
percettiva ciclo-
pedonale. 

COLLEGAMENTI 
CICLO-PEDONALI 
PERCORSI CICLO-
PEDONALI DE “LA 
RETE CICLABILE 
DEL 
MEDITERRANEO-
ITINERARI 
PUGLIESI” 
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2.12.06 – Valorizzazione e Riqualificazione Integrata dei Paesaggi Costieri 

L’obiettivo del Progetto è quello di contrastare la cementificazione della costa con l’assunzione del 

concetto di “Zona Costiera” come fascia di transizione mare-costa-entroterra e come ambito relazionale 

che comprende territori di larghezza e profondità variabili in funzione dei caratteri geomorfologici, 

ambientali e delle diverse storie dei territori costieri. 

Il Progetto individua sedici ambiti denominati “Paesaggi Costieri ad Alta Valenza Naturalistica” come campo 

di attuazione di sei “Obiettivi Operativi” che, declinati in azioni e progetti, specificano in ogni ambito gli 

obiettivi di salvaguardia, valorizzazione, riqualificazione o ricostruzione dei paesaggi degradati. 

La fascia costiera del Comune di Pulsano fa parte del quinto Paesaggio Costiero ad Alta Valenza Naturastica 

dei sedici individuati denominato “Taranto Sud-Est”, il cui obiettivo progettuale è quello della 

Riqualificazione. Il Progetto “Valorizzazione e Riqualificazione Integrata dei Paesaggi Costieri” individua 

inoltre una serie di componenti che si coordinano con gli altri progetti strategici del P.P.T.R.; essi sono il 

Waterfront, l’edificato e le reti di mobilità. 

Le componenti riportate nella tav. 4.2.4 del P.P.T.R. relative alla fascia costiera di Pulsano sono: 

 Waterfront a prevalente specializzazione turistico-residenziale-ricettiva da riqualificare; 

 Centro Urbano costiero e Marina; 

 Insediamento costiero a prevalente specializzazione residenziale-turistica; 

 Campagna urbanizzata; 

 Strada Costiera di riqualificazione urbanistica-paesaggistica; 

 Asse di collegamento intermodale interno-costa (Pulsano-San Giorgio Jonico); 

 Strada di interesse paesaggistico da valorizzare (tracciato S.P. Taranto-Avetrana). 

Nella stessa tav. 4.2.4 sono inoltre riportati alcuni componenti del Patto Città-Campagna e del Sistema 

Ecologico Terra-Mare. 

Per il territorio di Pulsano sono riportati per il primo le aree individuate come PARCO CO2 e per il secondo 

la morfologia della costa, le fasce demaniali e i corsi d’acqua. 

Di conseguenza gli obiettivi da perseguire riportati nella “Sintesi schematica del Progetto…” sono riportati 

nella scheda che segue unitamente alle azioni del P.U.G..  
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OBIETTIVI SISTEMI ED 
ELEMENTI DI 
PROGETTO 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. VIGENTE 
DAL 2005 AL 2019 

AZIONI DI PIANO DEL P.U.G. 
ADEGUATO AL P.P.T.R. - 2020 

9 – Valorizzare e 
riqualificare i 
paesaggi costieri 
della Puglia. 
 

   

9.1 – 
Salvaguardare 
l’alternanza degli 
spazi inedificati ed 
edificati lungo la 
costa Pugliese. 

Paesaggi costieri 
ad alta valenza 
naturalistica da 
riqualificare. 

Il P.U.G. contiene le Tavole di Dettaglio 
della Fascia Costiera e il Piano della 
Costa Comunale. 
Entrambi definiscono in maniera 
circostanziata l’uso del territorio, le 
dotazioni delle infrastrutture e servisi; 
le aree libere prospicienti a nord la S.P. 
122 Litoranea sono stati quasi tutte 
destinate a verde o lasciate libere per 
non ostruire la visione panoramica del 
mare e della costa. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G. vigente, tav. 25, 28 e 29 e 
artt. 57, 58 e 65 delle N.T.A.. 
I Territori Costieri sono riportati 
nella tav. 16 e art. 36.6 delle N.T.A.. 

9.3 – 
Salvaguardare la 
diversità e varietà 
dei paesaggi 
costieri storici 
della Puglia. 

Waterfront a 
prevalente 
specializzazione 
turistico-
residenziale-
ricettiva da 
riqualificare. 

Il P.U.G. prevede la riqualificazione 
urbanistica e paesaggistica delle strade 
costiere di attraversamento degli 
insediamenti di recente formazione e a 
basso grado di strutturazione urbana. 
Riorganizzazione funzionale intorno 
agli assi stradali di sistemi di spazi 
aperti e attrezzature pubbliche che 
includano anche aree di naturalità 
preesistenti e lembi di paesaggio rurale 
ormai intercluso. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G. vigente, tav. 25, 28 e 29 e 
artt. 57, 58 e 65 delle N.T.A.. 
I Territori Costieri sono riportati 
nella tav. 16 e art. 36.6 delle N.T.A.. 

5 – Valorizzazione 
del patrimonio 
identitario 
culturale-
insediativo. 
 
6 – Riqualificare i 
paesaggi 
degradati delle 
urbanizzazioni 
contemporanee. 
 
9.4 – Riqualificare 
ecologicamente 
gli insediamenti a 
specializzazione 
turistico-balneare. 

Sistema 
insediativo 
costiero 
successivo al 1958 
Insediamento a 
prevalente 
specializzazione 
residenziale-
turistica. 

Il P.U.G. prevede l’aumento della 
sostenibilità ambientale degli 
insediamenti turistici, anche per 
incrementare qualitativamente 
l’offerta turistico-ricettiva regionale. 
Il Piano della Costa prevede la 
promozione dell’accesso pubblico alle 
aree adatte alla balneazione con 
l’attivazione di politiche di 
riqualificazione ecologica. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G. vigente inoltre l’artt. 43 e 46 
delle N.T.A. prevede forme di 
mitigazione degli impatti delle 
costruzioni e l’uso di energie 
alternative e contenimento dei 
consumi idrici attraversp il riuso 
delle acque e l’accumulo delle 
acque meteoriche. 
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9.5 – Dare 
profondità al 
turismo costiero, 
creando sinergie 
con l’entroterra. 

Sistema insediativo 
costiero: reti della 
mobilità. 
Strada costiera di 
riqualificazione 
urbanistica-
paesaggistica. 

Il P.U.G. prevede un sistema di mobilità 
che favorisce il decongestionamento 
della fascia costiera attraverso parcheggi 
di scambio a monte e piste ciclabili e 
pedonali di collegamento con la costa. 
La Litoranea è stata dotata, soprattutto 
sul lato nord di aree destinate a Parco, 
verde e parcheggi lasciando inalterate le 
visuali panoramiche. 
Il Comune sta provvedendo a dotare la 
Litoranea di un solo senso di marcia per 
gli automezzi e di una pista ciclabile. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G. vigente. 
Il P.U.G. è stato integrato con il 
Sistema della Mobilità Dolce, tav. 
23. 

   

Sistema insediativo 
costiero: reti della 
mobilità. 
Asse di 
collegamento 
multimodale. 

   

Sistema insediativo 
costiero: reti della 
mobilità. 
Strada di interesse 
paesaggistico da 
valorizzare. 

Il P.U.G. riporta il tracciato della S.P. 
Taranto-Avetrana, tav. n. 6. 

La strada provinciale Taranto-
Avetrana, ancora da realizzare è di 
competenza della Provincia di 
Taranto. 
Il Comune sta provvedendo a 
rendere la Litoranea a senso unico e 
a dotarla di una pista ciclabile, tav. 
5b. 

   

2 – Migliorare la 
qualità ambientale 
del territorio. 

Sistema ecologico 
terra-mare: 
Morfotipo costiero. 
Costa sabbiosa; 
costa rocciosa; 
cordone dunare. 

Il Piano della Costa classifica e tutela 
questi elementi, tav. 13. 

Si confermano le indicazioni del 
P.U.G. vigente. 

   

Sistema ecologico 
terra-mare: Unità 
Idrografiche 
Corsi d’acqua. 

Il P.U.G. riporta il Canale Cannedde, tav. 
7. 

In relazione a questi elementi si 
rimanda ai contenuti delle tav. 15 e 
16 e agli artt. 36 ÷ 36.6 delle N.T.A.. 
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2.12.07 – Normativa d'Uso delle Schede d'Ambito del PPTR 

Il territorio del Comune di Pulsano ricade nell' ”Ambito 8 – Arco Jonico Salentino” delle Schede d'Ambito del 

P.P.T.R., elaborato n. 5. 

Tale ambito comprende tutti i comuni della provincia di Taranto, tranne Martina Franca. 

La sezione A della scheda riporta le “descrizioni Strutturali di Sintesi”. 

La sezione B riporta la "Interpretazione Identitaria e Staturari". 

La sezione C riporta lo “Scenario Strategico”. 

Quest'ultimo riporta la normativa d'uso degli Obiettivi (indirizzi e direttive), rappresentati secondo le 

Strutture e Componenti del P.P.T.R.: idro-geo-morfologica, ecosistemica-ambientale, antropica e storico-

culturale. 

Di seguito si riportano le schede comparative di verifica tra la Normativa d'Uso e le Azioni del che il P.U.G. 

adeguato al P.P.T.R. deve contenere.  
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A.1 Struttura e componenti Idro-Geo-Morfologiche 
NORMATIVA D’USO DEL P.P.T.R. AZIONI DEL P.U.G. ADEGUATO AL P.P.T.R. 

- Garantire l’efficienza del reticolo idrografico drenante 
dei corsi d’acqua e dei canali di bonifica. 

Assicurano la continuità idraulica impedendo 
l’occupazione delle aree di deflusso anche periodico delle 
acque. 
Tav. 13 ÷ 16, artt. 21 ÷ 32ter delle N.T.A. e 36, 36.1 e 36.2. 

- Tutelare gli equilibri morfodinamici degli ambienti 
costieri dai fenomeni erosivi. 

Individuano cartograficamente i sistemi dunali e li 
sottopongono a tutela integrale e ad eventuale 
naturalizzazione. 
Individuano la geomorfologia della costa. 
Tav. 15 e 16, artt. 36, 36.1, 36.2 delle N.T.A.. 
Il Comune sta provvedendo ad aggiornare il Piano delle 
Coste. 

- Promuovere tecniche tradizionali e innovative per l’uso 
efficiente e sostenibile della risorsa idrica. 

Limitano i prelievi idrici in aree sensibili ai fenomeni di 
salinizzazione 
Incentivano il riuso delle acque meteoriche. 
Art. 46 delle N.T.A.. 

- Tutelare le aree demaniali costiere dagli usi incogrui e 
dall’abusivismo. 

Promuovono la diffusione della conoscenza del paesaggio 
delle aree demaniali costiere al fine di incrementare la 
consapevolezza sociale dei suoi valori e limitare le 
alterazioni. 
Territori Costieri, tav. 16, art. 36.6. 
Piano Comunale della Costa. 
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A.2 Struttura e componenti Ecosistemiche e Ambientali 

NORMATIVA D’USO DEL P.P.T.R. AZIONI DEL P.U.G. ADEGUATO AL P.P.T.R. 

- Tutelare le forme naturali e seminaturali dei paesaggi 
rurali. 

Prevedono misure atte a tutelare la conservazione dei 
lembi di naturalità costituiti da boschi, cespuglieti e 
arbusteti, tav. 17, artt. 37 ÷ 37.4. 
Prevedono misure atte a conservare e valorizzare gli 
elementi della rete ecologica minore dell’agro paesaggio 
quali muretti a secco, siepi, filari, ecc., tav. 22. 
Il P.U.G. ha tra i suoi principali obiettivi quello della tutela 
del paesaggio rurale e delle colture prevalenti (uliveti e 
vigneti), art. 38.9. 
Il P.U.G. tutela gli uliveti monumentali e i beni diffusi del 
paesaggio agrario, art. 37.4 e 38.9 delle N.T.A.. 
Il P.U.G. infine tutela gli U.C.P., le masserie e detta norme 
per le costruzioni rurali, tav. 18, art. 78 delle N.T.A.. 
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A.3 Struttura e componenti Antropiche e Storico-Culturali 

NORMATIVA D’USO DEL P.P.T.R. AZIONI DEL P.U.G. ADEGUATO AL P.P.T.R. 

- Tutelare e valorizzare le aree agricole residuali della 
costa al fine di conservare i varchi all’interno della fascia 
urbanizzata. 

Il P.U.G. destina ad aree pubbliche e servizi tutte le aree 
libere a nord della Litoranea e lascia inalterate le aree 
libere a asud della stessa al fine di non impedire le visuali 
panoramiche, tav. 16 e 18, artt. 36.6, 24.6 e 84. 

- Valorizzare i sistemi dei beni culturali nei contesti agro-
ambientali. 

Il P.U.G. destina a parchi e a verde tutte le aree 
antropiche, le Torri costiere, i boschi, le dune e gli altri 
beni esistenti sulla fascia costiera, tav. 17, 28 e 29 delle 
N.T.A.. 

- Salvaguardare le visuali panoramiche di rilevante valore 
paesaggistico, caratterizzate da particolari valenze 
ambientali, naturalistiche e storico culturali, e da contesti 
rurali di particolare valore testimoniale. 

Il P.U.G./S individua un punto panoramico in località 
Promontorio Torre Rossa, tav. 18 e ne indica il regime di 
tutela art. 38.9 delle N.T.A.. 
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2.13 - Verifica di Coerenza con la Pianificazione Sovracomunale e le 

relazioni intercomunali 

2.13.01 – Il Sistema della Mobilità delle Persone e delle Merci  

Attualmente il sistema della mobilità da e per Pulsano avviene esclusivamente con autoveicoli privati e con 

gli autobus del Consorzio Trasporti Provinciale. 

All’interno del Centro Urbano la mobilità è quasi tutta pedonale. 

Tranne che per la fascia costiera, sia a livello territoriale che urbano non è in uso la circolazione ciclabile né 

vi sono piste attrezzate. 

A nord del territorio comunale di Pulsano scorrono la linea ferroviaria e la superstrada Taranto-Brindisi. 

Attraverso queste due infrastrutture Pulsano è ben collegato al sistema viario e ferroviario regionale e 

nazionale e quindi al sistema Ionico-Adriatico che tanta rilevanza ha assunto nel Piano Regionale dei 

Trasporti e più in generale nel sistema del traffico delle merci che vede il suo epicentro nel Porto di 

Taranto. 

A Nord di Pulsano scorre anche la S.S. 7 e la Taranto Avetrana e sono localizzate le importanti zone 

industriali di Pulsano - Faggiano -San Giorgio. 

Sempre a nord è localizzato l’Aeroporto di Grottaglie. 

Dalla entrata in vigore del PUG il sistema viario di collegamento tra il territorio comunale di Pulsano e i 

Comuni limitrofi, nonché i collegamenti a livello provinciale, regionale e nazionale non hanno subito 

variazione alcuna. 

L’unica novità è costituita dal nuovo tracciato della SP Taranto-Avetrana (già Strada Regionale n. 8) di cui è 

attualmente in corso di realizzazione il primo tratto Taranto-Talsano. 

 

2.13.02 – Le Relazioni Intercomunali 

La situazione pianificatoria dei Comuni limitrofi è la seguente: 

c) Il Comune di Taranto è in possesso di un PRG approvato nel 1978; le aree a ridosso del Comune di 

Pulsano sono costituite dall’isola amministrativa di Lido Checca, hanno destinazione agricola e non 

vi sono particolari interconnesioni; 

d) Il Comune di Lizzano è in possesso di un PRG approvato nel 2003. Le aree limitrofe al territorio di 

Pulsano hanno destinazione agricola e non vi sono particolari interconnesioni; 

e) Il Comune di Faggiano è in possesso di un PRG approvato nel 2005. Le aree limitrofe al territorio di 

Pulsano hanno destinazione agricola e non vi sono particolari interconnesioni; 
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f) Il Comune di Leporano è in possesso di un PRG approvato nel 2008. Le aree limitrofe al territorio di 

Pulsano hanno destinazione agricola e non vi sono particolari interconnesioni. 

 

2.13.03 – Relazione Geologica 

Il PUG di Pulsano è dotato di uno Studio Geomorfologico e Idrogeologico redatto dal Dott. Geol. Francesco 

Tagliente. 

Con D.D. n. 11 del 27 aprile 2020 è stato conferito incarico al Dott. Geol. Gianluca Selleri di aggiornare la 

Relazione Geologica a corredo del PUG. L’elaborato è stato consegnato in data 20 luglio 2020 e fa parte 

degli allegati alla VAS. 

 

2.13.04 – Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) 

Ai sensi dell’art. 20 delle NT del PAI è necessario adeguare allo stesso i Piani Urbanistici Comunali. 

Il Piano di Assetto Idrogeologico della Puglia redatto dalla A.d.B., individua, sul territorio comunale di 

Pulsano, due corsi d’acqua: il Canale Cannedde ed il Canale Trigna. 

L’A.d.B. ha individuato intorno al canale Cannedde la nuova perimetrazione delle aree a pericolosità 

idraulica trasmessa al Comune con nota del 24 novembre 2016, prot. 15730; il Comune di Pulsano, con 

Delibera di G.M. n. 145 del 27/12/2016 ha approvato la proposta. 

L’A.d.B. con Delibera del Comitato Istituzionale n. 03 del 6 febbraio 2017 ha approvato in via definitiva la 

nuova perimetrazione del P.A.I. del Canale Cannedde. 

Il Canale Cannedde è alimentato dalla omonima sorgente, situata all’interno del Bosco Caggione e in un 

contesto di notevole interesse archeologico. 

Lungo il suo percorso il canale costeggia due aree intensamente urbanizzate e abitate. 

La prima sul lato ovest è costituita da un villaggio turistico la cui area è completamente recintata.  

La seconda più a sud e sul lato est, è costituita da un agglomerato di case singole all’interno di una pineta 

artificiale. 

Complessivamente gran parte del corso d’acqua attraversa aree boscate, con le relative fasce di rispetto, o 

comunque aree pinetate anche se di pertinenza di edifici esistenti e pertanto le caratteristiche della Rete e 

della Continuità sono mantenute e salvaguardate. 

Per quanto concerne il Canale Trigna l'A.d.B., con nota del 8 agosto 2016, prot. 10827, ha richiesto al 

Comune la documentazione necessaria per la sua verifica idraulica; la procedura è tutt'ora in corso. 

Il Trigna è un canale che raccoglie le acque meteoriche del centro abitato di Pulsano. 
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Negli anni ‘80 su richiesta del Comune di Pulsano, al fine della tutela della pubblica e privata incolumità per 

la presenza nel centro urbano di un canale a cielo aperto, il Genio Civile di Taranto esiguì lavori di 

sistemazione e tombamento del canale a partire dall’incrocio tra Via Roma e Viale Unità d’Italia (già Via 

Canale Trigna), fino all’incrocio di quest’ultima con la Strada Provinciale 120 “...con sezione a cassa chiusa e 

con pareti laterali sfinestrate per l’apporto delle acque piovane.”, e la sistemazione dell’alveo della restante 

parte sino allo sbocco a mare. 

Successivamente sono stati tombati altri tratti a ridosso della fascia costiera ed è stata realizzata una pista 

ciclabile che costeggia l’intero canale dal centro abitato alla litoranea. 

Il canale, lungo il suo percorso, attraversa aree di diversa destinazione urbanistica quali: zone B di 

completamento, zone C di espansione e zone agricole nella sua parte centrale. 

Nei tratti iniziale e finale di attraversamento delle zone abitate il canale svolge di fatto le funzioni di fogna 

bianca mentre il tratto centrale a cielo aperto ha scarsa valenza paesaggistica visto il contesto comunque 

intensamente edificato e le aree agricole intensamente coltivate e arate. 

Del Canale Trigna a tutt’oggi non è stato redatto lo studio idraulico. 

Il terzo ramo del reticolo idraulico è costituito da una piccola asta ad est del Canale Trigna e a sud della 

Litoranea. 

La Tav. 13, oltre al reticolo idraulico, riporta le aree a pericolosità idraulica e le aree endoreiche. 

L’Autorità di Bacino, con proprie note del 10 Marzo 2021 prot. 6881 e del 9 Novembre 2021 prot. 31096, ha 

espresso le proprie determinazioni sulla “Proposta di Adeguamento del PUG al PAI” elaborata dal Comune 

riservandosi di esprimere il parere definitivo a seguito della consegna degli elaborati definitivi del PUG con 

riportato il sistema delle tutele. 

Le indicazioni fornite dalla Autorità di Bacino sono state riportate negli elaborati 13 e 14 e nelle NTA artt. 28 

÷ 32bis del PUG. 

Il Parere definitivo della AdB è stato espresso con nota n. _____________ del __________. 

 

2.13.05 – Carta Geomorfologica della Puglia  

La Carta Idrogeomorfologica della Puglia, redatta dall’A.d.B., riporta per il territorio comunale di Pulsano i 

seguenti elementi: 

a) Ripe di erosione a ridosso dei Canali Trigna e Cannedde; 

b) Tre corsi d’acqua: Trigna, Cannedde e un terzo intermedio ormai scomparso; 

c) Quattro bacini endoreici; 

d) Una cava dismessa in località Masseria Li Vazzi. 
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Inoltre, nel Catasto delle Grotte della Regione Puglia a seguito dell'aggiornamento della Carta nonché delle 

verifiche effettuate dalla stessa AdB, sono state individuate: 

sei cavità artificiali: 

 n. 506 - Frantoio Cappuccio; 

 n. 507 - Frantoio Già Quinto; 

 n. 508 - Pozzo Ingegna Le Tomaie; 

 n. 509 - Ingegna delle Arcate; 

 n. 514 - Ingegna dell'Angolo; 

 n. 522 - Tomba a grotticella Torre Castelluccia. 

quattro cavità naturali: 

 n. 1438 - Grotta Marina Gran Caos; 

 n. 1439 - Grotta del Fischio; 

 n. 1440 - Grotta Infestata; 

 n. 1441 - Vora di Montedarena. 

La tav. n. 14 del PUG/S riporta le aree ed i siti individuate dalla Carta Idrogeomorfologica e dal Catasto delle 

Grotte. 

Le NT del PUG sono state integrate con le norme del PAI sulle aree a pericolosità geomorfologica, artt. 28 ÷ 

32 delle NTA. 

 

2.13.06 - Autorità Idrica Pugliese 

In data 25 marzo 2021, protocollo 4736, l’Autorità Idrica Pugliese presso l’Assessorato LL. PP. della Regione 

Puglia ha espresso parere favorevole sul PUG con prescrizioni di carattere normativo. 

Le prescrizioni sono riportate nell’art. 32ter delle NTA del PUG. 

 

2.13.07 – Piano Paesaggistico Territoriale Tematico (PPTR) 

La Regione Puglia con DGR n. 176 del 16 febbraio 2015 ha approvato il PPTR. 

La Conferenza di Servizi per l’adeguamento del PUG al PPTR, a seguito della applicazione della procedura di 

cui all’art. 97 delle NTA del PPTR, si è conclusa il 25 giugno 2019 con la Dichiarazione di Conformità. 

A seguito delle risultanze scaturite dal procedimento di adeguamento al Piano Paesaggistico della Regione 

Puglia il PUG è stato integrato relativamente ai seguenti aspetti: 

a) Obiettivi generali e specifici; 

b) Progetti Territoriali per il paesaggio del PPTR; 
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c) Normativa d’Uso delle Schede d’Ambito; 

d) Strutture e Componenti paesaggistiche; 

e) Norme Tecniche di Attuazione. 

Le Norme Tecniche di Attuazione del PUG sono state integrate con la nuova normativa del Sistema delle 

Tutele contenuta nelle NT del PPTR, artt. 33 ÷ 38.10 delle NTA. 

Gli elaborati grafici riguardanti le Invarianti Strutturali, già definiti “Paesaggio e Beni Ambientali” dal PUTT-

P., sono stati integrati ed aggiornati con le indicazioni dei Beni Paesaggistici e degli Ulteriori Contesti, così 

come definiti dall’art. 40 delle NT del PPTR, tav. 15 ÷ 23. 

 

2.14 - Descrizione dello Stato Attuale dell'Ambiente 
Di seguito si riporta la descrizione dello Stato Attuale dell'Ambiente secondo le Strutture e le Componenti 

Paesaggistiche individuate dall'art. 39 delle N.T. del PPTR con l'aggiunta delle altre componenti di carattere 

ambientale e i relativi dati per quanto disponibili. 

 

2.14.01 – Strutture e Componenti Paesaggistiche 

L’art. 39 delle N.T. del P.P.T.R., al fine di descrivere le caratteristiche del paesaggio e definire il sistema delle 

tutele, individua tre Strutture al loro volta articolate in Componenti: 

a) Struttura Idrogeomorfologica 

- Componenti geomorfologiche (tav. 6.1.1) 

- Componenti idrologiche (tav. 6.1.2) 

b) Struttura Ecosistemica ed Ambientale 

- Componenti Botanico-Vegetazionali (tav. 6.2.1) 

- Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici (tav. 6.2.2) 

c) Struttura Antropica e Storico-Culturale 

- Componenti Culturali e Insediative (tav. 6.3.1) 

- Componenti dei Valori Percettivi (tav. 6.3.2) 

Infine l’elaborato 6.4 contiene la “Scheda di identificazione e definizione della specifica disciplina d’uso” 

riguardante la “Dichiarazione di notevole interesse pubblico della fascia costiera orientale ionico-salentina 

sita nei comuni di Taranto, Leporano, Pulsano, Lizzano, Torricella, Maruggio e Manduria, istituito ai sensi 

della Legge 1497 del 6 febbraio 1986” (D.M. 1 agosto 1985 – detto “Galassino”). (Tav. 10 del P.U.G. vigente) 
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La scheda riporta a sintesi le Strutture e le Componenti sopra citate, le Modalità d’uso e il Sistema delle 

Tutele, riportati negli elaborati e nelle N.T. del P.P.T.R.  e quindi da recepire in sede di adeguamento del 

P.U.G.. 

Il P.U.G. redatto nel 2005 riportava le componenti del “Paesaggio e Beni Ambientali” nonché gli A.T.E. e gli 

A.T.D. del P.U.T.T./P. Nelle tav. 10, 11, 12, 14, 15, 16 e 17 e la normativa di tutela negli artt. 30, 31, 32, 33, 

34 e 35 delle N.T. e che si rifacevano alle N.T. del P.U.T.T./P.. 

La tav. 13 riportava il Piano Comunale della Costa. Il P.U.G. e le Tavole di Dettaglio della Fascia Costiera che 

definiscono il tessuto urbano gli standard urbanistici e le aree da sottoporre a vincolo archeologico, 

paesaggistico, ecc. (tav. 2, 3 e 4). 

Per ognuna delle componenti riportate dal P.P.T.R. è stata effettuata la verifica e sono state apportate al 

P.U.G. le eventuali modifiche e/o integrazioni con nuovi elaborati grafici e le relative norme di tutela. 

 

2.14.02 – Struttura Idro-geo-morfologica 

CONTENUTI DEL P.P.T.R. 

L’elaborato 6.1.1 Componenti Geomorfologiche del P.P.T.R. individua nella fascia costiera di Pulsano le 

seguenti Componenti: 

 due grotte a sud-ovest della costa del seno Montedarena (Grotta del Fischio e Vora di 

Montedarena); 

 cordoni dunari nel seno La Fontana, seno Le Canne e seno Montedarena. 

L’elaborato 6.1.2 Componenti Idrologiche individua: 

 due corsi d’acqua Trigna e Cannedde come “reticolo idrografico di connessione della R.E.R. e le 

relative fasce di rispetto; 

 le aree soggette a Vincolo Idrogeologico; 

 la fascia dei “Territori Costieri” (300 metri dalla costa). 

 

CONTENUTI DEL P.U.G. DEL 2005 

Il P.U.G. vigente per queste Componenti individua: 

1) i due corsi d’acqua, Trigna e Cannedde, (tav. 15 e 17); 

2) la sorgente Cannedde (tav. 15); 

3) le aree dunari (tav. 13 e 14) in maniera più precisa ed estesa rispetto al P.P.T.R.; 

4) le aree soggette a vincolo idrogeologico (tav. 11); 

5) le aree litoranee (tav. 16). 
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CONTENUTI DEL PUG ADEGUATO AL PPTR 

Considerate le Componenti riportate nel P.P.T.R. e nel P.U.G. ed effettuate le necessarie verifiche da parte 

della C.d.S. il PUG riporta: 

1. I due corsi d’acqua Trigna e Cannedde individuati dal P.P.T.R., come: “Reticolo Idrografico di 

Connessione con la R.E.R.” con le modifiche delle fasce di rispetto proposte; 

2. La sorgente Cannedde; 

3. La Grotta del Fischio; 

4. La Vora di Montedarena; 

5. I cordoni dunari così come perimetrati nel Piano delle Coste Comunale (tav. 13 e 14) e 

aggiornati dalla relazione specialistica del Dott. Saverio Internò; 

6. La perimetrazione delle aree a vincolo idrogeologico contenuta nel P.P.T.R.; 

7. La nuova perimetrazione dei Territori Costieri Zone F; 

 

2.14.03 - Strutture e Componenti Idrauliche e Geomorfologiche 

CONTENUTI DEL P.A.I. 

Il Piano di Assetto Idrogeologico della Puglia redatto dalla Autorità di Bacino, per il territorio di Pulsano 

riporta: 

1. I due corsi d'acqua Trigna e Cannedde; 

2. Le aree a pericolosità idraulica. 

 

CONTENUTI DELLA CARTA GEOMORFOLOGICA 

La Carta Geomorfologica della Puglia redatta dalla Autorità di Bacino, per il Territorio di Pulsano, riporta: 

1. Quattro cavità naturali; 

2. Sei Cavità Artificiali; 

3. Le ripe di erosione dei due corsi d'acqua; 

4. Una cava dismessa in località Li Vazzi; 

5. Quattro bacini Endoreici. 

 

CONTENUTI DEL PUG 

Il P.U.G. ha recepito e riporta tra le Invarianti Strutturali tutte le componenti individuate dal PAI e dalla 

Carta Geomorfologica. 

Per quanto concerne i bacini endoreici il PUG individua una fascia di rispetto di 50 metri. 
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2.14.04 – Struttura Ecosistemica-Ambientale 

CONTENUTI DEL P.P.T.R. 

L’elaborato 6.2.1 del P.P.T.R. “Componenti Botanico-Vegetazionali”, individua le seguenti componenti con 

le aree annesse: 

1. Area boscata lato ovest della Baia dei Pescatori; 

2. Formazioni arbustive in evoluzione naturale in via Pesce Pettine; 

3. Area boscata all’incrocio tra la S.P. 122 Litoranea e via Dell’Aragosta; 

4. Area boscata a sud della S.P. 122 tra viale Lamastella e Viale del Posto; 

5. Area boscata a sud della S.P. 122 sul promontorio tra la Baia di Capparone e la Baia di Ferrone;  

6. Area boscata sulla fascia est della Baia di Lido Silvana; 

7. Area a prati e pascolo naturale promontorio di Torre Castelluccia; 

8. Area a prati e pascolo naturale del promontorio ad est fino al confine comunale; 

9. Aree boscate Bosco Caggione e aree adiacenti; 

10.  Area sul confine est del territorio prospiciente la via “Parallela della prima traversa Via Magnolie”; 

11. Area a prati e pascolo naturale ad ovest della Masseria Monticchio; 

12. Area a prati e pascolo naturale Promontorio di Torre Castelluccia e Serrone. 

L’elaborato 6.2.2 del P.P.T.R. “Componenti delle Aree Protette e dei Siti Naturalistici” riporta le aree a 

Parchi e Riserve Naturali nonché gli Z.P.S., S.I.C. e S.I.C.-Mare. 

Il territorio comunale di Pulsano non è interessato da Parchi e Riserve Naturali né da Z.P.S. e S.I.C.. 

Il tratto di mare prospiciente la costa è interessato da due aree S.I.C.-Mare. 

 

CONTENUTI DEL P.U.G. DEL 2005 

Il P.U.G. di Pulsano (tav. 17) è in particolare le Tavole di Dettaglio della fascia costiera (tav. 2, 3 e 4) 

prevedevano: 

1. Un’area a verde pubblico adiacente alla Baia dei Pescatori e adiacente all’area boscata individuata 

dal P.P.T.R. (punto 1), attualmente destinata a parcheggio. 

2. Un’area di circa 3 Ha in località Luogo Vivo destinata a Parco Archeologico, che comprende al suo 

interno l’area di “formazioni arbustive in evoluzione naturale” prospiciente via Pesce Pettine 

individuata dal P.P.T.R. (punto 2); 

3. Una vasta area a verde pubblico all’incrocio tra la S.P. 122 e via Dell’Aragosta che grossomodo 

corrisponde all’area boscata individuata dal P.P.T.R. (punto 3), con l’esclusione delle aree a verde di 

pertinenza delle costruzioni esistenti; 
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4. Aree a verde pubblico a sud della S.P. 122 sul promontorio compreso tra il Seno Capparrone e il 

Seno Ferrone che corrisponde parzialmente a quella indicata dal P.P.T.R. (punto 5), con l’esclusione 

delle aree a verde di pertinenza delle costruzioni esistenti; 

5. Il P.U.G. individua come Parco tutte le aree boscate individuate dal P.P.T.R. in località Bosco 

Caggione (punto 6) ad eccezione di quelle situate a sud del Villaggio Fata Morgana che sono 

tipizzate come Campeggio in virtù di una precedente autorizzazione; 

6. Il P.U.G. individua come Parco Archeologico Torre Castelluccia-Terrarossa tutto il promontorio di 

Torre Castelluccia che comprende le aree boscate e quelle a pascolo individuate dal P.P.T.R. (punti 

7 e 8). 

 

 

CONTENUTI DEL PUG ADEGUATO AL PPTR 

Considerate le Componenti riportate nel P.P.T.R. e nel P.U.G. ed effettuate le necessarie verifiche da parte 

della CdS, il PUG riporta: 

1. L’area di “Formazioni arbustive in evoluzione naturale” in via Pesce Pettine, segnalato dal P.P.T.R., 

che comunque ricade nell’area del sito archeologico Luogo Vivo, con l’esclusione della p.lla 299; 

2. Le aree boscate all’incrocio tra la S.P. 122 e via Dell’Aragosta così come perimetrate dal P.P.T.R. con 

la esclusione delle aree di pertinenza delle costruzioni esistenti: p.lle 191 (Ristorante La Barca) e 

226. Visto il contesto limitrofo già edificato si propone di ridurre la fascia di rispetto a 20 metri; 

3. L’area boscata a sud della S.P. 122 segnalata dal P.P.T.R. tra via Lamastella e Viale del Posto. Visto il 

contesto limitrofo già edificato si propone di ridurre la fascia di rispetto a 20 metri;  

4. L’area boscata a sud della S.P. 122, sul promontorio Seno Capparone e Seno Ferrone, limitatamente 

alle aree a verde pubblico riportate nella tav. 3 delle Tavole di Dettaglio della Fascia Costiera con 

l’esclusione delle aree di pertinenza delle costruzioni esistenti p.lle 310, 111, 409, 149 e 150. Visto il 

contesto limitrofo già edificato si propone di ridurre la fascia di rispetto a 20 metri; 

5. Le aree boscate ad est del Seno di Lido Silvana. 

5.a. Si propone di limitare la Fascia di Rispetto al fronte strada e a 20 metri nel lotto edificato 

adiacente; 

6. Le aree a prati e pascolo naturale sul Promontorio di Torre Castelluccia; 

7. Le aree a prati e pascolo naturale sul Promontorio ad est sino al limite Comunale; 

8. La perimetrazione delle aree boscate in località Bosco Caggione così come indicate dal P.P.T.R. e dal 

P.U.G.. Visto il contesto limitrofo già edificato si propone di ridurre la area di rispetto a 20 metri 

circa dal limite del bosco e limitatamente alla prima cortina di lotti edificati, con la esclusione delle 

costruzioni esistenti; 
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9. L'area boscata della maglia Ct31; 

10. Le aree a prati e pascolo naturale in località Via Magnolie; 

11. L’area a prati e pascolo naturale ad ovest della Masseria Monticchio; 

12. L’area boscata accanto alla Torre Castelluccia, di cui peraltro costituisce pertinenza. Data la 

vicinanza delle costruzioni circostanti si riduce l’area di rispetto a 15 metri con la esclusione delle 

costruzioni esistenti; 

13. I due S.I.C. - Mare. 

 

2.14.05 – Struttura Antropica e Storico-Culturale 

CONTENUTI DEL P.P.T.R. 

L’art. 74 delle N.T.A.-P.P.T.R. classifica le Componenti Culturali e Insediative in: 

5. Beni Paesaggistici, costituiti da: 

1.1 Immobili e aree di notevole interesse pubblico; 

1.2 Zone gravate da usi civici; 

1.3 Zone di interesse archeologico. 

6. Ulteriori Contesti Paesaggistici, costituiti da: 

 2.1 Città Consolidata; 

 2.2 Testimonianze della stratificazione insediativa (tra cui le aree a rischio archeologico); 

 2.3 Area di Rispetto delle Componenti Culturali e Insediative; 

 2.4 Paesaggi Rurali. 

 

L’elaborato 6.3.1 del P.P.T.R. “Componenti Culturali e Insediative” individua nel territorio di Pulsano i 

seguenti Contesti: 

A. Beni Paesaggistici: 

A.1. Aree di notevole interesse pubblico (Galassino); 

A.2. Zona di interesse archeologico: Promontorio di Torre Castelluccia; 

A.3. Zona di interesse archeologico: Torre Castelluccia. 

Il territorio del Comune di Pulsano non è interessato da Usi Civici. 

B. Ulteriori Contesti Paesaggistici (U.C.P.): 

B.1. Perimetro della Città Consolidata; 

B.2. Sito di bene Storico-Culturale: Località Luogo Vivo; 

B.3. Sito di bene Storico-Culturale: Torre Castelluccia; 

B.4. Sito di bene Storico-Culturale: Cimitero Urbano; 
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B.5. Sito di bene Storico-Culturale: Masseria Pietra Pendola; 

B.6. Sito di bene Storico-Culturale: Masseria Filaccia; 

B.7. Sito di bene Storico-Culturale: Masseria Cupone (parte di area annessa); 

B.8. Sito di bene Storico-Culturale: Masseria Monticchio (parte di area annessa); 

B.9. Area a rischio archeologico: Sorgente Cannedde; 

B.10. Area a rischio archeologico: Cappella Monticelli (via la Fontana). 

 

L’elaborato 6.3.2 del P.P.T.R. “Componenti dei Valori Percettivi” individua nel territorio di Pulsano i 

seguenti contesti paesaggistici: 

1. Strada panoramica: S.P. 122-Litoranea; 

2. Strada a valenza paesaggistica: S.P. 109 Pulsano-Faggiano. 

Il territorio comunale di Pulsano non è interessato da luoghi panoramici e coni visuali. 

 

CONTENUTI DEL P.U.G. del 2005 

Le tav. 8, 9 e 15 del P.U.G. vigente e l’art. 35 delle N.T. individuano le seguenti Componenti: 

 SITI ARCHEOLOGICI: 

1. Torre Castelluccia-Promontorio di Torre Castelluccia; 

2. Promontorio Serrone; 

3. Masseria Li Vazzi; 

4. Località La Barca – Via dell’Aragosta; 

5. Località Luogo Vivo. 

PARCO TERRITORIALE: 

6. Alveo e sorgente “Le Cannedde” ed area limitrofa. 

TORRI 

7. Torre Castelluccia; 

8. Torrione in via Luigi Amati. 

CHIESE RURALI: 

9. Chiesa del Crocifisso; 

10. Cappella Monticelli. 

EDICOLE: 

11. Via Crocifisso; 

12. Via Costantinopoli (Madonna di Costantinopoli); 

13. Via Vittorio Veneto. 

MASSERIE: 
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14. Masseriola; 

15. La Filaccia; 

16. Pietropendola; 

17. Lupara; 

18. Villanova; 

19. Rocaro; 

20. Scorcora (colonne ingresso via V. E. III); 

21. Cornola (portale d’ingresso); 

22. Li Vazzi. 

CASINO: 

23. Palata; 

24. De Nicola; 

25. Lo Iucco; 

26. Lo Mastro; 

27. Crescente; 

28. Cutrone. 

ANTICO ACQUEDOTTO: 

29. Presso Masseria Lupara. 

INGEGNA: 

30. Via Farese; 

31. Via Bosco Caggioni. 

TRAPPETO: 

32. Via Leporano 

33. Ipogeo in via Scorcora. 

TORRI 

34. Torre Grande. 

 

CENTRO STORICO 

Il Comune di Pulsano è dotato di un Piano Urbanistico Esecutivo del Centro Storico approvato con Delibera 

di C.C. n. 42 del 26 settembre 2011. 

 

 

CONSIDERAZIONI E VERIFICHE 
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Il territorio di Pulsano è ricco di Componenti Culturali e Insediative sia esterne al centro urbano, e quindi 

sottoposte al Sistema delle Tutele del P.P.T.R., sia interne al centro urbano. 

Per quanto riguarda i Beni Paesaggistici e gli Ulteriori Contesti Paesaggistici (U.C.P.) esterni al centro 

urbano, con particolare riguardo ai siti archeologici, è stato necessario procedere, unitamente alla 

Soprintendenza, a puntuali e approfondite verifiche. 

Il perimetro della Città Consolidata perimetrato dal P.P.T.R. è stato verificato con gli strumenti urbanistici 

generali ed attuativi in vigore. 

È stata verificata la perimetrazione dell’area di interesse storico-culturale del cimitero urbano. 

I siti archeologici e i beni architettonici interni al centro urbano, sottoposti o meno a vincolo, sono stati 

censiti e sottoposti a tutela come Invarianti Strutturali del P.U.G.. 

Di seguito per ognuna delle componenti sono riportate le verifiche effettuate. 

 

6. Promontorio di Torre Castelluccia 

Con D.M. del 26 aprile 1967 sono state sottoposte a vincolo indiretto, ai sensi della legge 

1089/1939, le aree del Comune di Pulsano, Foglio 20, Particelle 15, 17 e 33, di proprietà privata, in 

quanto interessate da ritrovamenti di un villaggio preistorico dell’Età del Ferro. 

Attualmente le Particella 15 e 17 sono state frazionate e pertanto le Particelle interessate dal 

vincolo sono: Foglio 20, Particelle 17, 33, 15, 226, 467, 468, 469, 470, 471, 70, 85 (parte), 104, 105 e 

106 (edificata). 

Per le stesse Particelle l’indicazione di Aree di Interesse Archeologico è riportata sia nel P.U.G. 

vigente, tav. 16, sia nel P.P.T.R., tav. 6.3.1. 

Si ritiene pertanto di confermare le aree perimetrate dal P.P.T.R. come Beni Paesaggistici di 

interesse architettonico ai sensi dell’art. 74 delle N.T.A. del P.P.T.R. con l’indicazione di Aree di 

Pertinenza. 
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7. Torre Castelluccia 

Con D.M. dell’1 Luglio 1967 la Torre Castelluccia e le aree adiacenti, site nel territorio di Pulsano, 

Foglio 20, Particelle 3 e 35 C.T. e Foglio 20Z, Particella 4 C.F., sono state sottoposte a vincolo ai 

sensi della legge 1089/1939. 

Successivamente con due D.M. del 3 luglio 1967, sono state sottoposte a vincolo indiretto le aree 

con termini Foglio 18, Particella 46 e Foglio 20, Particella 5. Quest’ultima è oggi denominata, a 

seguito di frazionamento come Particelle 184 e 111, entrambe parzialmente edificate. 

Tutti i decreti citati però non fanno cenno a reperti di carattere archeologico ma solo di carattere 

architettonico, cioè la torre medesima. 

È da sottolineare il fatto che nelle aree citate, insieme ad altre aree adiacenti di proprietà privata, 

anche esse edificate, vi è la presenza di alcune tombe facenti parte del complesso protostorico che 

interessa il promontorio prospiciente. 

Il P.U.G. vigente individua tutte queste aree ed altre adiacenti come aree di interesse archeologico 

e come A.T.E. di tipo B e individua la Torre Castelluccia come bene architettonico, tav. 16. 

Il P.P.T.R. individua come beni storico culturali l’area della Torre e la Particella 35 del Foglio 20Z (il 

P.U.T.T. non perimetra la Particella 3), la Particella 46 del Foglio F18 e parte della ex Particella 5 del 

Foglio 20 mentre individua come sito di interesse archeologico le Particelle 46 del Foglio 18 e tutta 

la ex Particella 5 del Foglio 20. 

Pertanto si propone di perimetrare le aree nel modo seguente:  

a) confermare il vincolo diretto sulla Torre e quindi sulle p.lle 4, 35 e 184 (parte) (edificata) del 

Foglio 20/Z e la p.lla 3 (area di pertinenza della Torre) del Foglio 20 individuandole come Area di 

Pertinenza di un U.C.P. ai sensi del terzo comma dell’art. 74 nelle N.T.A. del P.P.T.R.; 

b) individuare come area annessa una fascia di 50 metri intorno alle sopracitate particelle;  

c) rimuovere l’indicazione di Bene Paesaggistico di interesse archeologico dalla ex Particella 5, 

Foglio 20 e Particella 46 del Foglio 18. 
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8. Promontorio Serrone 

Il Promontorio Serrone è stato oggetto a più riprese di studi, scavi e rilievi da parte della 

Soprintendenza che hanno rilevato la presenza di resti di muri romani sul versante di Baia di 

Serrone e la presenza, sulla punta del promontorio, di una “salina” e di un “impianto produttivo per 

la lavorazione del pescato”, entrambi di età romana. Si rilevano inoltre sul promontorio frammenti 

in superficie e anomalie nelle foto aeree. 

Le citate aree interessano il Foglio 18, Particella 422 di proprietà Demaniale e in piccola parte la 

Particella 431 di proprietà privata, in corrispondenza del campo di tennis del campeggio. 

Il P.U.G. vigente riporta tali siti come “Villa Romana” mentre il P.P.T.R. non riporta alcuna 

indicazione. 

Si ritiene quindi di integrare il P.P.T.R. riportando i tre siti segnalati come U.C.P. Area di Pertinenza 

e le aree circostanti di proprietà Demaniale come Area Annessa, a meno di due piccoli tratti di 

costa sul versante ovest individuati dal Piano delle Coste Comunale, come stabilimento balneare e 

spiaggia libera. 

 

9. Luogovivo 

La Soprintendenza Archeologica di Taranto, con nota del 23 luglio 1993, prot. 12672, a firma del 

Soprintendete Dott. Andreassi segnalava al Comune una “ampia area di interesse archeologico” in 

località Luogovivo, interessata dalla presenza di reperti di una villa romana di età imperiale. Alla 

nota è allegata una planimetria catastale con riportata l’area interessata retinata in grigio scuro ed 

un perimetro più ampio di colore rosso. 

Nella planimetria allegata sono state segnalate altre due aree ad est della precedente, una area già 

edificata corrispondente al toponimo Palmeto Zappatore e una lungo la Litoranea, località “La 

Barca”, anch’essa in parte edificata. 

Nel Notiziario delle Attività di Tutela 2001 in Taras XXII, 1 – 2 del 2002 è riportata una descrizione 

del sito a firma del Dott. Alessio e una planimetria degli scavi eseguiti. 

Recentemente la Soprintendenza ha prodotto la stessa planimetria con maggiore dettaglio da cui si 

evince che le aree interessate corrispondono a quelle del Foglio 13, Particella 775 (parte), 659, 658, 

4675 (parte), 848 (parte), 681 (edificata), il tratto prospiciente alla S.P. 122 Litoranea e lo slargo 

esistente che affaccia sulla Baia del Pescatore. 

Non vi sono riferimenti circa le altre due aree individuate della citata nota. 
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Il P.U.G. vigente individua come Aree di Interesse Archeologico il piazzale antistante la Baia del 

Pescatore, la Particella 681 (edificata) e tutta l’area non edificata retinata in grigio scuro nella nota 

del 23 luglio 1993. 

Inoltre il P.U.G. riporta l’area in località La Barca, indicata nella citata nota, ed una adiacente area 

boscata e in forte pendenza. 

Il P.P.T.R. riporta un’area di interesse archeologico di forma irregolare che comprende in parte le 

aree già citate in precedenza compresa la Particella 681 (edificata) e parte delle Particelle 4675, 848 

e limitrofe, indicate come Area di Pertinenza, oltre che una fascia circostante della profondità di 

100 metri come Area Annessa. 

A nord dell’area di interesse archeologico precedentemente citata il P.P.T.R. individua un altra 

“Area a Rischio Archeologico”. Entrambe queste aree ricadono nel perimetro retinato in grigio 

scuro nella planimetria allegata alla nota della Soprintendenza del 23 luglio 1993. 

In considerazione di tutto quanto sin qui esposto si propone di perimetrare come U.C.P. Area di 

Interesse Archeologico le seguenti particelle: Area di Pertinenza Foglio 13, Particelle 4675 (parte), 

848, 846, 844, 122, 177, 775 (parte), 681 (edificata), 658, 659, tratto della S.P. 122 Litoranea e 

piazzale prospiciente la Baia del Pescatore e come Area Annessa una fascia circostante di 50 metri. 

 

10. Via dell’Aragosta 

Nell’archivio storico-documentale della ex Soprintendenza Archeologica di Taranto vi sono 

due segnalazioni riguardanti il rito archeologico di via dell’Aragosta. 

La prima inviata dal Dott. Lucio Pierri di Taranto pervenuta il 19 giugno 1989, che riporta 

una breve descrizione dell’area e dei reperti di un villaggio protostorico nonché le 

caratteristiche e le proprietà delle aree circostanti; la seconda riguarda una annotazione 

del Dott. Alessio, funzionario della Soprintendenza, risalente al 27 ottobre 1992 e che 

riporta in allegato una planimetria aerofotogrammetrica con perimetrati in rosso alcuni siti 

tra cui, con la lettera C, quella di via dell’Aragosta. Entrambe le segnalazioni confermano la 

perimetrazione portata nel P.U.G. vigente e contraddistinta presso l’Agenzia del Territorio 

al Foglio 13, p.lle 240, 241, 211, 69, 129p, 155p, 64p, 68p, 70p e 71p e perimetrate come 

Area di Pertinenza. 

Come Area Annessa è stata riportata una fascia di 50 metri. 

 

11. Sorgente Cannedde 

Nell’archivio storico-documentale della ex Soprintendenza Archeologica di Taranto vi è un verbale 

di sopralluogo datato 8 settembre 1948 che riporta testualmente: “Sul lato destro della strada che 



Comune di Pulsano - Valutazione Ambientale Strategica – Settembre 2023 

 

91 

 

da Pulsano porta alla Torre Castelluccia, prima di arrivare al bosco, a circa quattrocento metri in 

direzione ovest della casa Le Canneddi di proprietà dei Signori Nisi si ritrova un rialzo di terreno 

denominato Monte Parasco di proprietà del Signor Conte Francesco. 

Su una superficie di alcune migliaia di metri quadrati si sono notati tracce visibilissime di un antico 

abitato. 

Si sono raccolti tra il terreno cocci fittili nero lucidi (uno a parete spessa), frammenti di ceramica 

aretina e di argilla chiara. Numerosi i pezzi di tegoloni giacenti a fior di terra.  

Anche nella vallata delle Cannedde sono stati notati frammenti di ceramica d’età classica. 

Nella parte nord della predetta vallata vi si trovano blocchi di roccia crollata nella cui parte alta e 

piana vennero ottenute vasche per lavare i panni.” 

Al verbale è allegata una planimetria che riporta la scritta a mano CANNEDDE in corrispondenza 

della sorgente. Il sito indicato corrisponde a quello riportato nella tav. 6.3.1 del P.P.T.R. che quindi 

si conferma. Si riporta quindi come Area di Pertinenza la parte indicata della p.lla 5, Foglio 18. 

Non si ritiene di riportare Area di Pertinenza in considerazione delle Tutele già in essere nelle aree 

adiacenti. 

 

12. Cappella Monticelli 

In Via La Fontana vi è un luogo di culto recintato contenente una cappella in muratura realizzata 

nella prima metà dell’800 dall’Arciprete Don Antonio Monticelli. Presso la Soprintendenza non 

vi sono segnalazioni di carattere archeologico. La Cappella Monticelli è gia riportata nell’elenco 

del P.U.G. dei Beni da Tutelare. 

 

13. Località Spartifeudo 

In località Spartifeudo, a seguito di scavi effettuati dalla Soprintendenza del 1995 è stato rinvenuta 

una necropoli costituita da dodici tombe risalenti al IV – III secolo a.C.. 

Le aree interessate dagli scavi sono Foglio 2, p.lle 1139 (ex 108), 1142 (ex 748), 863, 864, 865 e 

1385 (ex 866) (parte). 

Né il P.U.G. vigente né il P.P.T.R. riportano indicazioni a riguardo. 

Si propone di individuare le citate particelle come U.C.P. Aree di Interesse Archeologico – Area di 

Pertinenza e di non individuare vista lo stato giuridico delle aree circostanti. 
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14. Altri siti archeologici segnalati esterni al Centro Urbano 

La Soprintendenza Archeologica di Taranto con nota del 16 maggio 2001, prot. 9557, segnala, tra le 

atre cose, al penultimo capoverso, alcune aree archeologiche “...segnalate e non definite nella loro 

estensione”. 

Altre aree segnalate ma non definite sono riportate sia nel P.U.G. vigente sia nel P.P.T.R.. 

Esse sono: 

- Masseria Filaccia; 

- Masseria Pietra Ficata; 

- Masseria Pietra Pendola; 

- Masseria Monticchio; 

- Masseria Li Vazzi; 

- Masseria Cupone. 

Per tutte queste aree non vi sono indicazioni localizzative precise e pertanto non possono essere 

individuate le Aree di Pertinenza dei siti archeologici. 

 

15. Masserie 

Alle masserie già segnalate dal P.P.T.R. (Pietra Pendola e Filaccia) si aggiungono quelle esterne al 

centro urbano segnalate dal P.U.G. che sono: 

   - Mass. Masseriola; 

   - Mass. Lupara; 

   - Mass. Rocaro; 

   - Mass. Li Vazzi. 

Le altre masserie segnalate dal P.U.G. (Scorcora, Cornola e Villanova) si trovano all’interno del 

centro urbano. 

Di tutte le masserie si propone di individuare i fabbricati come area di pertinenza e come area 

annessa una fascia circostante di 50 metri. 

 

16.  Città Consolidata 

Il perimetro della Città Consolidata individuato dal P.P.T.R. non corrisponde alla morfologia urbana 

storica così come individuata anche dal P.U.G. vigente e dal Piano Urbanistico Esecutivo del Centro 

Storico che, tra le altre cose, riporta il rilievo urbanistico e architettonico di tutti i piani terra degli 

edifici che ne fanno parte. 

Il perimetro del P.P.T.R. esclude oltre la metà del Centro Storico attuale; esclude inoltre il Castello, 

la Chiesa Madre, Palazzo Giannone, il Torrione e l’ex Mulino Scappetta. 
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Si propone quindi di assumere come perimetro della città consolidata quello del P.U.E. del Centro 

Storico in sostituzione di quello previsto dal P.P.T.R.. 

 

17. Cimitero Urbano 

Il Cimitero Urbano esistente nel territorio del Comune di Pulsano è in parte destinato a cimitero 

urbano del limitrofo Comune di Leporano, così come indicato nelle planimetrie allegate. 

L’intera area cimiteriale è costituita da un nucleo più antico, a ridosso degli ingressi principali, 

risalente alla fine dell’800 e ai primi decenni del 900, che è stato perimetrato come U.T.P.. 

La restante parte riguarda successivi ampliamenti realizzati dagli anni 50 in poi. 

 

18. Siti di Interesse Archeologico interni al Centro Urbano 

Anche all’interno del Centro Urbano sono stati rinvenuti nel corso di scavi effettuati in periodi 

diversi, resti di antiche mura e necropoli. 

In particolare i luoghi e gli edifici interessati da reperti archeologici sono: 

- il Castello; 

- Palazzo Giannone; 

- Largo Oratorio, antistante l’omonima chiesa; 

- area esterna alla scuola elementare Rodari (necropoli). 

Si ritiene quindi necessario, almeno all’interno del perimetro del Centro Storico (Città Consolidata) 

di dare comunicazione alla Soprintendenza della realizzazione di lavori di scavo o di rimozione delle 

pavimentazioni stradali e ai piani terra degli edifici (art. 8 delle N.T.A.). 

I sopracitati edifici e siti sono stati riportati nell’elenco delle Invarianti Strutturali del P.U.G.. 

 

 

19. Beni culturali interni al Centro Urbano sottoposti a vincolo 

La Soprintendenza per i Beni Culturali con note del 2 novembre 1985, 10 marzo 1986 e 19 gennaio 

2001 ha comunicato al Comune l’elenco dei beni sottoposti a vincolo ai sensi della legge 1089/1939 

e D.L. 490 del 1999, sia interni che esterni al centro abitato. 

Si riporta di seguito l’elenco completo. 

 

CASTELLO BARONALE D.M. 15/01/1954 
art. 21 

F. 3, p. 468 
sub.1, 2, 3, 4, 5 Proprietà Comunale 

CHIESA E CONVENTO DEI PADRI CAPPUCCINI DECL. 12/09/1977 F. 3, p. 711 
sub.1, 2, 3 Proprietà Comunale 

EDIFICIO e Suolo (zona di rispetto Castello) D.M. 15/01/1954 F. 3 Proprietà Privata 
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art. 21 
EDIFICIO – Via Costantinopoli 12, 13, 14, 32 e 
38 

D.M. 15/01/1954 
art. 21 F. 3 Proprietà Privata 

EDIFICIO – Via Lunga e Castello 5, 7 e 9 D.M. 15/01/1954 
art. 21 F. 3 Proprietà Privata 

EDIFICIO e Suolo – Via Costantinopoli, Via 
Castello e Via Lunga 

D.M. 15/01/1954 
art. 21 F. 3 Proprietà Privata 

EDIFICIO e Suolo – Via Lunga 3 – Via Castello D.M. 15/01/1954 
art. 21 F. 3 Proprietà Privata 

EDIFICIO e Suolo – Via Umberto I 4, 10, 14, 16, 
18 e 24 

D.M. 15/01/1954 
art. 21 F. 3 Proprietà Privata 

EDIFICIO e Suolo – Via Vittorio Veneto 2, 4, 6, 
8, 10, 20, 22 e 24 

D.M. 15/01/1954 
art. 21 F. 3 Proprietà Privata 

IMMOBILI e Suolo (zona di rispetto Torre 
Castelluccia) 

D.M. 03/07/1967 
art. 21 F. 20, p. 46, 5 Proprietà Privata 

TORRE CASTELLUCCIA DECL. 01/07/1967 
art. 822 F. 20, p. 4 Proprietà Demaniale 

EX MULINO SCOPPETTA D.M. 19/01/2001 
art. 2 F. 3, p. 35 Proprietà Privata 

 

 

ADEGUAMENTO DEL P.U.G. AL P.P.T.R. 

Considerate le Componenti riportate nel P.P.T.R. e nel P.U.G. ed effettuate le necessarie verifiche da parte 

della C.d.S., il PUG riporta: 

D) BENI PAESAGGISTICI 

D.1.Si riporta la perimetrazione dell’Area di Notevole Interesse Pubblico perimetrata dal P.P.T.R. 

(Galassino); 

D.2.Sito archeologico Promontorio di Torre Castelluccia; 

 

E) ULTERIORI CONTESTI PAESAGGISTICI (U.C.P.): 

E.1. Si riporta il perimetro della Città Consolidata così come riportato nel Piano Urbanistico 

Esecutivo del Centro Storico approvato con Delibera di C.C. n. 42 del 26/09/2011; 

E.2. Sito di bene Storico-Culturale: Località Luogo Vivo (sito archeologico); 

E.3. Sito di bene Storico-Culturale: Via dell’Aragosta (area a rischio archeologico); 

E.4. Sito di bene Storico-Culturale: Località Spartifeudo (sito archeologico); 

E.5. Sito di bene Storico-Culturale: Sorgente Cannedde (area a rischio archeologico); 

E.6. Sito di bene Storico-Culturale: Promontorio Serrone (sito archeologico); 

E.7. Sito di bene Storico-Culturale: Torre Castelluccia; 

E.8. Sito di bene Storico-Culturale: Cappella Monticelli; 
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E.9. Sito di bene Storico-Culturale: Mass. Pietra Pendola; 

E.10. Sito di bene Storico-Culturale: Mass. Filaccia; 

E.11. Sito di bene Storico-Culturale: Mass. Masseriola; 

E.12. Sito di bene Storico-Culturale: Mass. Lupara; 

E.13. Sito di bene Storico-Culturale: Mass. Rocaro; 

E.14. Sito di bene Storico-Culturale: Mass. Li Vazzi; 

E.15. Bene Storico-Culturale: Cimitero Urbano (parte antica) Comune di Pulsano; 

E.16. Bene Storico-Culturale: Cimitero Urbano (parte antica) Comune di Leporano in territorio di 

Pulsano. 

 

F) INVARIANTI STRUTTURALI DEL P.U.G. (da riportare nella Variante al P.U.G. come siti A2): 

F.1. Torrione in via Luigi Amati; 

F.2. Chiesa rurale del Crocifisso; 

F.3. Edicola Via Crocifisso; 

F.4. Edicola Via Costantinopoli (Madonna di Costantinopoli); 

F.5. Edicola Via Vittorio Veneto; 

F.6. Masseria Scorcora (colonne ingresso, via V. Emanuele III); 

F.7. Masseria Villanova; 

F.8. Masseria Cornola (portale d’ingresso); 

F.9. Casino Palata; 

F.10. Casino De Nicola; 

F.11. Casino Lo Iucco; 

F.12. Casino Lo Mastro; 

F.13. Casino Crescente; 

F.14. Casino Cutrone; 

F.15. Antico acquedotto presso Masseria Lupara; 

F.16. Ingegna Via Farese; 

F.17. Ingegna Via Bosco Caggioni; 

F.18. Trappeto Via Leporano; 

F.19. Ipogeo in via Scorcora; 

F.20. Torre Grande; 

F.21. Castello; 

F.22. Palazzo Giannone (sito archeologico); 

F.23. Largo Oratorio (sito archeologico); 
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F.24. Area esterna scuola Rodari (sito archeologico). 

 

G) COMPONENTI DEI VALORI PERCETTIVI: 

G.1. Strada panoramica: S.P. 122-Litoranea; 

G.2. Strada a valenza paesaggistica: S.P. 109 Pulsano-Faggiano. 

 

 

H) LUOGHI PANORAMICI: 

H.1.È individuato un nuovo luogo panoramico sul Promontorio di Torre Castelluccia prospiciente 

Torre Castelluccia da cui si ha una visuale a 360° che comprende la costa ad est e la costa ad 

ovest dell’arco jonico e lo stesso promontorio. 

Le suddette Componenti sono state riportate nell’elaborato grafico del “Adeguamento del P.U.G. al 

P.P.T.R.” n. 5a e 5b: INVARIANTI STRUTTURALI STORICO-CULTURALI. 

La tav. 5c riporta i siti su planimetria catastale con l’indicazione dell’Area di Pertinenza e dell’Area Annessa. 

Il Sistema delle Tutele è contenuto nell’art. 7 delle N.T.. 

 

I) PERIMETRAZIONE DELLE AREE AI SENSI DELL’ART. 38, COMMA 5 DELLE N.T. DEL P.P.T.R.: 

L’art. 38, comma 5, delle N.T.A. del P.P.T.R. riporta: “… i Comuni, di intesa con il Ministero e la 

Regione, precisano la delimitazione e rappresentazione in scala idonea delle aree di cui al comma 2 

dell’art. 142 del Codice.”. 

L’art. 142 del Codice dispone che il sistema delle tutele di carattere paesaggistico non si applica 

nelle aree che alla data del 6 settembre 1985 erano delimitate come zona A e B ai sensi del D.M. 

1444/1968. 

Tale perimetrazione è riportata nelle tav. 21. 

In sede di CdS tale perimetrazione è stata adeguata alle disposizioni della Sezione Tutela e 

Valorizzazione del Paesaggio (Verbale n. 4). 
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2.14.06 - Natura e Biodiversità 

Come si è già detto in precedenza il territorio del Comune di Pulsano è estremamente antropizzato, 

caratterizzato da un centro urbano compatto, da una fascia costiera selvaggiamente edificata e da un agro 

intensamente coltivato. 

Ciò nonostante vi è la presenza di alcuni elementi naturalistici di estrema importanza che caratterizzano 

questo territorio. 

Essi sono stati riportati già nei precedenti punti di questo capitolo nel definire il Sistema delle Tutele. 

I Principali sono i seguenti: 

a) Boschi di pini: diffusi nella fascia costiera, il più importante dei quali è Bosco Caggione della 

estensione di circa 45 Ha, con al suo interno la sorgente e il fiume Cannedde che scorre verso il 

mare. Trattasi di un ecosistema rilevante per la sua biodiversità e per la particolare fauna presente 

tra cui volpi e faine, e di una ricca vegetazione della macchia mediterranea (lentisco, fillinea, ecc). Il 

PUG di Pulsano, essendo stato adeguato al PPTR, tutela questi elementi naturali e la loro 

biodiversità; 

b) Cordoni Dunari: si riporta di seguito la relazione redatta dal Dott. Saverio Internò: 

Metodologia e rilievi 

Per una adeguata determinazione degli elementi da acquisire, la presenza e la consistenza di cordoni dunari 

e dune, e data la particolare natura dei luoghi soggetti anche a fenomeni di erosione, è stata costituita 

preliminarmente una documentazione “storica” utilizzando diverse fonti quali l’Atlante delle Spiagge 

Italiane del 1997, rilievi precedenti svolti nell’anno 2001 sulla stessa costa, la cartografica del Piano 

Regionale della Costa del 2007. Successivamente, nella prima decade di luglio 2017, si è proceduto con i 

rilievi dei dati in campo. Per l’acquisizione dei dati, a causa della eterogeneità dei luoghi, non è stato 

possibile realizzare una griglia di rilevazione a maglie regolari ma si è proceduto con rilievi continui a 

distanza di 20 metri uno dall’altro su tutta la lunghezza della costa con acquisizione delle coordinate del 

punto di scatto con riporto fotografico. Mentre nelle aree dove si notava la presenza, effettiva o supposta, 

di cordoni dunari o dune si è proceduto ad un rilievo puntiforme acquisendo le coordinate del perimetro e 

corredato di report fotografico. Per una maggiore chiarezza espositiva i rilievi sono stati riportati su ortofoto 

recenti, anno 2015, acquisite da Google Earth Pro. 

Descrizione dei luoghi 

Il litorale si presenta interamente antropizzato, si rilevano insediamenti urbani, attivi o abbandonati, che si 

spingono fin sopra la linea di riva, in più punti le antiche dune sabbiose risultano compromesse e nei punti 

più radi sono interessate anche da fenomeni eolici erosivi. Tale fenomeno è evidente sulla strada litoranea, 

poiché per la sua realizzazione è stata tagliata la fascia dunale in diversi punti e questo provoca il trasporto 



Comune di Pulsano - Valutazione Ambientale Strategica – Settembre 2023 

 

98 

 

ed il deposito di particelle di sabbia sul piano stradale per l’azione del vento soprattutto nel periodo 

invernale.  

Le aree in cui si rileva ancora la presenza di dune e cordoni dunari è molto ridotta, a causa della suddetta 

antropizzazione e realizzazione di costruzioni, e lì dove presenti si rilevano i passaggi a mare come servizi dei 

lidi e strutture balneari costruite a ridosso della fascia sabbiosa. Solo in un punto per cercare di porre 

rimedio, seppur parziale, è stata realizzata un azione di tutela del cordone dunario presente in prossimità 

del seno di Monte d’Arena, dove nel 2005 è stato realizzato un sistema di barriere a protezione delle dune e 

apprestamenti per il passaggio dei bagnanti che facilitano l’accesso ai lidi. Tuttavia questi ultimi 

apprestamenti versano in condizioni di non perfetta funzionalità per cui i bagnanti spesso transitano sulla 

duna.  

Come già accennato la costa in esame è per gran parte della sua lunghezza rocciosa , le parti sabbiose sono 

dei relitti dell’antico sistema dunario quasi completamente antropizzato, in pochi punti in cui si rileva la 

presenza di cordoni dunari che subiscono anche la pressione antropica sotto forma di transito pedonale.  

Individuazione dei cordoni dunari e dune 

I rilievi effettuati sono un insieme continuo di punti, con coordinate GPS sovrapposti su ortofoto acquisite da 

Google Heart Pro, che delimitano il perimetro dei cordoni dunari o le dune presenti lungo la costa. I 

perimetri delle aree rilevate sul suolo sono riportati in giallo. 

Nella figura 1 si rileva una sottile striscia di sabbia che è solo la testimonianza della presenza di una duna 

retrostante ad oggi quasi del tutto scomparsa per l’azione di disturbo dell’uomo e l’erosione marina.  

 
Figura 1 – Estremo del lido Silvana con presenza di un residuo di duna sabbiosa 
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Nella figura 2 è presente una piccola porzione di duna limitata da ogni parte del perimetro da manufatti e 

costruzioni risalente già a parecchi anni orsono. Nella figura 3 si nota una duna di più ampia superficie 

delimitata tra Lido Silvana e Seno Ferrone che non essendo stata sottoposta a transito continuo presenta 

ancora alcune caratteristiche particolari delle alte dune, come descritto oltre. Nella figura 4 è ripresa la 

duna e il cordone dunario di Montedarena, forse quello più a rischio tra tutti i cordoni individuati per le 

specificità da questo posseduto. Nelle figure 5 e 6 sono confrontati i perimetri dei cordoni dunari riportati 

nel PPTR che non coincidono con quanto rilevato effettivamente, in realtà si tratta di roccia nuda nella fig.5 

e di un’area completamente antropizzata nella fig.6. Nella figura 7 e 8 si presenta la situazione di una duna 

completamente delimitata da insediamenti umani, e da questi divisa in due, ma solo parzialmente coperta 

di vegetazione.  

 

Figura 2 – Porzione residua di duna a ridosso della spiaggia di Lido Silvana 
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Figura 3- Duna tra Lido Silvana e Seno Ferrone  

 

 
Figura 4 – Dune di Montedarena 
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Figura 5 – Individuazione supposto cordone dunario (in rosso) nel PPTR 

 

 
Figura 6 – Individuazione supposto cordone dunario (in rosso) e porzione di duna (in giallo) 
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Figura 7 – Duna localizzata nel seno Le Canne porzione a sud   

 

 
Figura 8 – Duna localizzata nel Seno Le Canne porzione più a nord 
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Rilievi di dettaglio 

In generale la situazione che si rileva sulla costa è quella di una roccia completamente nuda che viene 

ricoperta di sabbia o particelle terrose man mano che ci si sposta più all’interno; a circa dieci metri dal mare 

si rileva la colonizzazione di specie vegetali erbacee pioniere; superati i dieci metri distanza, vi è un 

substrato lievemente più strutturato e di maggiore spessore che ospita arbusti seguiti da alberi.  

I cordoni dunari per la maggior parte sono inattivi, cioè sono provvisti di una copertura vegetale stabile, sia 

erbacea che arbustiva, che rallenta o impedisce l’azione erosiva del vento senza la successiva l’evoluzione 

della forma del cordone; mentre più all’interno della costa vi sono dune fisse e consolidate, che ospitano gli 

alberi. Solo una piccolissima parte dei cordoni dunari è attiva, cioè priva di copertura vegetale, e subisce 

modificazioni ad opera del vento. Su tutta la linea di costa si rileva un arretramento del fronte sabbioso 

mediamente di tre metri rispetto ai rilievi effettuati nell’anno 2001. 

Nello specifico partendo dal punto più a sud del territorio comunale troviamo una costa ricca di roccia quasi 

completamente priva di sabbia, la sua parte estrema verso mare è particolarmente povera di risorse ed 

ospita solo specie pioniere colonizzatrici come il fico degli ottentotti (foto 1). Proseguendo verso nord lungo 

la linea di costa, e verso l’interno, si notano le fasce di transizione e di colonizzazione della vegetazione che 

da l’idea del cambiamento del substrato (foto 2) passando da roccioso povero di risorse a terroso compatto 

con prevalenza di aggregati di particelle terrose, in grado di ospitare forme vegetali in comunità meglio 

strutturate come le specie pioniere della macchia mediterranea (foto 3a, 3b).  

Procedendo verso nord la costa è rocciosa del tutto priva di sabbia, si rilevano solo poche lenti di sabbia con 

particelle erodibili dal vento e prive di vegetazione (foto 4). Sostanzialmente nel versante a mare non si 

notano differenze con la situazione presentata prima, mentre nella parte più interna si rileva la presenza di 

specie erbacee perenni consolidanti la superficie (foto 5). Inoltrandosi di pochi metri, dove vi è un accumulo 

di particelle terrose, si nota il principio di una associazione vegetale tipica della macchia mediterranea ( foto 

6).  

Poco più avanti, oltre il seno Terrarossa, si nota una sorta di piccolo promontorio, in corrispondenza di Bosco 

Caggione, con un substrato terroso e una copertura vegetazionale costituita da specie erbacee (foto 7). 

Queste svolgono un ruolo di protezione contro l’erosione aerea e delle acque meteoriche, impedendo il 

dilavamento degli strati più superficiali di suolo. La conseguenza è la formazione di prateria psammofila, 

con una estensione prossima ai 55.000 metri quadrati, tuttavia nel corso degli anni non si è avuta una 

evoluzione da un punto di vista fitosociologico a causa delle azioni di disturbo dell’uomo, es calpestio, 

incendi estivi.  

Proseguendo verso nord in prossimità di Lido Silvana la costa presenta una piccola porzione di scogliera alta 

subito degradante a costa sabbiosa, con il residuo di quello che era originariamente un cordone dunario e 

relativa duna consolidata alle sue spalle (foto 8) . Una sottile striscia di sabbia, usata come lido dai 
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bagnanti, è quel che resta di una duna che ha subito una erosione marina di una certa intensità, mentre 

nella parte più larga vi sono i lidi privati che hanno interrotto la duna.  

Oltre i lidi prosegue l’antica duna che, a testimonianza dell’antico sistema dunario, ospita esemplari di 

ginepro che con le loro radici hanno consolidato il substrato (foto 9), mentre in un punto adiacente privo di 

copertura vegetazionale si nota la evidente frana della duna, al di sotto del quale sono stati installati degli 

apprestamenti per arginare il fenomeno (foto 10). Oltrepassando questa duna vi sono i lidi privati.  

Alla fine dei lidi privati, e di lido Silvana, si rileva una piccola porzione sabbiosa che è l’estremo lembo anche 

questo facente parte del precedente antico sistema dunario. La duna rimasta è piuttosto estesa, 

complessivamente ha una superficie prossima ai 45.000 metri quadrati, delimitata nella parte più alta dalla 

strada e terminante a mare con una costa rocciosa. All’interno di quest’area la duna consolidata ospita una 

vegetazione arborea evoluta ma sparsa (foto 11) e si eleva sul livello del mare di circa undici metri, mentre 

rispetto al piano stradale vi è una differenza di quota di circa tre metri. In tutta l’area la vegetazione 

arborea che la sta lentamente colonizzando è ascrivibile all’associazione di macchia mediterranea evoluta 

con la presenza di ginepro, pino d’aleppo, mirto, filirrea, alcuni esemplari di leccio; tuttavia questa 

colonizzazione viene contenuta dalle lavorazioni superficiali del suolo che vengono svolte regolarmente (foto 

12). Sempre all’interno della stessa area vi una è area pavimentata mattonata in disuso ed un campo di 

calcio abbandonato (foto 13, 14) a testimonianza di un uso turistico che avveniva nel passato.  

Al di sotto dell’area presentata, localizzata nel seno Ferrone, si rileva una lunga striscia sabbiosa 

interamente destinata a spiaggia pubblica, che però è erosa nella parte più interna con pa presenza 

evidente di pietrame e in parte colonizzata da vegetazione rada.  

Nella porzione finale del seno Ferrone, e fino a seno Capparone incluso, la costa è esclusivamente rocciosa 

con la presenza diffusa di vegetazione, quasi esclusivamente canne (foto 15).  

Bisogna giungere a seno Montedarena per trovare un altro residuo del sistema dunario. Si tratta di una 

piccola porzione di cordone dunario delimitato verso mare da una spiaggia pubblica e alle spalle dalla 

strada ed un locale. Pur in presenza di caratteristiche peculiari del sito solo su un lato vi è una passerella che 

consente il transito dei bagnanti verso la spiaggia, che dovrebbe tutelare questo cordone. Purtroppo il 

transito dei pedoni avviene in numerosi altri punti, incluso quelli provenienti dalla strada e dal locale (foto 

16), e quindi il cordone sta perdendo la sua struttura naturale. Nel tratto in questione vi è pochissima 

vegetazione ma particolare in quanto si tratta dell’unico punto, in tutta la costa comunale, che ospita una 

piccola colonia di giglio di mare, anche questo sottoposto a notevole disturbo da calpestio (foto 17).  

Risalendo sul lato sinistro del seno di Montedarena si nota un leggero rilievo che va verso l’interno (foto 18), 

che nel PPTR della Regione Puglia è riportato come cordone dunario (figura 5), in rosso. In realtà si tratta di 

una piccola striscia del versante roccioso ricoperto di detriti di particelle terrose e sabbia (foto 19) quasi 

certamente provenienti dal piano di calpestio posto più in alto (foto 20). L’area sovrastante presenta un 
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substrato terroso quasi completamente colonizzato e roccia affiorante, che nel corso degli anni è stato 

sottoposto a erosione sia eolica che idrica con trasporto di particelle verso la quota più bassa.  

Andando oltre in direzione del seno Le Canne nel PPTR è riportata un’area stretta e lunga, come cordone 

dunario, che si protende verso un’altra area più ampia; dove effettivamente è stato rilevato il cordone vero 

e proprio. La porzione più stretta è in realtà una fascia di roccia ricoperta da particelle aggregate che 

ospitano una vegetazione erbacea consolidata (foto 21) con pochissima sabbia, come presentato nella 

figura 5, in cui la perimetrazione da PPTR è riportata in rosso.  

La seconda area più ampia sempre riportata nel PPTR in rosso (figura 6) è stata rilevata per la quasi totalità 

delimitata da una recinzione ed inclusa nelle pertinenze a verde delle abitazioni situate a ridosso, alcune in 

parziale stato di abbandono. Solo una piccola parte della suddetta area, (figura 6 in giallo) è un residuo di 

una duna stabilizzata sul versante a mare dalla vegetazione (foto 22) mentre sul piano è completamente 

degradata, e separata dal resto del cordone, già da moltissimo tempo come si rileva dai resti di una antica 

costruzione ivi presente 

Pochi metri oltre si ritrova una porzione residuale di duna abbastanza estesa, la cui parte a mare ospita una 

spiaggia libera ed una serie di lidi mentre alle spalle è confinata dalla strada e da locali pubblici. La duna in 

generale è in fase di parziale regressione per pressione antropica causata dalla presenza di un locale e di un 

parcheggio che l’hanno divisa in tre parti separate tra loro, che hanno accentuato i fenomeni erosivi eolici 

(foto 23). Inoltre si rileva un costante transito dei bagnanti, come verso il seno Fontana (foto 24, 25), 

diffusamente in ogni direzione dell’area. Nella parte più a nord, in direzione Fontana, si rileva l’unico 

apprestamento a tutela della duna che consiste in una passerella in legno che dovrebbe garantire il transito 

dei bagnanti verso la spiaggia libera. Nonostante quanto descritto nelle parti più interne della duna, sta 

iniziando l’insediamento di specie arboree colonizzatrici come il pino d’aleppo; questo a dimostrazione della 

capacità di ripristino naturale dell’ambiente costiero non disturbato dal continuo calpestio.  

Superando seno la Fontana, e proseguendo verso seno Luogovivo, non si rileva la presenza di sabbia e la 

costa è completamente rocciosa (foto 27), però si assiste all’insediamento di macchia mediterranea in 

consociazione con arboree nella parte più interna. L’origine di queste specie arboree, conifere in particolare, 

tuttavia è dovuta quasi certamente alla presenza di esemplari piantumati nei giardini delle abitazioni vicine 

piuttosto che ad origine naturale (foto 26) ,).   

Proseguendo verso il confine comunale a nord si giunge nel seno di Luogovivo, dove è presente una striscia 

sabbiosa completamente antropizzata, adibita a spiaggia libera e piccolo attracco delle barche per la 

piccola pesca sottocosta (foto 28). 
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Conclusioni 

Da quanto sopra esposto si può affermare prima di tutto che vi sono delle differenze in termini di superficie 

e tipologia tra la perimetrazione del PPTR della Regione Puglia e quanto rilevato in campo. Dai rilievi svolti 

emerge che nella costa di Pulsano convivono paradossalmente fenomeni naturali positivi e negativi il cui 

bilancio è molto arduo da fare. Questi ultimi andrebbero monitorati costantemente nel tempo ai fini di loro 

una migliore tutela. Nel dettaglio gli aspetti positivi sono legati alla presenza della vegetazione dunale, 

come nel caso del giglio di mare che, rispetto ai rilievi svolti nel 2001, ha incrementato la superficie 

colonizzata. Inoltre nell’immediata fascia a ridosso della linea di costa, oltre i dieci metri, la vegetazione è in 

fase di attivo incremento della superficie occupata, come dimostrato dalle specie colonizzatrici della 

macchia mediterranea che stanno riconquistando le aree non più frequentate dall’uomo nella duna interna 

del Ferrone. Ma soprattutto si assiste al passaggio da praterie psammofile all’instaurarsi di associazioni 

vegetali più avanzate, anche nelle aree dove nei decenni scorsi si scorgeva qualche rado esemplare di mirto 

e fico comune. Questa evoluzione fa supporre che vi potrà essere una evoluzione naturale della macchia 

mediterranea stabile con le specie arboree tipiche.  

Gli aspetti negativi invece sono da riscontrarsi nella ridottissima, e quasi completa mancanza, di azioni di 

tutela dalla pressione antropica dei cordoni e delle dune ancora presenti, come ad esempio il transito dei 

pedoni indiscriminato verso i lidi; favorito anche dalle aperture dei locali direttamente sulle dune. 

Altrettanto si può dire per le aree raggiungibili dalle autovetture che vengono indistintamente percorse per 

giungere quanto più possibile in prossimità dei lidi o della battigia.  

Infine altro rilevante problema da tenere in debita considerazione è il generale arretramento delle zone 

sabbiose rispetto al passato, si rileva una generale riduzione della fascia sabbiosa di oltre tre metri, ma in 

alcuni punti è molto più marcata con un azione di erosione marina che ha superato i nove metri. 

c) Poseidoneto Isola di San Pietro – Torre Canneto: individuato nella RETE NATURA 2000. La sua 

descrizione è riportata al successivo Capitolo 3 della VAS, all’interno della “Incidenza Ambientale”, 

redatta unitamente al “Piano della Costa” di Pulsano, in corso di approvazione; 

d) Uliveti: la presenza degli uliveti è costituita per lo più da piccoli appezzamenti sparsi, inferiori ad un 

1 Ha. Appezzamenti più ampi si trovano a nord della S.P. 123 che collega Pulsano a Monacizzo. 

Trattasi comunque di uliveti giovani con sporadiche presenze di ulivi secolari; 

e) Biodiversità: tutti gli elementi naturali riportati sono interessati da una ricca biodiversità, come 

dimostra il loro inserimento nella RETE NATURA 2000 e nel PPTR della Regione Puglia e pertanto il 

Comune di Pulsano è impegnato nella tutela e valorizzazione di questi siti riportati nella tav. n. 22 

del PUG “Reta Ecologica Comunale”. Il territorio di Pulsano è interessato anche da una 

“Connessione Costiera” e dalla presenza di due corsi d’acqua con relativa R.E.R.. 
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2.14.07 - Consumo di Suolo 

Secondo il Rapporto sul Consumo di Suolo redatto dall’ISPRA nel 2020, la Regione Puglia ha un consumo di 

suolo pro-capite di 0,86 mq/ab, pari al doppio della media nazionale. 

“I dati di questo anno confermano la criticità del consumo di suolo nelle zone periurbane e urbane, in cui si 

rileva un continuo e significativo incremento delle superfici artificali, con un aumento della densità del 

costruito a scapito delle aree agricole e naturali, unitamente alla criticità delle aree nell’intorno del sistema 

infrastrutturale, più frammentate e oggetto di interventi di artificializzazione a causa della loro maggiore 

accessibilità. I dati confermano l’avanzare di fenomeni quali la diffusione, la dispersione, la 

decentralizzazione urbana da un lato e, dall’altro, la densificazione di aree urbane, che causa la perdita di 

superfici naturali all’interno delle nostre città, superfici preziose per assicurare l’adattamento ai 

cambiamenti climatici in atto. Tali processi riguardano soprattutto le aree costiere e le aree di pianura, 

mentre nel contempo, soprattutto in aree marginali, si assiste all’abbandono delle terre e alla 

frammentazione delle aree naturali. 

La valutazione del degrado del territorio, strettamente legata alla perdita di servizi ecosistemici che un 

suolo è n grado di offrire, permette di avere un quadro più completo dei fenomeni che impattano sulla 

funzionalità del suolo e che limitano la nostra capacità di combattere la desertificazione, ripristinare i 

terreni degradati e suolo, compresi i terreni colpiti da desertificazione, siccità e inondazioni per realizzare la 

neutralità del degrado del territorio e di far diventare più inclusive, sicure, resilienti e sostenibili le città 

entro il 2030 come previsto dagli Obiettivi di Sviluppo Sostenibile definiti dalla Agenda Globale per lo 

Sviluppo Sostenibile delle Nazioni Unite.” 

Il Comune di Pulsano è stato interessato nel recente passato da un consumo di suolo molto alto, 

soprattutto nella fascia costiera dovuto a costruzioni non regolamentate e sorte a “macchia di leopardo”. 

Negli ultimi decenni il fenomeno è molto più contenuto (infatti il Comune di Pulsano non compare nel 

Rapporto tra i comuni con consumo di suolo significativo nell’anno 2020) ma resta il problema di molti 

terreni interclusi non edificati, di fatto abbandonati e comunque sottratti all’agricoltura. 

Il PUG cerca di mitigare tale impatto regolamentando tutte le aree edificate e non, ormai compromesse. 

INDICATORI DI MONITORAGGIO: 

la gestione del PUG/S è del PUG/P potrà favorire una crescita più ordinata ed un migliore rapporto tra Città 

e Campagna. 

2.14.08 - Mobilità e Trasporti 

Come riportato al punto 2.1.1 della Relazione Generale del PUG sul territorio di Pulsano le comunicazioni 

avvengono esclusivamente su rete stradale. 
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Il Centro Urbano e la Fascia Costiera sono interessate, oltre che dal traffico e dalla mobilità locale anche da 

quello di attraversamento da e per i comuni limitrofi con conseguente inquinamento acustico e dell’aria. 

Il Comune ha avviato un programma di “Mobilità Dolce” al fine di mitigare queste forme di inquinamento.  

Lo stesso PUG (tav. n. 23) prevede interventi in tal senso alcuni già in atto come quello lungo la litoranea.  

2.14.09 - Energia 

Il territorio di Pulsano non è interessato da piani, progetti o opere di impianti di produzione di energie 

alternative ma solamente da sporadiche istallazioni da parte di privati. 

Il Nuovo Regolamento Edilizio approvato nel 2018, agli artt. 42 – 49 prevede “incentivi finalizzati 

all’innalzamento della sostenibilità energetica e ambientale degli edifici, della qualità e della sicurezza 

edilizia rispetto ai parametri cogenti”. 

INDICATORI DI MONITORAGGIO: 

controllo del numero di autorizzazioni rilasciate 

2.14.10 - Aria 

L'ARPA non segnala alcuna presenza di inquinanti dell'aria nel territorio Comunale di Pulsano, né sono 

presenti centraline di rilevamento. 

Tali indicazioni sono confermate nell’ultimo rilevamento del 13 settembre 2021 della stessa ARPA. L’unica 

forma di inquinamento dell’aria è quella prodotta dal traffico stradale degli autoveicoli. 

Le forme di mitigazione messe in essere dal Comune riguardano la regolamentazione del traffico urbano e 

soprattutto della Fascia Costiera con la realizzazione di piste ciclabili e pedonali e di parcheggi. 

INDICATORI DI MONITORAGGIO: 

istallazione di centraline di rilevamento 

2.14.11 - Rumore 

Nel Centro Urbano di Pulsano, l'unica fonte di rumore è rappresentata dal traffico veicolare che però, date 

le caratteristiche e le dimensioni dello stesso, non risulta particolarmente significativo. 

Analoga situazione si presenta lungo la litoranea costiera dove i flussi di traffico significativo si presentano 

solo nei mesi di luglio e agosto. 

Il Comune di Pulsano è dotato del Piano di Zonizzazione Acustica, approvato con Delibera del Commissario 

Prefettizio n. 89 del 30 agosto 2007, che prevede la classificazione acustica del territorio. 
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Le misure di mitigazione consistono nella regolamentazione e limitazione del traffico, nella realizzazione di 

parcheggi e di piste pedonali e ciclabili soprattutto nella fascia costiera 

INDICATORI DI MONITORAGGIO: 

misura dei livelli di rumorosità 

 

2.14.12 - Ciclo delle Acque 

Il Centro Urbano di Pulsano è totalmente servito dalle reti idrica e fognante. 

La Fascia Costiera è interamente servita dalla rete idrica e solo parzialmente da quella fognante. 

La rete idrica, gestita dall'AQP spa, è alimentata dalla condotta proveniente dal Comune di San Giorgio 

Jonico 

La rete fognante conferisce nel depuratore consortile Pulsano-Leporano gestito dall'AQP spa ed ha come 

recapito finale il Canale Maestro che si riversa nel secondo seno del Mar Piccolo di Taranto. 

Attualmente il Piano d'Ambito ATO prevede la realizzazione della rete idrica e fognante estesa a tutto il 

territorio comunale con interventi già programmati sino al 2024. 

L'Agro non è dotato né di acquedotto rurale né di rete irrigua. L'irrigazione è assicurata dai pozzi esistenti.  
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Non risulta un sistematico accumulo e riutilizzo delle acque meteoriche in generale né del recupero delle 

acque reflue del depuratore. 

CRITICITA' 

 Rilevante emungimento dalla falda; 

 Nessun utilizzo delle acque reflue e meteoriche; 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

 Numero pozzi esistenti; 

 Dotazione Idrica pro-capite; 

 Consumi idrici per settore; 

 Catasto degli scarichi; 

 Riutilizzo delle acque. 

2.14.13 - Ciclo dei Rifiuti  

Il Comune di Pulsano si è dotato di un sistema di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, gestito dal 

una Ditta appaltatrice specializzata. 

Il Centro Urbano è dotato di un "Centro Comunale di Raccolta dei Rifiuti Differenziati" e di un regolamento 

di gestione. 

Di seguito sono riportati i dati forniti dal Concessionario relativi all'anno 2019: 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

 Misura periodica dei rifiuti per tipologia. 
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A partire dal mese di marzo 2021 è stato introdotto il servizio di raccolta porta a porta. 

2.14.14 - Illuminazione Pubblica 

Il Centro Urbano di Pulsano è interamente dotato di Rete di Illuminazione degli spazi pubblici. 

La rete consta di n. 3240 punti luce ed è fornita di regolatori di flusso per il risparmio del consumo di 

energia elettrica durante le ore notturne. 

Il consumo annuo di energia elettrica nel 2019 è stato pari a 1.423.500 kW. 

 

MITIGAZIONE 

 Miglioramento della efficienza della rete al fine del contenimento dei consumi; 

 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

 Consumi annui di elettricità; 

 Produzione di energia da fonte rinnovabile. 
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2.14.15 - Sorgenti di Campi Elettromagnetici 

Il Comune di Pulsano si è dotato del "Regolamento Comunale per l'Insediamento Urbanistico e Territoriale 

degli Impianti di Telefonia Mobile". 

Gli impianti esistenti sul territorio comunale sono i seguenti: 

1 TIM – VIA CHIESA C/O CAMPANILE CHIESA S.M. La Nova; 

2 TIM – LIDO SILVANA C/O HOTEL EDEN PARK; 

3 TIM – VIALE CANNE C/O HOTEL ROXANA; 

4 VODAFONE – VIALE DEI MICENEI C/O HOTEL COSTA AZZURRA; 

5 VODAFONE – CONTRADA ROTONDELLA C/O IMPIANTO DI DEPURAZIONE; 

6 ILIAD   – CONTRADA ROTONDELLA C/O IMPIANTO DI DEPURAZIONE; 

7 WINDTRE – CIMITERO COMUNALE; 

9 WINDTRE – VIALE DEI MICENEI C/O HOTEL GIRASOLE 

10 WINDTRE VIA BRINDISI; 

11 WINDTRE VIA PAOLUCCI; 

12 WINDTRE VIA III^ Trav. ROTONDELLA ; 

13 WINDTRE VIA V. EMANUELE C/O CAMPO CALCIO COMUNALE; 

14 WINDTRE VIALE DEI MICENEI C/O HOTEL GIRASOLE; 

15 WINDTRE LIDO SILVANA C/O HOTEL EDEN PARK; 

16 LINKEM SPA WI-MAX CON SISTEMI DI BROAD BAND WIRELESS VIA VILLANOVA 11 

 

INDICATORI DI MONITORAGGIO 

 Misura periodica delle emissioni; 

 

2.14.16 - Gas RADON 

I rilevamenti per la misurazione dei livelli di gas RADON presente negli ambienti abitabili o di lavoro, sono 

attualmente  demandati all'ARPA. 

Il Comune di Pulsano non ha assunto particolari provvedimenti a riguardo. 
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2.15 - Quadro Programmatrico e di Pianificazione in Puglia 
Di seguito sono riportate le schede del Quadro Programmatico e di Pianificazione in Puglia, elaborato 

dall'Ufficio VAS della Regione e riportanti gli Obiettivi Generali e Specifici dei Piani Regionali e le Previsioni 

corrispondenti del PUG. 

 

2.15.01 - Piano di Assetto Idrogeologico (PAI) - AdB Puglia 

STATO DI ATTUAZIONE 

Il Piano di Assetto idrogeologico a stralcio del Piano di Bacino della Regione Puglia è stato approvato con 
Deliberazione del Comitato Istituzionale dell’Autorità di Bacino della Puglia del 30.11.2005 (n.39 del registro delle 
deliberazioni). La pubblicazione dell’atto è avvenuta sul B.U.R.P. n.15 del 02/02/2006.  
Il Piano è stato successivamente aggiornato più volte, per tenere conto delle modifiche apportate alle perimetrazioni 
delle aree a rischio. 

NATURA E FINALITÀ 

Il Piano di Bacino Stralcio per l’Assetto Idrogeologico dell’Autorità di Bacino della Puglia (PAI) è finalizzato al 
miglioramento delle condizioni di regime idraulico e della stabilità geomorfologica necessario a ridurre gli attuali 
livelli di pericolosità e a consentire uno sviluppo sostenibile del territorio nel rispetto degli assetti naturali, della 
loro tendenza evolutiva e delle potenzialità d'uso. 
Il PAI costituisce Piano Stralcio del Piano di Bacino, ai sensi dall’articolo 17 comma 6 ter della Legge 18 maggio 1989, 
n. 183 (attualmente recepita dal nuovo Codice dell’Ambiente D. Lgs. 152/2006 del 14/04/2006) ha valore di piano 
territoriale di settore ed è lo strumento conoscitivo, normativo e tecnico-operativo mediante il quale sono pianificate 
e programmate le azioni e le norme d’uso finalizzate alla conservazione, alla difesa e alla valorizzazione del suolo 
ricadente nel territorio di competenza dell’Autorità di Bacino della Puglia. 

OBIETTIVI GENERALI 

1. la sistemazione, la conservazione ed il recupero del suolo nei bacini idrografici, con interventi 
idrogeologici, idraulici, idraulico-forestali, idraulico-agrari compatibili con i criteri di recupero 
naturalistico; 

2. la difesa ed il consolidamento dei versanti e delle aree instabili, nonché la difesa degli abitati e delle 
infrastrutture contro i movimenti franosi e gli altri fenomeni di dissesto; 

3. il riordino del vincolo idrogeologico; 
4. la difesa, la sistemazione e la regolazione dei corsi d’acqua; 
5. lo svolgimento funzionale dei servizi di polizia idraulica, di piena e di pronto intervento idraulico, nonché 

della gestione degli impianti. 
 

 

OBIETTIVI SPECIFICI 

1. la definizione del quadro di rischio idraulico ed idrogeologico in relazione ai fenomeni di dissesto 
evidenziati; 

2. l’adeguamento degli strumenti urbanistico-territoriali; 
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3. l’apposizione di vincoli, l’indicazione di prescrizioni, l’erogazione di incentivi e l’individuazione delle 
destinazioni d’uso del suolo più idonee in relazione del diverso grado di rischio; 

4. l’individuazione di interventi finalizzati al recupero naturalistico ed ambientale, nonché alla tutela ed al 
recupero dei valori monumentali ed ambientali presenti; 

5. l’individuazione di interventi su infrastrutture e manufatti di ogni tipo, anche edilizi, che determinino rischi 
idrogeologici, anche con finalità di rilocalizzazione; 

6. la sistemazione dei versanti e delle aree instabili a protezione degli abitati e delle infrastrutture con modalità 
di intervento che privilegino la conservazione e il recupero delle caratteristiche naturali del terreno; 

7. la difesa e la regolazione dei corsi d’acqua, con specifica attenzione alla valorizzazione della naturalità dei 
bacini idrografici; 

8. il monitoraggio dello stato dei dissesti. 

CONTENUTI PRINCIPALI 

Il PAI (Piano di Assetto Idrogeologico) individua: 
 Diversi gradi di pericolosità geomorfologica: 

 Aree a pericolosità geomorfologica molto elevata (P.G.3): porzioni di territorio interessate da fenomeni 
franosi attivi o quiescenti; 

 Aree a pericolosità geomorfologica elevata (P.G.2): porzioni di territorio caratterizzate dalla presenza di due o 
più fattori geomorfologici predisponesti l’occorrenza di instabilità di versante e/o sede di frana stabilizzata; 

 Aree a pericolosità geomorfologica media e moderata (P.G.1): porzioni di territorio caratterizzate da bassa 
suscettività geomorfologia all’instabilità; 

 Diversi gradi di pericolosità idraulica: 
 Bassa probabilità di inondazione (BP); 
 Media probabilità di inondazione (MP); 
 Alta probabilità di inondazione (AP) 

 Diversi gradi di rischio idrogeologico: 
 Rischio moderato (R1); 
 Rischio medio (R2); 
 Rischio elevato (R3); 
 Rischio molto elevato (R4) 

PREVISIONI PER IL TERRITORIO DEL COMUNE DI PULSANO 

Nel territorio di Pulsano il PAI individua due corsi d'acqua, Trigna e Cannedde, e le relative aree a rischio idraulico.  
 
PREVISIONI DEL PUG 

 Il PUG riporta negli elaborati grafici le indicazioni del PAI e nelle N.T. il relativo sistema delle tutele. 
Il PUG, se pur redatto prima della entrata in vigore del PAI ha riportato, in fase di adeguamento al PPTR, 
tutti gli elementi e le aree a pericolosità idraulica e geomorfologica. 
In data 15 luglio 2021 l’Autorità di Bacino ha espresso il proprio parere favorevole sul PUG aggiornato ed 
integrato (tav. n. 13 e 14 ed artt. da 21 a 32 delle NT). 
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2.15.02 - Documento Regionale di Assetto Regionale (DRAG)  

Stato di attuazione 

A seguito delle disposizioni dell’art. 38 della legge regionale 22/2006, che ha integrato e modificato la 20/2001, 
il processo di formazione del DRAG può essere articolato in funzione delle “materie organiche” individuate 
dall’art. 4 della legge regionale 20/2001, definendo programmi e tempi di formazione specifici e differenziati, 
anche se organicamente connessi. 
Conseguentemente, l’attività di elaborazione del DRAG si è articolata nelle seguenti cinque “Aree tematiche”:  
1.  la pianificazione paesaggistica, ex lettera a) del terzo comma dell’art. 4 
2.  l’indirizzo alla pianificazione comunale, ex lettera b) del terzo comma dell’art. 4 
3.  l’indirizzo alla pianificazione provinciale, ex lettera b) del terzo comma dell’art. 4 
4.  la pianificazione infrastrutturale, ex lettera c) del terzo comma dell’art. 4 
5. l’integrazione della pianificazione settoriale e della programmazione, di cui al secondo  comma dell’art. 4. 
Lo stato della pianificazione relativa è la seguente: 
1. Area pianificazione paesaggistica: si veda la scheda sul PPTR  
2. Area indirizzi alla pianificazione comunale: approvazione del DRAG - Indirizzi, criteri e orientamenti per la 

formazione dei piani urbanistici generali (PUG) (DGR n. 1328/2007); presa d’atto dello schema del  DRAG - 
Criteri per la formazione e la localizzazione dei piani urbanistici esecutivi (PUE) (DGR 6 ottobre 2009, n. 
1824). 

3. Area indirizzi alla pianificazione provinciale: è stato approvato il DRAG – Indirizzi, criteri e orientamenti per 
la formazione, il dimensionamento e il contenuto dei PTCP (DGR 29 settembre 2009, n. 1759) 

4. Area pianificazione infrastrutturale: è stato adottato lo  Schema di DRAG – Schema dei Servizi 
Infrastrutturali di Interesse Regionale (DGR 3 marzo 2010, n. 594). 

 
La presente scheda riguarda la parte del DRAG relativa all’indirizzo della pianificazione comunale, 
finalizzata, pertanto, a fornire elementi inerenti al metodo di elaborazione dei Piani Urbanistici Generali 
(PUG). 
 

Natura e finalità 

Il DRAG, previsto dalla Legge regionale n. 20/2001, rappresenta lo strumento che definisce le linee generali 
dell’assetto del territorio. In particolare il DRAG determina: a) il quadro degli ambiti territoriali rilevanti al fine 
della tutela e conservazione dei valori ambientali e dell’identità sociale e culturale della Regione; b) gli indirizzi, i 
criteri e gli orientamenti per la formazione, il dimensionamento e il contenuto degli strumenti di pianificazione 
provinciale e comunale, nonché i criteri per la formazione e la localizzazione dei Piani Urbanistici Esecutivi (PUE) 
di cui all’art. 15; c) lo schema dei servizi infrastrutturali di interesse regionale. 
 

Obiettivi generali 

Gli obiettivi del DRAG (quindi propri anche della parte relativa agli “Indirizzi, criteri e orientamenti per la 
formazione dei piani urbanistici generali” qui discussa) possono essere sintetizzati nei seguenti cinque punti: 
1. la tutela e la valorizzazione del paesaggio, attraverso il rinnovamento degli strumenti di pianificazione 
vigenti secondo le disposizioni del Codice dei beni culturali e del paesaggio; 
2. il miglioramento della qualità dell’ambiente e della vita delle popolazioni, attraverso il sostegno 
all’innovazione delle pratiche di pianificazione locale, perché questa, riconosciuto l’esaurimento della 
spinta all'espansione urbana, si orienti decisamente verso il recupero dei tessuti urbani consolidati, la 
riqualificazione delle aree degradate e la bonifica delle aree inquinate; 
3. la semplificazione del processo di formazione e di verifica delle scelte locali di governo del territorio, 
attraverso la promozione e il sostegno della pianificazione provinciale e di area vasta, perché questa 
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costituisca quadro di coordinamento ed occasione di servizio per la pianificazione locale, definendo i 
limiti e le opportunità delle trasformazioni territoriali di grande scala ed orientando la pianificazione 
locale alla valorizzazione del territorio in un quadro di sviluppo sostenibile; 
4. una più efficiente e sostenibile dotazione infrastrutturale, attraverso la promozione di rapporti virtuosi tra 
pianificazione territoriale e pianificazione delle infrastrutture e la definizione di contenuti e modi di uno  
sviluppo armonico degli insediamenti e della loro dotazione di attrezzature ed infrastrutture e il ripristino 
delle regole fondamentali della buona progettazione urbana ed infrastrutturale; 
5. la garanzia di una sollecita attuazione delle scelte di governo territoriale, attraverso la più generale 
costruzione di rapporti sinergici fra il sistema di governo del territorio e le iniziative di tutela ambientale e  
di programmazione dello sviluppo. 

Obiettivi specifici 

Gli obiettivi specifici della parte del DRAG relativa agli “Indirizzi, criteri e orientamenti per la formazione dei 
piani urbanistici generali” sono: 
1. Individuazione di criteri di carattere generale per la formazione dei PUG, in relazione alle specificità dei  
contesti locali; 
2. Illustrazione delle fasi di avvio della formazione del PUG; 
3. Definizione degli orientamenti per la costruzione del sistema delle conoscenze nel corso dell'intero 
processo di formazione del PUG e dopo la sua approvazione. 
4. Individuazione degli indirizzi e dei criteri per la elaborazione del progetto del PUG, mediante la 
distinzione tra i contenuti e le finalità delle “previsioni strutturali” e quelli delle “previsioni 
programmatiche”, laddove la prima è finalizzata alla disciplina degli obiettivi di sostenibilità ambientale e 
territoriale, della salvaguardia e protezione dell'ambiente e della salute, della tutela e valorizzazione 
delle invarianti strutturali del territorio, della definizione delle grandi scelte di assetto di medio-lungo 
periodo e degli indirizzi e direttive per la componente programmatica e per la pianificazione attuativa; la 
seconda alla disciplina delle trasformazioni territoriali e alla gestione dell'esistente, in coerenza con le 
previsioni strutturali e con le capacità operative locali di breve-medio periodo. 

Previsioni del PUG 

Il PUG è coerente con i punti 1, 2 e 4  degli Obiettivi Generali e con tutti i punti degli Obiettivi Specifici, essendo 
stato redatto seguendo tutte le indicazioni dl DRAG, della L.R. 20/2001 e delle circolari esplicative emesse. 
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2.15.03 - Piano Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR)  

Stato di attuazione 

Il nuovo Piano Paesistico Territoriale della Regione Puglia (PPTR) è stato approvato con DGR n. 176 del 16 
febbraio 2015 e pubblicato sul BUs n. 40 del 23 marzo 2015  

Natura e finalità 

Il PPTR è piano paesaggistico ai sensi degli artt. 135 e 143 del Codice, con specifiche funzioni di piano territoriale 
ai sensi dell'art. 1 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica”. Esso è rivolto a 
tutti i soggetti, pubblici e privati, e, in particolare, agli enti competenti in materia di programmazione, 
pianificazione e gestione del territorio e del paesaggio. Ai sensi dell'art. 145, comma 3, del Codice, le previsioni 
del PPTR sono cogenti e non sono derogabili da parte di piani, programmi e progetti di settore e territoriali; 
inoltre esse sono immediatamente prevalenti sulle disposizioni difformi eventualmente contenute negli 
strumenti urbanistici e negli atti di pianificazione ad incidenza territoriale previsti dalle normative di settore, ivi 
compresi quelli degli enti gestori delle aree naturali protette, secondo quanto previsto dalle disposizioni 
normative di cui all'art. 6 delle presenti norme. Le disposizioni normative del PPTR individuano i livelli minimi di 
tutela dei paesaggi della Regione. Eventuali disposizioni più restrittive contenute in piani, programmi e progetti 
di cui al comma 3 sono da ritenersi attuative del PPTR, previa acquisizione del parere di compatibilità 
paesaggistica volto alla verifica di coerenza rispetto alla disciplina del PPTR. 
In attuazione dell'art. 1 della L.r. 7 ottobre 2009, n. 20 “Norme per la pianificazione paesaggistica” e del D.lgs. 22 
gennaio 2004, n. 42 “Codice dei beni culturali e del Paesaggio” e successive modifiche e integrazioni (di seguito 
denominato Codice), nonché in coerenza con le attribuzioni di cui all'articolo 117 della Costituzione, il Piano 
Paesaggistico Territoriale Regionale (PPTR) persegue le finalità di tutela e valorizzazione, nonché di recupero e 
riqualificazione dei paesaggi di Puglia, conformemente ai principi di cui all'articolo 9 della Costituzione ed alla 
Convenzione europea sul Paesaggio adottata a Firenze il 20 ottobre 2000, ratificata con L. 9 gennaio 2006, n. 14. 
Il PPTR persegue, in particolare, la promozione e la realizzazione di uno sviluppo socioeconomico 
autosostenibile e durevole e di un uso consapevole del territorio regionale, anche attraverso la conservazione 
ed il recupero degli aspetti e dei caratteri peculiari della identità sociale, culturale e ambientale del territorio 
regionale, il riconoscimento del ruolo della biodiversità, la realizzazione di nuovi valori paesaggistici integrati e 
coerenti, rispondenti a criteri di qualità e sostenibilità. 
 

Obiettivi generali 

L'insieme degli obiettivi generali e specifici delinea la visione progettuale dello scenario strategico di medio 
lungo periodo che si propone di mettere in valore, in forme durevoli e sostenibili, gli elementi del patrimonio 
identitario individuati nell’Atlante, elevando la qualità paesaggistica dell’intero territorio regionale. Gli obiettivi 
generali sono: 
1. Realizzare l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici 
2. Sviluppare la qualità ambientale del territorio 
3. Valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata 
4. Riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici 
5. Valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo 
6. Riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee 
7. Valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia 
8. Valorizzare la fruizione lenta dei paesaggi 
9. Valorizzare, riqualificare e ricostruire i paesaggi costieri della Puglia 
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10. Definire standard di qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie rinnovabili 
11. Definire standard di qualità territoriale e paesaggistica per l’insediamento, la riqualificazione e il riuso delle 

attività produttive e delle infrastrutture 
12. Definire standard di qualità edilizia, urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali. 
 

Obiettivi specifici 

Gli obiettivi generali sono articolati in obiettivi specifici, elaborati alla scala regionale. La declinazione degli 
obiettivi generali in obiettivi specifici assume valore di riferimento ai Progetti territoriali per il paesaggio 
regionale ed ai Progetti integrati di paesaggio sperimentali, alle Linee guida e agli obiettivi di qualità degli ambiti 
di paesaggio. 
 
Gli obiettivi specifici sono: 
1.1 Progettare una strategia regionale dell’acqua intersettoriale, integrata e a valenza paesaggistica; 
1.2 salvaguardare la ricchezza e la diversita’ dei paesaggi regionali dell’acqua; 
1.3 progettare il riequilibrio idrogeologico e la salvaguardia idraulica dei bacini idrografici; 
1.4 promuovere ed incentivare un’agricoltura meno idroesigente; 
1.5 innovare in senso ecologico il ciclo locale dell’acqua; 
1.6 chiudere il ciclo locale dell’acqua negli insediamenti urbani, produttivi e turistici. 
2.1 valorizzare le aree naturali e seminaturali come core areas principali della rete ecologica; potenziare le aree 
naturali relitte al fine di incrementare la valenza della rete anche a livello locale; 
2.2 aumentare la connettività e la biodiversità del sistema ambientale regionale; 
2.3 riqualificare i corsi d’acqua (fiumi, torrenti, lame) come corridoi ecologici multifunzionali della rete fra 
l’interno, le pianure e il mare; recuperandone la qualità, promuovendo la rinaturazione delle fasce di pertinenza 
e quindi il ripristino della capacità di parziale autodepurazione;  
2.4 elevare il gradiente ecologico degli ecosistemi a “naturalità diffusa” delle matrici agricole tradizionali (in 
particolare oliveto, vigneto, frutteto) come rete ecologica minore (qualità ecologica delle colture, siepi, muretti 
a secco, piantate, ecc); 
2.5 impedire le saldature urbane (fra reti di città, nelle periferie urbane, negli spazi interclusi della campagna 
urbanizzata); 
2.6 mantenere, riqualificare e valorizzare gli spazi aperti costieri (naturalistici e agricoli); 
2.7 migliorare la connettività complessiva del sistema attribuendo funzioni di progetto a tutto il territorio 
regionale, riducendo processi di frammentazione del territorio e aumentando i livelli di biodiversità del mosaico 
paesistico regionale. 
2.8 perseguire la multifunzionalità della rete, essenziale alla attuabilità dei progetti: la qualificazione dei singoli 
elementi della rete devono vedere la concorrenza di più obiettivi (e settori di finanziamento): ambientali, 
idrogeologici, agroforestali paesaggistici, fruitivi, di mobilità dolce, turistici, ecc). 
2.9 articolare specifici strumenti per limitare, tendenzialmente bloccare, il “consumo” di nuovi suoli agricoli e 
naturali a fini infrastrutturali ed edilizi. 
2.10 creare le condizioni per uno sviluppo diffuso di nuove unità naturali in particolare negli ecomosaici 
naturalisticamente più poveri; 
2.11 promuovere neo-ecosistemi con funzione di aree tampone tra le principali sorgenti (puntuali ed areali) di 
impatto e l’ambiente circostante. A tale riguardo attenzione prioritaria rivestono i perimetri degli azzonamenti 
urbanistici ad elevata pressione intrinseca (es. aree industriali) ed in generale le frange urbane; 
2.12 finalizzare i progetti di riforestazione all’elevamento della qualità ecologica e alla soluzione delle maggiori 
criticità ambientali (progetti CO2, riforestazione urbana, corridoi ecologici, ecc)  
3.1 definire geografie e identità paesaggistiche delle diverse civilizzazioni storiche della Puglia; 
3.2 definire le regioni geografiche di primo e secondo livello e gli ambiti di paesaggio corrispondenti; 
3.3 definire, descrivere e rappresentare i caratteri territoriali, urbani, rurali e paesaggistici di lunga durata 
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(invarianti strutturali) della regione e dei singoli ambiti; 
3.4 definire le invarianti delle figure territoriali di cui si compone ogni ambito; descrivere le condizioni di 
riproducibilità delle invarianti, definire le regole statutarie per le trasformazioni territoriali che rispettino la 
riproducibilità del patrimonio; 
3.5 attivare processi di autoriconoscimento e riappropriazione identitaria della qualità ambientale, territoriale e 
paesaggistica dei mondi di vita locali. 
4.1 evidenziare e valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali storici; reinterpretare la complessità e la molteplicità 
dei paesaggi rurali di grande valore storico e identitario e ridefinirne le potenzialità idrauliche, ecologiche, 
paesaggistiche, produttive e identitarie; 
4.2 promuovere il ripopolamento rurale nel contesto della multifunzionalità dell’agricoltura; 
4.3 rivitalizzare i paesaggi del pascolo (e delle filiere del formaggio e della carne ) e del bosco in relazione 
all’attivazione di nuove economie agroalimentari; 
4.4 valorizzare l’edilizia e manufatti rurali tradizionali anche in chiave di ospitalità agrituristica; 
4.5 promuovere regole di salvaguardia degli spazi rurali e delle attività agricole dall’urbanizzazione: bloccando il 
consumo urbano-industriale. commerciale del suolo agricolo, limitando le deruralizzazioni e le espansioni 
edilizie in aree rurali, limitandole alla valorizzazione delle attività di servizio all’agricoltura e all’agriturismo, 
promuovendo la conversione produttiva delle colture insostenibili (ad es. per eccesso di prelievo d’acqua);. 
4.6 promuovere l’agricoltura periurbana (parchi agricoli, “ristetti”) per valorizzare le persistenze rurali storiche e 
per elevare la qualità della vita delle urbanizzazioni contemporanee (vedi obiettivo generale 6). 
5.1 fornire perimetrazioni certe e georeferenziare a tutti i beni culturali e paesaggistici censiti; 
5.2 trattare i beni culturali (puntuali e areali) in quanto sistemi territoriali integrati nelle figure territoriali e 
paesistiche di appartenenza per la loro valorizzazione complessiva; 
5.3 promuovere il percorso multiscalare di territorializzazione dei singoli beni: dall’unità topografica (bene 
areale, puntuale o lineare), alla definizione del sito comprensivo di singoli beni, alla definizione del contesto 
topografico stratificato (CTS) come insieme di siti, fino alla definizione del Comprensorio come insieme 
territoriale di CTS di cui si definiscono le relazioni coevolutive; 
5.4 inserire la Carta dei beni Culturali nel sistema informativo dei Beni Patrimoniali del PPTR che comprende 
tutti i beni da sottoporre a prescrizioni; 
5.5 promuovere il recupero delle masserie, dell’edilizia rurale e dei manufatti in pietra a secco; 
5.6 perimetrare le città storiche (antiche e moderne) come “siti” della carta dei beni culturali e attivarne 
progetti di riqualificazione degli spazi pubblici; 
5.7 denotare e riqualificare i beni culturali e paesaggistici inglobati nelle urbanizzazioni recenti come nodi di 
qualificazione della città contemporanea; 
5.8 recuperare la percettibilità e l’accessibilità monumentale alle città storiche; riqualificare le “porte “ delle 
città, rendere percepibili paesaggisticamente i margini urbani (bersagli visivi: fondali, skilines, belvederi, ecc); 
5.9 riqualificare e recuperare il riuso delle infrastrutture storiche (strade, ferrovie, sentieri, tratturi); 
5.10 valorizzare il carattere policentrico dei sistemi urbani storici evitando le saldature lineari che li trasformano 
in conurbazioni continue; 
5.11 promuovere l’identità paesaggistica delle molteplici costellazioni urbane (nodi e reti) che connotano i 
sistemi insediativi storici della Puglia; 
5.12 valorizzare i paesaggi storici dell’interno (Subappennino Dauno, Media Valle dell‘Ofanto, Gargano 
montano, alta Murgia, Val d’Itria, Salento interno) sviluppandone e arricchendone le attività socio-economiche 
peculiari e promuovendo relazioni di reciprocità e complementarietà con i paesaggi costieri; 
5.13 rivitalizzare le città storiche dell’interno, articolandone l’ospitalità con lo sviluppo di un turismo ambientale, 
culturale (ecomuseale) ed enogastronomico sovrastagionale. 
6.1 riprogettare nelle urbanizzazioni contemporanee spazi pubblici di prossimità e comunitari; 
6.2 riqualificare i tessuti a bassa densità per integrarli nel paesaggio agricolo e relazionarli alla città; 
6.3 definire i margini urbani e i confini dell’urbanizzazione, per migliorare la transizione tra il paesaggio urbano e 
quello della campagna aperta; 
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6.4 contenere i perimetri urbani da nuove espansioni edilizie e promuovere politiche per contrastare il consumo 
di suolo; 
6.5 limitare gli interventi di edificazione al territorio già compromesso dalle urbanizzazioni promuovendone la 
riqualificazione, la ricostruzione, e il recupero; 
6.6 individuare strategie articolate e differenziate per la riqualificazione delle urbanizzazioni periferiche dei 
diversi sistemi urbani tenendo conto dei differenti livelli di urbanizzazione, di sviluppo socioeconomico e di 
pressione insediativa, nonché delle criticità e delle morfotipologie urbane e territoriali individuate; 
6.7 riqualificare gli spazi aperti periurbani e/o interclusi per elevare la qualità abitativa delle urbanizzazioni 
periferiche, per ristabilire un rapporto di scambio alimentare, ricreativo, igienico, fruitivo fra città e campagna a 
diversi livelli territoriali (greenbelt nei margini urbani, parchi di cintura, forestazione periurbana, ecc); 
6.8 potenziare la multifunzionalità delle aree agricole periurbane, migliorando le funzioni agricole di prossimità 
urbana con un progetto culturale ed economico innovativo; 
6.9 promuovere circuiti corti e mercati di prossimità nel territorio agricolo periurbano; 
6.10 valorizzare la edilizia rurale periurbana riqualificandola e rivitalizzadola per ospitare funzioni urbane di 
interesse collettivo o attività rurali nell’ottica della multifunzionalità; 
6.11 favorire interventi di forestazione urbana con lo scopo di costruire nuove cinture verdi di protezione per le 
aree industriali, e per qualificare le fasce di rispetto lungo le strade; 
6.12 bloccare la proliferazione delle aree industriali nel territorio rurale; 
6.13 arretrare gli insediamenti delle aree periurbane costiere e recuperare i caratteri del paesaggio naturale.  
7.1 evidenziare i grandi scenari caratterizzanti l’immagine della Puglia; 
7.2 salvaguardare i luoghi (belvedere) e le visuali panoramiche (bacini visuali, fulcri visivi) dei paesaggi pugliesi; 
7.3 individuare, salvaguardare e valorizzare le strade, le ferrovie e i percorsi panoramici e di interesse paesistico-
ambientale; 
7.4 riqualificare e valorizzare i viali di accesso alle città; 
7.5 ridurre e mitigare gli impatti e le trasformazioni che alterano o compromettono le relazioni visuali 
7.6 organizzare gli itinerari panoramici e di interesse paesistico-ambientale; 
7.7 valorizzare la percezione e la fruizione paesaggistica dei beni pesaggistici e dei CTS. 
8.1 Promuovere la fruizione carrabile lenta di qualità degli ambiti e delle figure paesaggistiche, valorizzando i 
percorsi di connessione storici tra le reti di città e le strade di valenza paesaggistica, riqualificando le strade 
caratterizzate da fenomeni di addensamento di attività produttive o saturazione tra i centri urbani; 
8.2 progettare la fruizione ciclopedonale del territorio regionale; 
8.3 progettare sinergie intermodali valorizzando la struttura diffusa del sistema ferroviario; 
8.4 valorizzare la fruizione via mare del sistemi di centri costieri; 
8.5 assicurare la percorribilità lungo fiumi, lame e gravine; 
8.6 assicurare l’interconnessione delle reti lente attraverso l’individuazione e il potenziamento di nodi di 
scambio strategici; 
8.7 riqualificare la percorribilità pedonale e ciclabile delle marine costiere di recente formazione;  
8.8 valorizzare i collegamenti della costa con l’interno; 
8.9 riqualificare gli accessi pedonali e ciclabili alle città storiche. 
 
9.1 Non perdere il ritmo: salvaguardare l’alternanza storica di spazi inedificati ed edificati lungo la costa 
pugliese; 
9.2 il mare come grande parco pubblico della Puglia; 
9.3 salvaguardare la diversità e varietà dei paesaggi costieri storici della Puglia; 
9.4 riqualificare ecologicamente gli insediamenti a specializzazione turistico-balneare; 
9.5 dare profondita’ al turismo costiero, creando sinergie con l’entroterra; 
9.6 decomprimere la costa attraverso progetti di delocalizzazione. 
10.1 definire standard di prestazione energetica degli edifici e degli insediamenti urbani che rendano coerente la 
riduzione dei consumi di energia con l'elevamento della qualità paesaggistica; 
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10.2 rendere coerente lo sviluppo delle energie rinnovabili sul territorio con la qualità e l'identità dei diversi 
paesaggi della Puglia; 
10.3 favorire l’uso integrato delle FER sul territorio, promuovendo i mix energetici più appropriati ai caratteri 
paesaggistici di ciascun ambito; 
10.4 individuare standard di qualità territoriale e paesaggistica per le diverse tipologie degli impianti di energie 
rinnovabili; 
10.5 promuovere il passaggio dai “campi alle officine”, favorendo la concentrazione delle nuove centrali di 
produzione di energia da fonti rinnovabili in aree produttive o prossime ad esse e lungo le grandi infrastrutture;  
10.6 disincentivare la localizzazione di centrali fotovoltaiche a terra nei paesaggi rurali; 
10.7 promuovere il cointeressamento dei Comuni nella gestione della produzione energetica locale; 
10.8 selezionare drasticamente le zone in cui è ammessa l’installazione di impianti eolici, e favorire 
l’aggregazione intercomunale; 
10.9 promuovere le energie da autoconsumo (eolico, fotovoltaico, solare termico) nelle città e negli edifici 
rurali; 
10.10 attivare azioni sinergiche fra la riduzione dei consumi e la produzione di energie da fonti rinnovabili; 
10.11 sviluppare l'utilizzo energetico delle biomasse prodotte localmente: potature oliveti e vigneti, 
rimboschimenti con funzioni di mitigazione ambientale, ecc. 
Per gli insediamenti industriali: 
a11.1 garantire o riqualificare la relazione fra l'insediamento produttivo e il suo contesto paesaggistico; 
a11.2 potenziare e/o riqualificare la relazione tra l'insediamento produttivo e le componenti ambientali del 
contesto (suolo, vegetazione, acqua); 
a11.3 riqualificare l’impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti: i viali, le 
strade di servizio, le aree parcheggio, le aree verdi, i servizi; 
a11.4 attribuire rilevanza alla qualità compositiva dell’impianto, curando la qualità delle tipologie edilizie e 
urbanistiche, dei materiali da costruzione, e dei confini dell'insediamento; 
a11.5 orientare la progettazione degli edifici al risparmio energetico, alla produzione di energia rinnovabile e al 
riuso della risorsa idrica. 
a11.6 produrre regole e valutazioni: 
- sui requisiti dimensionali e di complessità funzionale per garantire aree produttive 
ecologicamente e paesaggisticamente attrezzate; 
- sulla localizzazione degli insediamenti in relazione alla grande viabilità; 
- di integrazione paesaggistica e di tutela dei valori ambientali dell’area; 
- sulla riqualificazione urbanistica dell’area: inserimento dell’area nel contesto, topografia, visibilità; 
- sulla riqualificazione della qualità edilizia ed urbanistica; 
- sull’uso efficiente delle risorse, sulla chiusura dei cicli, sulla produzione energetica;  
- sulla relazione tra la struttura produttiva e lo spazio agricolo circostante; 
- sulla riqualificazione e il riuso delle aree e degli impianti estrattivi dismessi 
Per le infrastrutture: 
- garantire la sostenibilità paesaggistica e ambientale con interventi di mitigazione e riqualificazione, nei casi di 
contesti particolarmente degradati, e di salvaguardia e valorizzazione, nei contesti di particolare pregio;  
- adeguare o potenziare le prestazioni funzionali dell’infrastruttura attraverso interventi di razionalizzazione e 
regolamentazione dei flussi, di potenziamento o adeguamento dell’interconnessione, ecc… 
- valorizzare le potenzialità connettive attraverso interventi di integrazione e messa a sistema di elementi 
patrimoniali e relazioni territoriali. 
 
12.1 qualificare i tessuti urbani a maglie larghe; 
12.2 dare forma e funzioni urbane al tessuto discontinuo a maglia regolare; 
12.3 riqualificare gli insediamenti lineari lungo gli assi storici; 
12.4 alleggerire l’impatto delle piattaforme turistico ricettive residenziali; 
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12.5 contenere e riqualificare la campagna urbanizzata. 
 

Contenuti principali 

Le disposizioni normative del PPTR si articolano in indirizzi, direttive e prescrizioni, oltre che in linee guida per 
orientare strumenti o interventi di particolare rilievo. 
Gli indirizzi sono disposizioni che indicano ai soggetti attuatori gli obiettivi generali e specifici del PPTR da 
conseguire. 
Le direttive sono disposizioni che definiscono modi e condizioni idonei a garantire la realizzazione degli obiettivi 
generali e specifici del PPTR da parte dei soggetti attuatori mediante i rispettivi strumenti di pianificazione o di 
programmazione. Esse, pertanto, devono essere recepite da questi ultimi secondo le modalità e nei tempi 
stabiliti dal PPTR, nelle disposizioni che disciplinano l’adeguamento dei piani settoriali e locali, contenute nel 
Titolo VII delle presenti norme, nonché nelle disposizioni che disciplinano i rapporti del PPTR con gli altri piani.  
Le prescrizioni sono disposizioni conformative del regime giuridico dei beni oggetto del PPTR, volte a regolare gli  
usi ammissibili e le trasformazioni consentite. Esse contengono norme vincolanti, immediatamente cogenti, e 
prevalenti sulle disposizioni incompatibili di ogni strumento vigente di pianificazione o di programmazione 
regionale, provinciale e locale. 
In applicazione dell’art. 143, comma 8, del Codice le linee guida sono raccomandazioni sviluppate in modo 
sistematico per orientare la redazione di strumenti di pianificazione, di programmazione, nonché di interventi in 
settori che richiedono un quadro di riferimento unitario di indirizzi e criteri metodologici, il cui recepimento 
costituisce parametro di riferimento ai fini della valutazione di coerenza di detti strumenti e interventi con le 
disposizioni di cui alle presenti norme. 
Previsioni per il territorio del Comune di Pulsano 

Il Territorio di Pulsano è interessato da numerosi beni e componenti paesaggistiche ambientali e storico 
culturali che sono state verificate, integrate e riportate nel PUG. 

Il territorio di Pulsano non è interessato da SIC o ZPS. 

Il tratto di mare antistante è interessato da un SIC Mare - Poseidonia. 

Il PUG contiene anche Ulteriori Contesti Paesaggistici (UCP) interni al centro urbano. 

 

 

Previsioni del PUG 

Il PUG è coerente con gli Obiettivi Generali e Specifici del PPTR. 

Il PUG di Pulsano è stato adeguato al PPTR con la Conferenza dei Servizi conclusasi il 25 giugno 2019. 

Gli elaborati grafici da tav. 15 a tav. 23 riportano tutte le invarianti strutturali afferenti le Strutture 
Idrogeomorfologiche, Ecosistemiche, Ambientali e Antropico-Culturali. 

Gli art. da 33 a 38.10 delle NT riportano il Sistema delle Tutele. 
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2.15.04 - Piano di Tutela della Acque (PTA)  

STATO DI ATTUAZIONE 

Il Piano di Tutela delle Acque è stato adottato con Deliberazione della Giunta Regionale 19 giugno 2007, n. 883 
e successivamente approvato con DGR 4 agosto 2009, n. 1441 

NATURA E FINALITÀ 

Si tratta di un piano di settore, introdotto nella normativa italiana dal D. Lgs. 152/1999 recante “Disposizioni 
sulla tutela delle acque dall’inquinamento”, attualmente sostituito dal D.Lgs. 152/2006 “Norme in materia 
ambientale”.  
Il Piano si configura come strumento di pianificazione regionale e rappresenta un piano stralcio di settore del 
Piano di Bacino, le cui disposizioni hanno carattere immediatamente vincolante per le amministrazioni e gli enti, 
pubblici e privati. 
È finalizzato alla tutela qualitativa e quantitativa delle acque superficiali, marine costiere e sotterranee. Il Piano 
introduce, tra l’altro, il concetto di “tutela integrata” delle risorse idriche, come tutela sinergica degli aspetti 
qualitativi e quantitativi.  
OBIETTIVI GENERALI 

1. prevenire e ridurre l'inquinamento e attuare il risanamento dei corpi idrici inquinati; 
2. conseguire il miglioramento dello stato delle acque ed adeguate protezioni di quelle destinate a particolari 
usi; 
3. perseguire usi sostenibili e durevoli delle risorse idriche, con priorità per quelle potabili; 
4. mantenere la capacità naturale di autodepurazione dei corpi idrici, nonché la capacità di sostenere comunità 
animali e vegetali ampie e ben diversificate; 
5. mitigare gli effetti delle inondazioni e della siccità; 
6. impedire un ulteriore deterioramento, proteggere e migliorare lo stato degli ecosistemi acquatici, degli 
ecosistemi terrestri e delle zone umide direttamente dipendenti dagli ecosistemi acquatici sotto il profilo del 
fabbisogno idrico. 

OBIETTIVI SPECIFICI 

1. individuazione di obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione dei corpi idrici; 
2. individuazione di un sistema di misure volte alla tutela integrata degli aspetti qualitativi e quantitativi 
finalizzate al raggiungimento degli obiettivi di qualità ambientale e per specifica destinazione dei corpi idrici 
(destinati all’estrazione acqua potabile, alla balneazione, alla vita dei pesci, alla vita dei molluschi); 
3. individuazione e mantenimento del deflusso minimo vitale per i corpi idrici superficiali; 
4. disciplina degli scarichi nel rispetto dei valori limite fissati dallo Stato, nonché definizione di valori limite in 
relazione agli obiettivi di qualità del corpo recettore; 
5. adeguamento dei sistemi di fognatura, collegamento e depurazione degli scarichi idrici, nell'ambito del 
servizio idrico integrato; 
6. individuazione di misure per la prevenzione e la riduzione dell'inquinamento nelle zone vulnerabili e nelle 
aree sensibili; 
7. individuazione di misure tese alla conservazione, al risparmio, al riutilizzo ed al riciclo delle risorse idriche;  
8. individuazione di misure per la graduale riduzione degli scarichi, delle emissioni e di ogni altra fonte di 
inquinamento contenente sostanze pericolose o per la graduale eliminazione degli stessi allorché contenenti 
sostanze pericolose prioritarie. 
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PREVISIONI PER IL TERRITORIO DEL COMUNE DI PULSANO 

Piano d'Ambito ATO Puglia prevede interventi su tutto il territorio comunale sulle reti idrica e fognante a tutto il 
2024. 
 
PREVISIONI DEL PUG 
Le Norme di Tecniche e Urbanistiche del PUG sono state integrate con due articoli che regolamentano 
l'emungimento delle acque del sottosuolo e la raccolta e riuso delle acque meteoriche, 46 e 47. 
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2.15.05 - Piano Regionale Attività Estrattive (PRAE)  

 

STATO DI ATTUAZIONE 

Il PRAE è stato approvato con deliberazione di Giunta Regionale, n. 580 del 15 maggio 2007, in applicazione 
della legge regionale n. 37/85 e successivamente modificato e integrato con DGR 23 febbraio 2010, n. 445 
“Variazione PRAE-Approvazione Cartografia, Norme Tecniche di Attuazione e relativo Regolamento Piano 
regionale delle Attività Estrattive - art. 33 l.r. 37/85”. 

NATURA E FINALITÀ 

Il PRAE è il documento di indirizzo, programmazione e di pianificazione regionale del settore estrattivo a livello 
regionale. Esso si configura quale piano regionale di settore con efficacia immediatamente vincolante e 
costituisce variante agli strumenti urbanistici generali. Le previsioni contenute nelle presenti disposizioni 
prevalgono automaticamente sulle eventuali previsioni difformi contenute nei piani urbanistici. 
Il PRAE persegue le seguenti finalità: 
a) pianificare e programmare l’attività estrattiva in coerenza con gli altri strumenti di pianificazione territoriale, 
al fine di contemperare l’interesse pubblico allo sfruttamento delle risorse del sottosuolo con l’esigenza 
prioritaria di salvaguardia e difesa del suolo e della tutela e valorizzazione del paesaggio e della biodiversità; 
b) promuovere lo sviluppo sostenibile nell’industria estrattiva, in particolare contenendo il prelievo delle risorse 
non rinnovabili e privilegiando, ove possibile, l'ampliamento delle attività estrattive in corso rispetto all’apertura 
di nuove cave; 
c) programmare e favorire il recupero ambientale e paesaggistico delle aree di escavazione abbandonate o 
dismesse; 
d) incentivare il reimpiego, il riutilizzo ed il recupero dei materiali derivanti dall’attività estrattiva. 
OBIETTIVI GENERALI 

Programmazione delle attività estrattive per garantire uno sviluppo delle attività produttive coordinato e 
compatibile con l’ambiente. 
 

OBIETTIVI SPECIFICI 

• Individuare le aree di potenziale sfruttamento non soggette a vincoli preclusivi dell’attività estrattiva; 
• disporre norme per l’esercizio, il recupero e la chiusura delle cave;  
• individuare le aree nelle quali subordinare l’attività di coltivazione di cave alla preventiva approvazione di 
Piano Particolareggiato finalizzati al recupero del territorio sotto il profilo paesaggistico ed ambientale.  
 

CONTENUTI PRINCIPALI 

Il P.R.A.E. contiene: 
1) la relazione illustrativa delle finalità e dei criteri informativi del piano; 
2) le norme tecniche per la progettazione e la coltivazione delle cave e per il recupero ambientale delle aree 
interessate; 
3) la carta giacimentologica implementata con sistema GIS contenente: 
a) l’indicazione delle risorse di potenziale sfruttamento; 
b) i vincoli urbanistici, paesaggistici, culturali, idrogeologici, forestali, archeologici; 
c) la tabella dei fabbisogni di cui all’art. 31 comma 1 lett. e) l.r. n. 37/85. 
La carta giacimentologica individua le aree di potenziale sfruttamento non soggette a vincoli preclusivi 
dell’attività estrattiva. 
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Il PRAE individua 8 aree nelle quali l’attività è subordinata alla preventiva approvazione di Piano 
Particolareggiato (P.P.). I piani particolareggiati hanno funzione di riordino dell’attività estrattiva finalizzata al 
recupero del territorio sotto il profilo paesaggistico ed ambientale. 
PREVISIONI PER IL TERRITORIO DEL COMUNE DI PULSANO 

Il PRAE non riporta alcuna indicazione o previsione a riguardo; 
 
PREVISIONI DEL PUG 

Il PUG non riporta alcuna previsione di attività estrattiva. 
Il territorio di Pulsano non è interessato da alcuna attività estrattiva.  
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2.15.06 - Piano Regionale Gestione Rifiuti (PRGR)  

STATO DI ATTUAZIONE 

L’attività del Commissario Delegato si è sostanziata nell’approvazione del nuovo piano di gestione dei rifiuti e delle 
bonifiche delle aree inquinate della regione Puglia attraverso la seguente decretazione: 
• D.C. n 41 del 06.03.2001 “Piano di gestione dei rifiuti e di bonifica aree inquinate”; 
• D.C. n. 296 del 30.09.2002 “Piano di gestione dei rifiuti e di bonifica aree inquinate. Completamento, integrazione 
e modificazione”; 
• D.C. n. 56 del 26.03.2004 “Piano di riduzione dei rifiuti urbani biodegradabili in Puglia, ex art. 5 D.Lgs. n. 36/03. 
Integrazione pianificazione regionale”; 
• D.C. n. 187 del 9.12.2005 “Decreti Commissariali 6/3/2001 n. 41 e 30/9/2002 n. 296 – Piano Regionale di Gestione 
dei Rifiuti. Aggiornamento, completamento e modifiche”.  
Per la parte riguardante i rifiuti speciali si veda la scheda relativa al PGRS. 
NATURA E FINALITÀ 

La Regione deve provvedere alla predisposizione, l'adozione e l'aggiornamento dei piani regionali di gestione dei 
rifiuti. In tale piano è contenuta: 
a. la regolamentazione delle attività di gestione dei rifiuti, ivi compresa la raccolta differenziata dei rifiuti urbani, 
anche pericolosi, secondo un criterio generale di separazione dei rifiuti di provenienza alimentare e degli scarti di 
prodotti vegetali e animali o comunque ad alto tasso di umidità dai restanti rifiuti; 
b. l'elaborazione, l'approvazione e l'aggiornamento dei piani per la bonifica di aree inquinate di propria 
competenza; 
c. l'approvazione dei progetti di nuovi impianti per la gestione dei rifiuti, anche pericolosi, e l'autorizzazione alle 
modifiche degli impianti esistenti, fatte salve le competenze statali […]; 
d. l’autorizzazione all'esercizio delle operazioni di smaltimento e di recupero dei rifiuti, anche pericolosi; 
e. la promozione della gestione integrata dei rifiuti; 
f. l'incentivazione alla riduzione della produzione dei rifiuti ed al recupero degli stessi.  

OBIETTIVI GENERALI 

Il Piano approvato con Decreto Commissariale n° 187 del 09/12/2005 (aggiornamento, completamento e modifica 
al Piano Regionale di gestione dei rifiuti in Puglia), ha i seguenti scopi: 

 quantificare gli obiettivi di riduzione dei rifiuti e precisare quelli di raccolta differenziata per ciascuna filiera, 
ricalcolando quindi gli “indici di recupero-obiettivo” alla luce delle abbondanze relative delle diverse frazioni nei 
rifiuti “residuali”; 

 calcolare il fabbisogno impiantistico complessivo della regione, sia per ciò che concerne gli impianti di 
trattamento biologico che quelli di recupero energetico (produzione di CDR). 

OBIETTIVI SPECIFICI 

Gli obiettivi del Piano consistono in: 

 potenziamento della raccolta differenziata fino al raggiungimento di valori superiori rispetto al 65% 

 limitazione dello smaltimento in discarica entro il 2010 nel rispetto dei requisiti, delle prescrizioni, delle 
condizioni e degli obiettivi del D.Lgs. n. 36/2003; 

 diminuzione del rifiuto e del riciclo dello stesso e che, a valle della raccolta differenziata, proceda a operazioni 
di biostabilizzazione e produzione di CDR. 
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PREVISIONI PER IL TERRITORIO DEL COMUNE DI PULSANO 

Il Comune di Pulsano si è dotato di un sistema di raccolta differenziata dei rifiuti solidi urbani, gestito dal una Ditta 
appaltatrice specializzata. 
Il Centro Urbano è dotato di un "Centro Comunale di Raccolta dei Rifiuti Differenziati" e di un regolamento di 
gestione. 
Al precedente punto 2.14.08 sono riportati i dati della raccolta riferiti all'anno 2019. 
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2.15.07 – Piano Regionale delle Coste 
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x   il clima ondoso del paraggio; 
x   il regime delle correnti costiere. 

PREVISIONI PER IL TERRITORIO DEL COMUNE DI PULSANO 

Il Comune di Pulsano, con Delibera di C.C. n. 11 del 11 ottobre 2017, ha provveduto alla formalizzazione 
della documentazione costituente la Proposta di Piano Comunale della Costa, attualmente in corso di 
approvazione, redatto in conformità a quanto contenuto nella L.R. n. 17/2015 art. 4 e al Piano della Costa 
Regionale. 

 

2.15.08 – Piano Regionale Qualità dell'Aria (PRQA)  

La Regione Puglia con DGR n. 774 del 15 maggio 2018 ha dato avvio alla riedizione del Piano Regionale della 

Qualità dell'Aria. 

Con DGR n. 2436 del 20 dicembre 2019 la Regione Puglia ha preso atto del:  

 DPP del Piano; 

 Rapporto Preliminare; 

 Questionario per la Pubblicazione. 

 

Il Piano Precedente qualificava il Territorio di Pulsano come "ZONA D". 

Il Territorio di Pulsano non è dotato di Centraline di Rilevamento. 

 

2.15.09 – Piano di Protezione Civile 

La Regione Puglia con L.R. n. 18 del 21 novembre 2000 ha conferito ai Comuni le funzioni ed i compiti 

amministrativi in materia di boschi, foreste, protezione civile e lotta agli incendi boschivi.  

Con D.G.R. n. 255 del 7 marzo 2005 ha predisposto le “linee guida per la pianificazione di emergenze in 

materia di protezione civile”. 

Con D.G.R. n. 2181 del 26 novembre 2013 ha predisposto le”procedure di allertamento del sistema 

regionale di protezione civile per rischio meteorologico, idrogeologico e idraulico”. 

Infine la L.R. n. 53 del 12 dicembre 2019 regolamenta il “sistema regionale di protezione civile.  

Il Comune di Pulsano con delibera di C.C. n. 48 del 28 agosto 2014 ha approvato il Piano Comunale di 

Protezione Civile. Sul sito web del Comune sono forniti permanentemente le informazioni sullo Stato di 

Allerta, le Situazioni di Rischio e le previsioni meteorologiche. 
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2.16 - Obiettivi di Protezione Ambientale Stabiliti a Livello 

Internazionale, Comunitario o degli Stati Membri 
Negli anni '70 sulla scia di altre esperienze internazionali, sorge la necessità di emanare direttive sulla 

valutazione ambientale. 

Nel 1987 il Quarto Programma di Azione Ambientale stabilisce di estendere la procedura di Valutazione di 

Impatto Ambientale a Piani e Progetti. 

Con la "Direttiva Habitat" del 1992 (Direttiva 92/43/CE concernente la conservazione degli habitat naturali 

e seminaturali, della flora e della fauna selvatica) è stata inoltre prevista in maniera esplicita la valutazione 

ambientale di piani e progetti che presentino significativi impatti, anche indiretti e cumulativi, sugli habitat 

tutelati. 

Vista la rilevanza delle decisioni prese a livello superiore rispetto a quello progettuale, la Commissione 

Europea formula nel 1993 un rapporto riguardante la possibile efficacia di una specifica Direttiva sulla 

Valutazione Ambientale Strategica (VAS). Due anni dopo inizia la stesura della Direttiva la cui proposta 

viene adottata dalla Commissione Europea il 4 dicembre 1996. Tre anni dopo viene emanata l'attesa 

Direttiva 2001/43/CE, che introduce formalmente a livello europeo la VAS quale strumento di valutazione 

degli effetti di determinati piani e programmi sull'ambiente, completando il quadro degli strumenti di 

valutazione delle azioni antropiche afferenti il territorio e l'ambiente. 

In Italia la necessità di procedere all'integrazione della valutazione ambientale nei procedimenti di 

pianificazione è ribadita dal "Testo unico in materia ambientale", approvato con Decreto Legislativo del 

3/4/06 n. 152, che tratta le procedure per la valutazione ambientale strategica (VAS) dei piani e programmi 

di intervento sul territorio nella parte seconda, entrata in vigore il 31 luglio 2007. In particolare l'art.7 

prevede che debbano essere sottoposti a VAS, in generale, tutti i piani e i programmi che possono avere 

effetti significativi sull'ambiente e, in particolare, quelli che appartengono a specifici settori, tra i quali è 

incluso quello della pianificazione territoriale. 

 

2.16.1 - Convenzione relativa alla conservazione della vita selvatica e 

dell'ambiente naturale in Europa (Berna, 19.09.1979) 

Gli Stati membri del Consiglio d'Europa e gli altri firmatari della presente Convenzione riconoscono:  

- La realizzazione di una più stretta unione fra i suoi membri; 

- La volontà del Consiglio d'Europa di collaborare con altri Stati nel campo della conservazione della 

natura; riconoscere che flora e fauna selvatiche costituiscono un patrimonio naturale di valore 
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estetico, scientifico, culturale, ricreativo, economico ed intrinseco che va preservato e trasmesso 

alle generazioni future; 

- Riconoscere il ruolo fondamentale della flora e della fauna selvatiche per il mantenimento degli 

equilibri biologici; constatare la grave rarefazione di numerose specie della flora e della fauna 

selvatiche nonché la minaccia di estinzione che grava su alcune di esse; 

- Conoscere che la conservazione degli habitat naturali è uno degli elementi essenziali della 

protezione e della conservazione della flora e della fauna selvatiche; 

- Riconoscere che la conservazione della flora e della fauna selvatiche dovrebbe rientrare negli 

obiettivi e nei programmi nazionali dei governi, e che una cooperazione internazionale dovrebbe 

instaurarsi per preservare in particolare le specie migratrici; 

- Consapevolezza delle varie richieste di un'azione congiunta avanzata da governi e da istanze 

internazionali, fra cui quelle espresse dalla Conferenza delle Nazioni Unite sull'ambiente del 1972, e 

dall'Assemblea Consultiva del Consiglio d'Europa; 

- Seguire, nel campo della conservazione della natura, le raccomandazioni della Risoluzione n. 2 della 

Seconda Conferenza Ministeriale Europea sull'Ambiente. 

INCIDENZA SUL PIANO:  

Il PUG ha tra i suoi obiettivi quello della salvaguardia del sistema idrogeomorfologico, naturalistico e 

ambientale e quindi la conservazione degli “Habitat Naturali” (boschi, sorgenti, corsi d’acqua, paesaggio 

agrario, cordoni dunari, ecc). 

Ne deriva che la salvaguardia della flora, della fauna e delle biodiversità è assicurata dal Sistema delle 

Tutele del PUG (tav. n. 23). 

 

2.16.2 Prima Conferenza Europea sulle Città sostenibili (Aalborg, 1994) 

La carta di Aalborg è stata approvata dai partecipanti alla conferenza europea sulle città sostenibili, che si è 

svolta ad Aalborg, Danimarca, dal 24 al 27 maggio 1994 sotto il patrocinio congiunto della Commissione 

Europea e della città di Aalborg e che è stata organizzata dal Consiglio internazionale per le iniziative 

ambientali locali (ICLEI). 

Il progetto di Carta  è stato elaborato dall'ICLEI insieme al ministero per lo sviluppo urbano e i trasporti 

dello Stato federale della Renania del Nord-Westfalia, RFG. Con la firma della Carta le città e le regfioni 

europee si impegnano ad attuare l'Agenda 21 a livello locale e ad elaborare piani d'azione a lungo termine 

per uno sviluppo durevole e sostenibile, nonché ad avviare la campagna per uno sviluppo durevole e 

sostenibile delle città europee. 
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Di seguito sono riportate le 14 strategie precisate all'interno della Parte I del documento Carta delle città 

europee per uno sviluppo durevole e sostenibile - "Dichiarazione di principio: Le città europee per un 

modello urbano sostenibile": 

1. Il ruolo delle città europee 

2. Il concetto e i principi della sostenibilità 

3. Strategie locali per un modello urbano sostenibile 

4. La sostenibilità come processo locale e creativo per la ricerca dell'equilibrio 

5. Risolvere i problemi attraverso soluzioni negoziate 

6. L'economia urbana verso un modello sostenibile 

7. L'equità sociale per un modello urbano sostenibile 

8. Modelli sostenibili di uso del territorio 

9. Modelli sostenibili di mobilità urbana 

10. Responsabilità riguardanti il clima a livello planetario 

11. Prevenzione dell'inquinamento degli ecosistemi 

12. L'autogoverno locale come precondizione 

13. Il ruolo fondamentale dei cittadini e il coinvolgimento della Comunità 

14. Strumenti amministrativi e di gestione urbana per l'attuazione di un modello sostenibile 

INCIDENZA SUL PIANO: 

Il Criterio di Sostenibilità, di Tutela e Salvaguardia, di rapporto tra Città e Campagna è contenuto in tutte le 

scelte urbanistiche che riguardano sia il territorio urbanizzato sia quello rurale e soprattutto quello 

paesaggistico-ambientale. 

L’adeguamento del PUG al PPTR ha ulteriormente evidenziato tali contenuti attraverso il sistema delle 

tutele delle NT del PUG (artt. 33 – 40). 

 

2.16.3 - Piano d'azione di Lisbona: dalla carta all'azione (Lisbona, 1996) 

Un migliaio di rappresentanti di organismi locali e regionali di tutta Europa si incontrarono a Lisbona, 

Portogallo, per la Seconda Conferenza Europea sulle città sostenibili dal 6 all'8 ottobre 1996. Venendo così 

a conoscenza del processo di attivazione della Local Agenda 21 in 35 paesi europei e valutando i progressi 

fatti da quando fu tenuta la Prima Conferenza ad Aalborg, in Danimarca, nel maggio 1994. Discutendo delle 

idee e delle svolte degli organismi locali impegnati nell'attivazione della Local Agenda, contribuirono a dare 

forma alla prossima fase della Campagna. I partecipanti alla Conferenza di Lisbona 1996 approvarono 

quindi il documento che segue intitolato "Dalla Carta all'Azione" nato dalle esperienze raccolte e discusse 

durante i 26 incontri tenuti durante la Conferenza e considera i principi e i suggerimenti della Carta di 
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Aalborg, della "Guida step-by-step" del Consiglio di Gestione degli Organismi Locali del Regno Unito, del 

Rapporto sulle Città Sostenibili del Gruppo di esperti ambientali della Commissione Europea, e della Guida 

Programmatica della Local Agenda 21 redatto dal Consiglio Internazionale per le Iniziative Locali sul 

Territorio. 

1. Crediamo che l'adozione della Carta delle città europee per uno sviluppo durevole e sostenibile 

rappresenti uno dei punti di partenza più validi per l'attivazione di una Local Agenda 21. 

2. Crediamo che il maggiore aiuto all'attivazione di una Local Agenda 21 debba venire dagli organi 

locali. 

3. Crediamo che l'attivazione della Local Agenda 21 richieda il coinvolgimento dell'intera struttura di 

governo locale, città, paese o comunità rurale. 

4. apriremo dibattiti e fonderemo associazioni con i diversi settori della nostra comunità per creare 

sinergia attraverso la cooperazione. 

5. Cercheremo di mettere ordine in casa nostra applicando il principio di negoziare con gli altri. 

6. Programmeremo sistematicamente l'attività per passare dall'analisi all'azione. 

7. Integreremo lo sviluppo ambientale con quello sociale ed economico per migliorare la salute e la 

qualità della vita dei cittadini. gestione della sostenibilità. 

8. Elaboreremo dei programmi per sensibilizzare. 

9. Useremo strumenti avanzati per i cittadini, i gruppi di interesse, i politici e i rappresentanti degli 

enti locali di governo sui temi di sviluppo della sostenibilità. 

10. Ci rafforzeremo con alleanze tra organismi diversi: associazioni, organizzazioni e campagne. 

11. Costruiremo alleanze Nord-Sud ed Est-Ovest per lo sviluppo. 

12. Andremo avanti continuando a sostenere la Campagna delle città europee sostenibili. 

INCIDENZA SUL PIANO: 

Alla base del criterio di “sviluppo durevole e sostenibile” vi è, tra le altre cose, la pianificazione della città e 

del territorio, la programmazione degli interventi, la diffusione e consultazione delle scelte. 

Tutti questi elementi fanno parte cogente del PUG anche perché contenute nelle varie leggi e normative 

che regolamentano la pianificazione del territorio in Puglia. 

 

2.16.4 - Schema di Sviluppo dello Spazio Europeo (Postdam 1999) 

Lo schema di sviluppo sottoscritto a Postdam nel 1999, ha l'obiettivo di orientare le strategie territoriali 

verso un sistema urbano equilibrato introducendo il concetto di un rapporto equilibrato tra due entità 

territoriali: la città e la campagna. Lo spazio di confine tra queste entità è costituito "da territori agricoli 

periurbani visti in relazione ai fenomeni della frammentazione dello spazio agricolo, che si è costruito 
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lentamente dentro una cultura rurale e che ora è attraversata da nuove attività e nuove pratiche sociali ed 

economiche. In questo paesaggio si stanno delineando indizi di nuove ecologie tra territorio e società, in 

parte dipendenti dalla cultura urbana e da quella rurale, per molto aspetti portatrici di una proposta inedita 

e di nuove forme di spazialità su cui vale la pena di interrogarsi. Le campagne intorno alle città sono, per 

alcuni versi, i luoghi più instabili del territorio e quelli maggiormente investiti da processi di trasformazione, 

i suoli delle future periferie, dei prossimi vuoti in attesa di processi di valorizzazione immobiliare oppure 

quegli spazi che diventeranno slarghi di svincoli autostradali, aree interstiziali difficili da interpretare". 

INCIDENZA SUL PIANO: 

Il rapporto Città-Campagna è stato particolarmente curato anche perché è parte integrante dei progetto 

strategici del PPTR (tav. 4.22), con particolari riferimenti alla tipizzazione dei contesti urbani e rurali del 

PUG. 

 

2.16.5 - Convenzione Europea per il Paesaggio (Firenze, ottobre 2000) 

Con l'innovazione culturale e di metodo introdotta dalla recente Convenzione Europea per il Paesaggio 

(Firenze, ottobre 2000), si è riscoperto il valore progettuale del paesaggio come premessa metodologica e 

quadro relazionale auspicato per ogni intervento sul territorio. 

Le modifiche al Codice dei Beni Culturali e del Paesaggio apportate dal Decreto Legislativo 26.03.08 n. 63, 

sono molteplici e riguardano vari livelli: dalla definizione della nozione di paesaggio e dei diversi ruoli di 

spettanza dello Stato, delle Regioni e degli altri Enti territoriali delegati a svolgere i compiti in materia di 

tutela del paesaggio, ai contenuti del piano paesaggistico, fino alla procedura di rilascio dell'autorizzazione 

paesaggistica. 

INCIDENZA SUL PIANO: 

L’adeguamento del PUG al PPTR della Regione Puglia scaturisce dalle direttive contenute nella Convenzione 

Europea per il Paesaggio. 

 

2.16.6 - Strategie d'azione ambientale per lo sviluppo sostenibilità in Italia - 

Ministero dell'Ambiente (luglio 2002) 

Le linee-guida della strategia di azione ambientale per uno sviluppo sostenibile per il nostro paese sono 

fondamentalmente: 

 l'integrazione dell'ambiente nelle altre politiche, è un obiettivo esplicito dell'Unione Europea, 

riconosciuto dal Trattato di Amsterdam; 
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 la preferenza per stili di vita consapevoli e parsimoniosi nell'uso della natura, ma efficaci nella 

soddisfazione delle esigenze di crescita individuale e collettiva; 

 il perseguimento dell'aumento nell'efficienza globale dell'uso delle risorse, come risposta strategica 

alla necessità di integrazione tra ambiente e sviluppo, specie in un Paese sostanzialmente privo di 

materie prime; 

 il rigetto della logica d'intervento "a fine ciclo" e l'orientamento verso politiche di prevenzione; - la 

riduzione degli sprechi, ovvero dei consumi di materiali ingiustificati e superflui; - il rispetto per 

l'ambiente e la parsimonia nell'uso delle sue risorse devono diventare "senso comune"; 

 l'azione di governo può agire sui consumatori e sui produttori attraverso la promozione della 

consapevolezza e la premiazione dei comportamenti virtuosi; 

 l'allungamento della vita utile dei beni, in termini di quantità di servizi che essi forniscono entro il 

ciclo di vita; 

 la chiusura dei ciclo materiali di produzione consumo, ovvero il riutilizza della materia incorporata 

nei prodotti non più servibili; 

 lo sviluppo dei mercati locali e delle produzioni in loco, la riduzione della mobilità di beni materiali 

sul territorio, la valorizzazione dei prodotti tipici e delle culture della tradizione; 

 la partecipazione di tutti gli attori sociali alla determinazione degli obiettivi e degli impegni e alla 

corrispondente condivisione della responsabilità. 

La Strategia Nazionale fissa alcuni obiettivi di grande scala ed alcune macro azioni che devono trovare 

continuità nel sistema delle Regioni e degli enti locali alla luce del principio di sussidiarietà. Deve al 

contempo garantire la continuità con l'azione della Comunità Europea, in particolare con il sesto Piano di 

Azione ambientale. Deve inoltre garantire tutta la strumentazione necessaria per la concertazione, la 

partecipazione e l'assunzione di responsabilità a livello nazionale. Per queste ragioni la Strategia d'Azione 

Ambientale introduce dapprima le linee guida che la indirizzano, articolate in nove punti che trattano 

altrettante modalità prioritarie di attuazione della strategia stessa. L'azione ambientale si definisce in 

quattro grandi aree tematiche prioritarie, le medesime indicate dal VI Piano comunitario: 

 cambiamenti climatici e protezione della fascia di ozono; 

 protezione e valorizzazione sostenibile della Natura e della Biodiversità; 

 qualità dell'Ambiente e qualità della vita negli ambienti urbani e nel territorio; 

 gestione sostenibile delle risorse naturali, in particolare delle acque, modelli di produzione e 

consumo e cicli dei rifiuti. 

INCIDENZA SUL PIANO: 
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Come già rilevato nei precedenti punti a questa strategia (partecipazione, sussidiarietà, concertazione, 

sviluppo sostenibile) si è sempre orientata la Amministrazione Comunale e da questa strategia scaturiscono 

i contenuti e gli obiettivi prima del DPP e poi del PUG, successivamente adeguato al PPTR. 

 

2.16.7 - Quarta Conferenza Europea delle città sostenibili (Aalborg, 2004) 

L'11 giugno 2004 i partecipanti alla quarta Conferenza Europea delle Città Sostenibili hanno approvato gli 

"Aalborg Commitments". Gli Aalborg Commitments sono stati concepiti da City of Aalborg, CEMR ed ICLEI, 

con il supporto di un gruppo di lavoro e dei nostri partner della Campagna delle Città europee Sostenibili e 

sono progettati per dare maggiore incisività alle azioni di sostenibilità locale e per fornire nuovi impulsi ai 

processi di Agenda 21 Locale. 

Gli Aalborg Commitments si propongono due obiettivi fondamentali: 

 la necessità per i governi locali in tutta Europa di mettere in atto politiche integrate in grado di 

affrontare le sfide crescenti della sostenibilità. In quest'ottica i Commitments possono essere un 

valido documento di supporto alla Strategia Tematica sull'Ambiente Urbano della Commissione 

Europea; 

 le amministrazioni locali avviano un percorso per individuare gli obiettivi coinvolgendo gli 

stakeholders e in collaborazione con l'Agenda 21 Locale e gli altri piani di sostenibilità 

INCIDENZA SUL PIANO: 

Come già rilevato nei precedenti punti a questa strategia (partecipazione, sussidiarietà, concertazione, 

sviluppo sostenibile) si è sempre orientata la Amministrazione Comunale e da questa strategia scaturiscono 

i contenuti e gli obiettivi prima del DPP e poi del PUG, successivamente adeguato al PPTR. 

 

2.16.8 - Piano d'Azione Comunitario sulla Biodiversità (Bruxelles, 16.12.2008) 

Nel maggio 2006 la Commissione ha adottato la comunicazione "Arrestare la perdita di biodiversità entro il 

2010 - e oltre: sostenere i servizi ecosistemici per il benessere umano", nella quale sottolineava 

l'importanza della tutela della biodiversità come condizione essenziale per lo sviluppo sostenibile ed 

elaborava altresì un piano d'azione dettagliato al fine di raggiungere tale obiettivo. La biodiversità è oggi 

prioritaria nell'agenda politica dell'UE. Il Consiglio europeo della primavera del 2008 ha ribadito il suo 

impegno a intensificare gli sforzi volti ad arrestare la perdità di biodiversità entro il 2010 e oltre, 

sottolineando il ruolo fondamentale della rete Natura 2000 nel raggiungimento di tale obiettivo. 



Comune di Pulsano - Valutazione Ambientale Strategica – Settembre 2023 

 

139 

 

La valutazione sintetizza lo stato attuale dei progressi per ognuno dei quattro settori principali, dei 10 

obiettivi e delle quattro misure di sostegno di cui alla comunicazione sulla biodiversità del 2006 e individua 

alcune priorità chiave per ulteriori misure di intervento. 

A. Settore 1: la biodiversità nell'UE 

A.1. salvaguardare gli habitat e le specie più importanti; 

A.2. conservare e ripristinare la biodiversità e i servizi ecosistemici nelle campagne; 

A.3. conservare e ripristinare la biodiversità e i servizi ecosistemici nell'ambiente marino; 

A.4. rafforzare la compatibilità tra lo sviluppo regionale e territoriale e la biodiversità; 

A.5. ridurre sensibilmente l'impatto delle specie esotiche invasive e dei genotipi esotici sulla 

biodiversità. 

A.B.Settore 2: la biodiversità nell'UE e nel Mondo 

B.6. rafforzare sensibilmente l'efficacia della governance internazionale per la biodiversità e i servizi 

ecosistemici; 

B.7. potenziare notevolmente il sostegno alle biodiversità e ai servizi ecosistemici nell'ambito 

dell'assistenza esterna alla UE; 

B.8. ridurre drasticamente l'impatto degli scambi internazionali sulla biodiversità e i servizi 

ecosistemici a livello mondiale. 

A.C. Settore 3: biodiversità e cambiamenti climatici 

C.9. sostenere l'adattamento della biodiversità e cambiamenti climatici. 

A.D. Settore 4: la base di conoscenze 

C.10. potenziare in maniera sostanziale la base di conoscenze per la conservazione e l'uso 

sostenibile della biodiversità nell'UE e nel Mondo. 

INCIDENZA SUL PIANO: 

Per quanto concerne la biodiversità, al precedente punto 2.14.16, è riportata l’analisi dello stato attuale di 

nature e biodiversità. 

 

2.16.9 - Carta della Rigenerazione Urbana AUDIS (giugno 2008) 

La Carta AUDIS sulla Rigenerazione Urbana propone i principi di riferimento per i programmi di 

trasformazione delle aree urbane dismesse o dimettibili. Avendo queste perduta l'originaria funziona, 

costituiscono oggi i luoghi di maggiore potenzialità per la città, dal punto di vista della riqualificazione 

economica, sociale, urbanistica e ambientale. La Carta di AUDIS persegue obiettivi qualitativi e non solo 

quantitativi, nel riequilibrio dei servizi o standard in ordine al soddisfacimento del deficit pregresso e delle 

dotazioni aggiuntive; essa introduce: 
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- le indicazioni necessarie a perseguire e promuovere gli obiettivi di sostenibilità delle trasformazioni 

urbane e territoriali, con norme regolamentari semplici ed efficaci; 

- la semplificazione del quadro regolamentare e normativo per l'accessibilità e celerità nel rapporto 

domanda e risposta tra cittadino ed ente; 

- l'attenzione alla qualità delle opere di architettura e di trasformazione del territorio, che 

rappresenta un elemento irrinunciabile volto a salvaguardare i diritti delle generazioni presenti e 

future a fruire delle risorse del territorio; 

- una tendenziale riduzione del consumo di nuovo territorio, al fine di evitare l'occupazione di suoli 

ad elevato valore naturalistico e paesaggistico, privilegiando forme di incentivazione al recupero di 

aree degradate o dismesse e alla riqualificazione del patrimonio edilizio esistente; 

- la tendenza alla valorizzazione della vocazione propria delle tipologie edilizie diffuse della città 

compatta esistente, attraverso incentivi e premialità, al fine di accellerare processi di 

miglioramento (con sostituzioni e/o modifiche) dello stock edilizio nelle zone a maggior 

concentrazione di pressione nel rapporto densità abitativa/scarsa qualita architettonica. 

INCIDENZA SUL PIANO: 

Il PUG è stato redatto in conformità al DRAG della Regione Puglia e alle normative regionali sul Recupero e 

sulla Edilizia Sostenibile, che di fatto recepiscono le direttive dalla Carta. 

2.16.10 - Incidenza sul piano – conclusioni 

La quasi totalità delle direttive internazionali e comunitarie citate, in quanto pertinenti con la pianificazione 

territoriale comunale, fanno ormai parte del patrimonio culturale e soprattutto delle leggi e normative 

comunitarie, nazionali e regionali. 

Di fatto quindi il P.U.G. di Pulsano ne ha dovuto tenere conto come si è già indicato nei capitoli precedenti 

che riguardano lo stato dell'ambiente e la pianificazione regionale e come sarà specificato di seguito nella 

Valutazione e nel Monitoraggio. 
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2.17 – Esiti della Consultazione 
La Regione Puglia, con nota congiunta delle sezioni Urbanistica, Paesaggio ed Ecologia, prot. 1455 del 11 

febbraio 2020, in relazione alla consultazione sugli elaborati del PUG e della VAS, riporta quanto segue: 

“può ritenersi assolta la fase di consultazione preliminare (scooping) di cui all’art. 9 delle L.R. n. 44/2012 e 

ss.mm.ii. per la procedura di VAS del PUG di che trattasi. 

Pertanto il Comune di Pulsano, in qualità di autorità procedente, dovrò avviare la consultazione pubblica 

sulla VAS (secondo le modalità di cui all’art. 11 della L.R. n. 44/2012 e ss.mm.ii.) sui contenuti e sulle 

previsioni di piano di cui alla suddetta deliberazione di Consiglio Comunale.” 

Con Delibera di CC n. 107 del 26 novembre 2020 il Comune di Pulsano procedeva, tra le altre cose, a dare 

avvio alla procedura della VAS. 

L’Avviso è stato pubblicato su BURP n. 168 del 17 dicembre 2020. 

Durante la fase di pubblicazione sono pervenute le seguenti osservazioni: 

1. Autorità Idrica Pugliese; 

2. Regione Carabinieri Forestali Puglia; 

3. Italcave S.p.A.; 

4. Autorità di Bacino dell’Appennino Meridionale. 

Inoltre il Comune ha prodotto una osservazione d’ufficio per correggere alcuni errori materiali. 

Alla scadenza dei termini il Comune, con nota 4942 del 10 marzo 2021, trasmetteva alla regione gli esiti 

della Consultazione e le relative controdeduzioni. 

L’osservazione dell’Autorità Idrica era di carattere formale di verifica del vigente Piano d’Ambito e quindi 

non ha influito sulla VAS. 

L’osservazione dei Carabinieri riguarda un errore materiale del Rapporto Ambientale che è stato corretto 

con l’osservazione d’ufficio. 

L’osservazione Italcave erano in realtà proposte di modifica del PUG e quindi della VAS che non sono state 

accolte. 

L’osservazione della AdB rimandava al Tavolo Tecnico in corso e alle modifiche al PUG apportate a seguito 

del proprio parere. 

In conclusione le osservazioni pervenute non hanno influito né sulla VAS né sulle scelte di Piano. 
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2.18 – Pareri 
Nella fase di adozione del PUG era già pervenuto il parere favorevole della Soprintendenza alle Attività 

Culturali e Archeologica della Puglia in data 22 luglio 2003, prot. 15771. 

In data 25 marzo 2021 è pervenuto il parere favorevole con prescrizioni della Sezione Lavori Pubblici della 

Regione-Autorità Idrica. Le prescrizioni riguardano direttive di tutela che sono state riportate nell’art. 32ter 

delle NT del PUG e quindi esse influiscono direttamente a mitigare gli impatti sul sistema geomorfologico. 

In data 17 luglio 2021 è pervenuto il parere favorevole da parte della Autorità di Bacino. La stessa AdB con 

Decreto del Segretario Generale n. 774 del 3 agosto 2021 ha approvato una Variante al PAI che modifica 

alcune indicazioni geomorfologiche le quali comportano alcune modifiche al PUG riferite alle cavità e ai 

bacini endoreici. Tali modifiche sono riportate nella tav. 14 del PUG. 
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3 - VALUTAZIONE DI INCIDENZA AMBIENTALE - SIC MARE 
Il Comune di Pulsano con D.D. n. 11 dell'11.10.2017 ha Formalizzato,ai sensi dell'art. 8 della L.R. 44/2012, la 

proposta di Piano Comunale della Costa predisposto ai sensi dell'art. 4 della L.R. 17/2015. 

Il P.C.C. è corredato della VINCA in fase Screening per la presenza del SIC Mare "Poseidoneto isola di San 

Pietro - Torre Canneto". 

Si riporta di seguito la VINCA in fase di Screening e le Determinazioni del Servizio VIA-VINCA della Regione 

Puglia. 
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Il Servizio VIA VINCA con D.D. n. 25 del 26.02.2018, ha espresso parere favorevole con prescrizioni che di 

seguito si riportano. 

 "considerato che: 
− la possibilità prevista dall’art. 15 delle N.T.A. del PCC di rilasciare concessioni per approdi turistici, non 
consente di escludere incidenze significative sul SIC mare “Posidonieto Isola di San Pietro - Torre Canneto” e, 
in particolare, sulle biocenosi marine precedentemente descritte; 
− il medesimo Piano, al fine di salvaguardare i tratti di costa ad elevato valore naturalistico e paesaggistico, 
pone il “divieto di realizzare nuovi porti e porticcioli ed opere marittime radicate alla costa”; 
− i notevoli problemi di carico antropico dovuto all’afflusso di turismo stagionale, in particolare nel periodo 
estivo, e allo sviluppo edilizio avvenuto nei decenni passati in maniera incontrollata devono essere 
ulteriormente approfonditi al fine di non determinare un presumibile ulteriore degrado degli habitat presenti; 
− la Sezione Vigilanza Ambientale e il Comune di Pulsano, per quanto di competenza, concorrono alla 
verifica dell’ottemperanza delle prescrizioni di seguito elencate. 
 
Esaminati gli atti acquisiti dalla Sezione ed alla luce delle motivazioni sopra esposte, che si intendono qui 
integralmente richiamate, sulla base degli elementi contenuti nella documentazione presentata e tenendo conto 
che il Piano in esame non è direttamente connesso con la gestione e conservazione del SIC mare “Posidonieto 
Isola di San Pietro - Torre Canneto” si esprime parere favorevole rappresentando tuttavia la necessità che 
l’Autorità procedente richiami nel provvedimento di Verifica di assoggettabilità a VAS e nell’approvazione 
definitiva del Piano le prescrizioni di seguito riportate che tengono conto di quanto previsto dalle Misure di 
conservazione riportate nel R.r. n. 6/2016 e ss. mm. e ii per la tutela degli habitat marini presenti nel predetto 
SIC prospiciente all’area interessata dal Piano comunale delle coste oggetto della presente valutazione: 
1. divieto di realizzazione di nuovi approdi turistici, così come previsto dall’art. 15 delle N.T.A., per la 

nautica da diporto;  
2. ai sensi dell’art. 14 c. 1 lettera f) della L.r. 17/2015, è vietato il rilascio di concessione demaniale nelle aree 

di cordoni dunali e di macchia mediterranea e relative fasce di rispetto;  
3. sia completamente rielaborato l’elenco delle specie vegetali riportate nell’art. 27 delle N.T.A., atteso che le 

specie indicate sono quasi tutte estranee alla flora locale; 
4. a tutela dell’habitat 1120* (praterie a Posidonia oceanica): 

4.a) divieto di ancoraggio sui fondi coperti da praterie a Posidonia oceanica. Sono fatti salvi gli ancoraggi 
effettuati con sistemi ecocompatibili (tipo Harmony), consistenti nel posizionamento di un dispositivo 
che si avvita sui fondali manualmente, secondo quanto prescritto nelle “Linee guida per la 
realizzazione di Campi Ormeggio per la nautica”, predisposte dal Ministero dell’Ambiente e della 
Tutela del Territorio e del Mare (2006). Predisposizione di punti di ancoraggio/ormeggio in aree a 
bassa sensibilità ambientale; 

4.b) individuare “zone di pesca protette” ai sensi dell’art. 5 del Regolamento (CE) n. 1967/06 e successive 
modifiche ed integrazioni, dotate di idonea regolamentazione per la loro gestione e finalizzate al 
miglioramento dello stato di conservazione degli habitat; 

5. a tutela dell’habitat 1170 (Fondi duri mediolitorali e infralitorali): divieto di effettuare la pesca a strascico 
all’interno delle aree caratterizzate dalla presenza dell’habitat, anche se ricadenti a profondità superiore a 
50 metri di profondità; 

6. divieto di apertura di varchi e passaggio sui cordoni dunali al di fuori della sentieristica esistente e divieto di 
avvicinamento ai cordoni dunali ad una distanza inferiore a 5 m dal piede della duna. Sono fatte salve le 
operazioni di pulizia manuale da rifiuti solidi di origine antropica, gli interventi di riqualificazione 
ambientale e gli studi/monitoraggi; 
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7. divieto di ampliamento e realizzazione di nuove strutture e infrastrutture di servizio ad attività e stabilimenti 
balneari e camping, rimessaggio di natanti, deposito di qualsiasi tipo di materiale; 

8. eventuali operazioni di pulizia manuale delle dune da rifiuti solidi di origine antropica devono essere 
eseguite esclusivamente durante il periodo compreso tra il 1° ottobre e il 1° marzo, quando la sabbia è 
umida e la duna è più consistente; 

9. realizzazione di sistemi di protezione del cordone dunale dal calpestio (chiusura di accessi impropri, 
Bollettino Ufficiale della Regione Puglia - n. 40 del 22-3-2018 19633 recinzioni in pali di legno e corda, 
staccionate in legno, passerelle in legno rimovibili o stabili, collocazione di cartellonistica informativa e di 
divieto ecc.); 

10. realizzazione di opere di difesa e recupero delle dune tramite tecniche proprie dell’ingegneria naturalistica 
(es. viminate basali, recinzioni frangivento in canna, messa a dimora di specie vegetali ecc.), anche 
mediante interventi puntuali di ripascimento e rimodellamento con sabbie provenienti da eventuali opere 
di dragaggio dopo averne verificata l’idoneità (devono essere utilizzati materiali di provenienza, 
granulometria e caratteristiche generali compatibili con quelli delle aree di intervento); 

11. per la cantierizzazione delle opere di difesa e riqualificazione, utilizzo di mezzi meccanici idonei, 
privilegiando i mezzi cingolati rispetto a quelli gommati; 

12. dovrà essere inibita ogni forma di accesso e di parcheggio dei veicoli sulla costa rocciosa e sulle formazioni 
dunose presenti. A tal fine dovranno essere posti dissuasori fissi;  

13. le infrastrutture degli stabilimenti balneari e gli accessi che dalla viabilità ordinaria giungono alla linea di 
costa devono essere realizzati mediante strutture amovibili e sopraelevate rispetto al piano campagna;  

14. per l’allestimento degli stabilimenti balneari si rimanda a quanto previsto dagli artt. 8.1 e 8.13 delle N.T.A. 
del Piano Regionale delle Coste;  

15. recuperare e riqualificare il sistema insediativo a ridosso della fascia costiera al fine di ridurne l’impatto 
ambientale e paesaggistico;  

16. eventuali e auspicati lavori di ricostituzione della copertura vegetale lungo la fascia costiera interessata dal 
PCC dovranno essere preceduti da un adeguato studio della flora, della vegetazione e del paesaggio 
vegetale prossimo alle aree di intervento, ossia dei tre differenti livelli a cui può essere analizzata la 
copertura vegetale. Inoltre, a tal fine, si prescrive di seguire, ove necessario, le indicazioni contenute nelle 
“Linee guida e criteri per la progettazione delle opere di Ingegneria naturalistica nella Regione Puglia”;  

17. siano fornite risposte (ipotesi di intervento, misure di mitigazione, ecc.) in merito all’eccessivo carico 
antropico. Inoltre, deve essere verificata la possibilità di aumentare la superficie di spiaggia da lasciare a 
disposizione per persona, in considerazione della presenza di erosione e/o di habitat tutelati;  

18. la balneazione deve essere interdetta nei tratti di costa in cui sono in atto fenomeni erosivi;  
19. deve essere verificata la possibilità di acquisire informazioni e dati relativi in relazione alle spiagge (analisi 

delle variazioni della linea di riva riferita ad anni più recenti, valutazioni anche quantitative delle zone in 
accrescimento/in erosione, ecc. );  

20. la realizzazione di eventuali opere volte a contrastare l’azione del moto ondoso e dei venti nonché di 
ripascimento è subordinata all’espletamento della procedura di verifica di assoggettabilità V.I.A. (ovvero di 
V.I.A. comprensiva di Valutazione di incidenza, qualora ne ricorrano i presupposti previsti dalla normativa 
vigente), ai sensi del punto B.1.e) dell’Allegato B alla L.r. 11/2001 e ss.mm. e ii;  

21. si proceda alla progressiva eliminazione di tutti gli scarichi diretti a mare ove presenti; ". 
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4 - VALUTAZIONE AMBIENTALE DEL PIANO 
Serve a valutare, dal punto di vista ambientale, le implicazioni tra le Azioni di Piano e il grado di 

integrazione delle problematiche ambientali nei rispettivi obiettivi, finalità e indicatori. 

4.1 - Sintesi degli Obiettivi e delle Azioni di Piano 

Dalla sintesi tra: gli obiettivi del Piano, l'analisi sullo stato dell'Ambiente, l'adeguamento al PPTR e la verifica 

della Pianificazione Sovracomunale, scaturiscono gli Obiettivi Generali e Specifici, le Azioni di Piano e le 

Valutazioni di Coerenza. 

Nelle Pagine seguenti è riportata la tabella di sintesi. 
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OBIETTIVI GENERALI  OBIETTIVI SPECIFICI  AZIONI DI PIANO  
1 – Garantire l'equilibrio 
idrogeo morfologico dei 
bacini idrografici. 

1.3 – Garantire la sicurezza 
idrogeomorfologica del 
territorio, tutelando la 
specificità degli assetti 
naturali. 

Tutela di tutte le componenti idrauliche e 
idrogeomorfologiche presenti sul territorio. Tav. 13, 14 e 
15, artt. 21 ÷ 31ter delle N.T.A.. 

1.5 – Innovare in senso 
ecologico il ciclo locale 
dell'acqua. 

L'art. 47 delle N.T.A. regola l'emungimento delle acque 
da sottosuolo. 

1.6 – Garantire la chiusura 
del ciclo locale dell'acqua 
negli insediamenti urbani, 
produttivi e turistici. 

Gli art. 46 riguardanti le aree residenziali e produttive, 
prescrivono, tra le altre cose, la raccolta ed il riutilizzo 
delle acque meteoriche. 

2 – Migliorare la qualità 
ambientale del territorio. 

2.4 – Elevare il gradiente 
ecologico degli 
agroecosistemi. 

L'art. 38.9 delle N.T.A. tutela gli uliveti monumentali e i 
beni diffusi del paesaggio rurale e fornisce indicazioni 
sulle caratteristiche delle costruzioni in zona agricola. 

2.7 – Contrastare il consumo 
di suoli agricoli e naturali a 
fini infrastrutturali ed edilizi. 

Nel Centro Urbano il P.U.G. non prevede ulteriori aree 
edificabili rispetto alle previsioni del precedente P.d.F. se 
non quelle strettamente necessarie per la ricucitura del 
tessuto urbano; sono anche contenute allo stretto 
necessario le previsioni di nuove infrastrutture, tav. 26 e 
27. 
Nella Fascia Costiera si prevede la edificazione di aree 
interne al tessuto antropizzato e non coltivate. 

2.9 – Riqualificare 
ecologicamente le aree 
degradate della Fascia 
Costiera. 

La fascia costiera è stata dotata delle Tavole di dettaglio 
al fine di evitare la crescita urbana incontrollata, Tavole 
28 e 29. 

3 – Valorizzare i paesaggi e 
le figure territoriali di lunga 
durata. 

3.1 – Riconoscere e 
valorizzare le geografie e 
identità paesaggistiche delle 
diverse civilizzazioni storiche 
della Puglia. 

Il P.U.G. tutela e valorizza tutte le componenti storico 
culturali dell'agro, del Centro Urbano e della Fascia 
Costiera, tav. 17 ÷ 20, artt. 36 ÷ 37.3 delle N.T.A.. 

 

4 – Riqualificare e 
valorizzare i paesaggi rurali 
storici. 

4.1 – Valorizzare i caratteri 
dei paesaggi rurali storici. 

Il P.U.G. ha tra i suoi principali obiettivi quello della 
tutela del paesaggio rurale e delle colture prevalenti 
(uliveti e vigneti) art. 38.10 delle N.T.. 
Il P.U.G tutela gli uliveti monumentali e i beni diffusi del 
paesaggio agrario, art. 38.10 delle N.T.A.. 
Il P.U.G. infine tutela le masserie e detta norme per le 
costruzioni rurali, art. 38.9 delle N.T.A.. 
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OBIETTIVI GENERALI  OBIETTIVI SPECIFICI  AZIONI DI PIANO   

5 – Valorizzare il patrimonio 
identitario culturale-
insediativo. 
 

5.3 – Favorire il restauro e la 
riqualificazione delle città 
storiche. 

Il P.U.G. prescrive per il Centro Storico la redazione di un 
Piano Urbanistico Esecutivo che è stato redatto ed è stato 
approvato con Delibera di C.C. n. 42 del 26 settembre 
2011. 

 

5.4 – Riqualificare i Beni 
Culturali e Paesaggistici 
inglobati nelle 
urbanizzazioni recenti. 

Il P.U.G. tutela le masserie, le aree boscate e i beni 
archeologici e architettonici inglobati nella 
urbanizzazione del Centro Urbano e della fascia costiera. 
Le Componenti sono riportate nelle tav. 18, 19 e 20. 
Il Sistema delle Tutele è riportato negli artt. 38 ÷ 38.4. 

 

6 – Riqualificare i paesaggi 
degradati delle 
urbanizzazioni 
contemporanee. 

6.1 – Promuovere la 
creazione di spazi pubblici di 
prossimità e comunitari 
nelle urbanizzazioni 
contemporanee. 

Il P.U.G. prevede, oltre alla normale dotazione di standard 
urbanistici, le individuazioni di grandi spazi di 
aggregazione sia nel Centro Urbano che nella Fascia 
Costiera, tav. 25, 28 e 29, artt. 57, 58 e 65 delle N.T.A.. 
Prevede di decongestionare la S.P. 122 Litoranea con 
parcheggi di scambio a monte e pista ciclabile e pedonali 
di collegamento. 

 

6.3 – Definire i margini 
urbani e i confini 
dell’urbanizzazione. 

Le tav. 26 e 27 a scala 1/2000 del Centro Urbano e 28 e 29 
della Fascia Costiera definiscono in modo netto il confine 
della urbanizzazione. 

 

7 – Valorizzare la struttura 
estetico-percettiva dei 
paesaggi della Puglia. 
 
 
 
 
 
 
 
 
 

7.2 – Salvaguardare i punti 
panoramici e le visuali 
panoramiche. 

Il P.U.G. individua un punto panoramico sul promontorio 
prospiciente Torre Castelluccia, tav. 18, art. 38.8 delle 
N.T.A.. 

 

7.3 – Salvaguardare e 
valorizzare le strade ed i 
percorsi panoramici e di 
interesse paesistico-
ambientale. 
 

Il P.U.G. recepisce le indicazioni del P.P.T.R. riguardante la 
Strada Panoramica S.P. 122 Litoranea e la Strada a valore 
Paesaggistico S.P. 108 Pulsano-San Giorgio Jonico, tav. 18 
e art. 38.8 delle N.T.A.. 
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OBIETTIVI GENERALI  OBIETTIVI SPECIFICI  AZIONI DI PIANO   

8 – Valorizzare la fruizione 
lenta dei paesaggi. 

8.2 – Promuovere ed 
incentivare una fruizione 
paesistico-percettiva e ciclo 
-pedonale. 

Il P.U.G. prevede la realizzazione di una pista ciclabile e 
pedonale lungo i corsi d’acqua Trigna e Cannedde, tav. 23. 
La G.M. con Delibera n. 5 del 3 febbraio 2016 ha stabilito 
di rendere a senso unico di marcia la S.P. 122 e la 
realizzazione di una pista ciclabile. 

 

8.7 – Promuovere ed 
incentivare una fruizione 
costiera sostenibile, 
multimodale e di alta qualità 
paesaggistica. 
 

Il P.U.G. prevede la inedificabilità della fascia costiera a 
sud della Litoranea e vieta la riedificazione delle 
costruzioni crollate o demolite, tav. 16, art. 36.6 delle 
N.T.A.. 

 

9 – Valorizzare e 
riqualificare i paesaggi 
costieri della Puglia. 

9.5 – Dare profondità al 
turismo costiero, creando 
sinergie con l’entroterra. 

Nell’entroterra il P.U.G. prevede sia parcheggi di scambio 
sia grandi spazi di aggregazione (tav. 28 e 29) al fine di 
decontestualizzare la zona Litoranea sia dal traffico che 
dal carico umano. 

10 – Garantire la qualità 
territoriale e paesaggistica 
nello sviluppo delle energie 
rinnovabili. 

10.1 – Migliorare la 
prestazione energetica degli 
edifici e degli insediamenti 
urbani. 
 

Gli artt. 41 e 48 prevede, in applicazione delle normative 
vigenti, il miglioramento delle prestazioni energetiche 
degli edifici.  

11 – Garantire la qualità 
territoriale e paesaggistica 
nella riqualificazione, riuso 
e nuova realizzazione delle 
attività produttive e delle 
infrastrutture. 

11.4 – Promuovere ed 
incentivare la progettazione 
degli edifici al risparmio 
energetico, alla produzione 
di energia rinnovabile e al 
riuso della risorsa idrica. 
 

Gli artt. 44 ÷ 48 prevedono, in applicazione delle 
normative vigenti, il miglioramento delle prestazioni 
energetiche degli edifici, per il centro urbano e per i 
contesti rurali prevedono misure per il contenimento e 
l'auto produzione di energia e di riutilizzo delle acque 
meteoriche. 
 

12 – Garantire la qualità 
edilizia, urbana e territoriale 
negli insediamenti 
residenziali urbali e rurali. 

12.4 – Alleggerire l’impatto 
delle piattaforme turistico-
ricettive residenziali. 

Il P.U.G. è stato integrato con le Tavole di Tettaglio delle 
zone Bt e Ct della fascia costiera che ne regolamentano la 
edificazione e che contengono le previsioni 
infrastrutturali e la dotazione delle aree a verde e a 
parcheggi pubblici, Tavole di Dettaglio n. 28 e 29. 
L'art. 43 delle N.T.A. prevede misure specifiche per le 
strutture turistico alberghiere. 
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4.2 - VALUTAZIONE DEGLI IMPATTI 

La sostenibilità ambientale del Piano sta nella sua capacità di raggiungere gli obiettivi prestabiliti nel 

rispetto dei criteri di compatibilità con tutte le componenti ambientali e di non conflittualità con in piani e 

programmi sovraordinati. 

La prima viene definita come Coerenza Interna del Piano. La seconda come Coerenza Esterna. 

Di seguito sono riportate le due matrici di verifica con la quale si effettua il confronto e si indica se i singoli 

impatti sono positivi, negativi o neutrali. 

Dalla Matrice della Coerenza Interna si evince che le uniche negatività riguardano la edificazione e 

infrastrutturazione delle aree libere interne alla fascia costiera edificata, ai fini di un recupero ambientale, 

urbaistico e igienico sanitario di tutta la fascia costiera. 

Dalla Matrice della Coerenza non si ravvisano negatività. 

Per quasi tutti gli impatti valutati, il P.U.G. risulta coerente con gli Obiettivi di Piano, con i piani e 

programmi sovraordinati e con le direttive in materia ambientale internazionali e comunitarie. 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Pulsano - Valutazione Ambientale Strategica – 25 Ottobre 2022 

 

188 

 

 

MATRICE DI COERENZA INTERNA

AZIONI DI PIANO O
BI

ET
TI

VI
 D

EL
 P

IA
NO

G
ar

an
tir

e 
la

 s
ic

ur
ez

za
 id

og
eo

m
or

fo
lo

gi
ca

 d
el

 
te

rr
ito

rio
 tu

te
la

nd
o 

la
 s

pe
ci

fic
ità

 d
eg

li 
as

se
tt

i 
na

tu
ra

li
In

no
va

re
 in

 s
en

so
 e

co
lo

gi
co

 il
 c

ic
lo

 lo
ca

le
 

de
ll'

ac
qu

a

G
ar

an
tir

e 
la

 c
hi

us
ur

a 
de

l c
ic

lo
 lo

ca
le

 d
el

l'a
cq

ua
 

ne
gl

i i
ns

ed
ia

m
en

ti 
ur

ba
ni

, p
ro

du
tt

iv
i e

 tu
ris

tic
i

El
ev

ar
e 

il 
gr

ad
ie

nt
e 

ec
ol

og
ic

o 
de

gl
i a

gr
oe

co
si

st
em

i

Co
nt

ra
st

ar
e 

il 
co

ns
um

o 
di

 s
uo

li 
ag

ric
ol

i e
 n

at
ur

al
i 

a 
fin

i i
nf

ra
st

ru
tt

ur
al

i e
d 

ed
ili

zi

Ri
qu

al
ifi

ca
re

 e
co

lo
gi

ca
m

en
te

 le
 a

re
e 

de
gr

ad
at

e 
de

lla
 F

as
ci

a 
Co

st
ie

ra

Ri
co

no
sc

er
e 

e 
va

lo
riz

za
re

 le
 g

eo
gr

af
ie

 e
 id

en
tit

à 
pa

es
ag

gi
st

ic
he

 d
el

le
 d

iv
er

se
 c

iv
ili

zz
az

io
ni

 s
to

ric
he

 
de

lla
 P

ug
lia

Va
lo

riz
za

re
 i 

ca
ra

tt
er

i d
ei

 p
ae

sa
gg

i r
ur

al
i s

to
ric

i

Fa
vo

rir
e 

il 
re

st
au

ro
 e

 la
 ri

qu
al

ifi
ca

zi
on

e 
de

lle
 c

itt
à 

st
or

ic
he

Ri
qu

al
ifi

ca
re

 i 
be

ni
 c

ul
tu

ra
li 

e 
pa

es
ag

gi
st

ic
i 

in
gl

ob
at

i n
el

le
 u

rb
an

iz
za

zi
on

i r
ec

en
ti

Pr
om

uo
ve

re
 la

 c
re

az
io

ne
 d

i s
pa

zi
 p

ub
bl

ic
i d

i 
pr

os
si

m
ità

 e
 c

om
un

ita
ri 

ne
lle

 u
rb

an
iz

za
zi

on
i 

co
nt

em
po

ra
ne

e
De

fin
ire

 i 
m

ar
gi

ni
 u

rb
an

i e
 i 

co
nf

in
i 

de
ll'

ur
ba

ni
zz

az
io

ne

Sa
lv

ag
ua

rd
ar

e 
i p

un
ti 

pa
no

ra
m

ic
i e

 le
 v

is
ua

li 
st

or
ic

he
Sa

lv
ag

ua
rd

ar
e 

e 
va

lo
riz

za
re

 le
 s

tr
ad

e 
e 

i p
er

co
rs

i 
pa

no
ra

m
ic

i e
 d

i i
nt

er
es

se
 p

ae
sa

gg
is

tic
o 

am
bi

en
ta

le
Pr

om
uo

ve
re

 e
d 

in
ce

nt
iv

ar
e 

un
a 

fr
ui

zi
on

e 
pa

es
ag

gi
st

ic
o-

pe
rc

et
tiv

a 
e 

cl
ic

lo
pe

do
na

le
Pr

om
uo

ve
re

 e
d 

in
ce

nt
iv

ar
e 

un
a 

fr
ui

zi
on

e 
co

st
ie

ra
 

so
st

en
ib

ile
 m

ul
tim

od
al

e 
e 

di
 a

lta
 q

ua
lit

à 
pa

es
ag

gi
st

ic
a

Da
re

 p
ro

fo
nd

ità
 a

l t
ur

is
m

o 
co

st
ie

ro
 c

re
an

do
 

si
ne

rg
ie

 c
on

 l'
en

tr
ot

er
ra

M
ig

lio
ra

re
 la

 p
re

st
az

io
ne

 e
ne

rg
et

ic
a 

de
gl

i e
di

fic
i e

 
de

li 
in

se
di

em
en

ti 
ur

ba
ni

Pr
om

uo
ve

re
 e

d 
in

ce
nt

iv
ar

e 
la

 p
ro

ge
tt

az
io

ne
 d

eg
li 

ed
ifi

ci
 a

 ri
sp

ar
m

io
 e

ne
rg

et
ic

o,
 a

lla
 p

ro
du

zi
on

e 
di

 
en

er
gi

a 
rin

no
va

bi
le

 e
 a

l r
iu

so
 d

el
la

 ri
so

rs
a 

id
ric

a

Al
le

gg
er

ire
 l'

im
pa

tt
o 

de
lle

 p
ia

tt
af

or
m

e 
tu

ris
tic

o-
ric

et
tiv

e 
re

si
de

nz
ia

li

Tutela dei Corsi d'Acqua

Tutela delle Componenti Geomorfologiche

Contenimento emungimento acque dal sottosuolo

Raccolta e riutilizzo acque meteoriche

Tutela degli ulivi e del paesaggio rurale

Regolamentazione delle costruzioni in zona agricola

Contenimento delle aree edificabili nel Centro Urbano

Contenimento di nuove infrastrutture nel Centro Urbano

Riqualificazione urbanistica e ambientale della fascia costiera

Tutela di tutte le Componenti Storico Culturali

Tutela e valorizzazione delle masserie

Tutela degli elementi rappresentativi del paesaggio rurale

Tutela e valorizzazione del Centro Storico

Tutela degli Ulteriori Contesti Storico/Culturali interni al Centro 
Urbano

Maggiore dotazione delgi spazi urbani

Definizione netta dei confini urbani

Valorizzazione dei punti panoramici

Individuazione delle strade panoramiche

Individuazione di strade vi valore paesaggistico

Realizzazione di piste pedonali e ciclabili

Decongestionare la Costa dal traffico veicolare

Migliorare le prestazioni energetiche degli edifici

Neutro Positivo Negativo  
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Edilizia sostenibile (Polit iche per la casa) Art. 44 N.T.

Contenimento consumi idrici ed energet ici (PRAE) Art. 46 N.T.

Riduzione rischio allagament i ed esondazioni (PAI, PRAE) Art. 21 ÷ 32 N.T.

Tutela delle biodiversità (Berna 1979, Natura 2000, Bruxelles 2008) Art. 36.1 N.T.

Tutela Ambit i Paesaggist ici (PPTR) (Firenze 2000) Art. 36.2 ÷ 37.4 N.T.

Tutela patrimonio culturale (PPTR) Art. 38 ÷ 38.7 N.T.

Piano Paesaggist ico Territoriale Regionale (PPTR) Titolo 2 Capo 3 N.T.

Piano di razionalizzazione e conservazione delle risorse idriche (PTA) Art. 46, 47 N.T.

Riduzione alterazione suolo (PRAE, PAI) Art. 21 ÷  32  N.T.

Miglioramento della gest ione dei rif iut i (PGRU) Art. 41, 42, 43, 46  N.T.

Mobilità sostenibile (PPTR) Tav. 23

Cit tà sostenibii (Aalborg 1994/2004, Lisbona 1996) (PPTR) Art. 54 N.T.

Piano di Azione di Lisbona – 1996

Rapporto Cit tà - Campagna (Postdam 1999)

Sviluppo Sostenibile (Ministero Ambiente 2002)

Natura e Biodiversità Art. 21 ÷  32  N.T.

Qualità della Vita negli Ambient i Urbani Art. 33 ÷  40  N.T.

Rigenerazione Urbana (Carta AUDIS 2008)

Natura 2000 - SIC Mare

Piano Regionale delle Coste

Protezione Civile

MATRICE DI COERENZA ESTERNA

OBBIETIVI DI PROTEZIONE AMBIENTALE
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4.3 - MITIGAZIONE DEGLI IMPATTI SIGNIFICATIVI 

Dalla valutazione degli impatti si rileva che gli aspetti di criticità riguardano il consumo di SUOLO 

relativamente alla riqualificazione della fascia costiera dove però i suoli interessati non sono coltivati ma in 

stato di abbandono: 

Per quanto riguarda le aree a destinazione industriale e artigianale, anche quelle già esistenti, le misure di 

mitigazione di riferimento sono quelle delle Linee Guida del P.P.T.R. per la realizzazione di Aree Produttive 

Ecologicamente Attrezzate come di seguito sinteticamente riportato: 

o connettere le aree alle strutture territoriale e ai valori patrimoniali ambientali e architettonici; 

o potenziare e/o riqualificare la relazione tra il sistema produttivo e le componenti naturali (suolo, 

vegetazione, acqua) per ristabilire una relazione con i cicli ecologici; 

o riqualificare l'impianto delle aree a partire dal ridisegno degli spazi pubblici prossimi ai lotti, i viali, 

le strade di relazione, le aree di parcheggio; 

o riattribuire rilevanza alla qualità compositiva dell'impianto attraverso: la tipologia edilizia, i volumi, 

la relazione tra spazi aperti ed edificato nelle diverse articolazioni; 

o innalzare la qualità estetica degli elementi architettonici orientando gli edifici ecologicamente in 

relazione al tema della produzione di energia rinnovabile e di riuso della risorsa idrica. 

Per quanto riguarda il nuovo tratto stradale, l'impatto sulle aree agricole circostanti e il consumo di suolo 

sono compensate dal minore inquinamento ambientale e acustico per il centro urbano, non più interessato 

dal traffico pesante di attraversamento. 

Per quanto riguarda l'incremento delle aree destinate a servizi, sia nel Centro Urbano che nella Fascia 

Costiera, attualmente esse non hanno una destinazione agricola ma sono aree di interesse architettonico, 

culturale e paesaggistico oppure fasce di rispetto dei corsi d'acqua oppure infine aree incolte e 

abbandonate da recuperare al'interno di una operazione di riqualificazione urbana. 
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4.4 - ANALISI DELLE CRITICITÀ E RISPOSTE 

Nella presente fase si andranno ad analizzare le positività e le negatività delle singole componenti 

ambientali. 

Per ciascuna componente ambientale si individueranno dunque le criticità, le eventuali azioni di 

mitigazione degli impatti e gli indicatori per il monitoraggio, comprensivi di unita di misura, frequenza di 

monitoraggio, nonché gli obiettivi e le azioni del Piano oggetto di monitoraggio. 

 

4.4.1 - Aria 

Punti di forza: 

Il Piano non prevede, fatta eccezione per la viabilità, interventi specifici che mirino ad ottenere punti di 

forza. 

 

Punti di debolezza: 

Nuovi insediamenti previsti nel centro urbano e nella fascia costiera e nuova viabilità. 

 

Opportunità: 

Regolamentare e programmare la nuova espansione. 

 

Minacce: 

Aumento dell’inquinamento dovuto al traffico veicolare. 

 

Criticità: 

Dall'analisi non si ritiene concreta l'ipotesi di insorgenza di particolari criticità relativa alla componente 

ambientale "ARIA". L'area comunale destinata a zona produttiva ed industriale non presenta aziende che 

producono emissioni nocive. Eventuali criticità legate al traffico non sono superiori a quelle normalmente 

presenti nei centri urbani. 

 

Strategie di mitigazione: 

Regolamentazione del traffico veicolare, realizzazione di parcheggi, centraline di rilevamento, piste 

pedonali e ciclabili. 
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Set di indicatori proposti per il monitoraggio: 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Emissioni dei 
principali Gas 
Serra (CO2, N2O 

e CH4)

Pressione μg/m3 Mensile D D.1.1

Emissioni di 
proncipali 
sostanze 
inquinanti 
precursori di 
Ozono (O3)

Pressione μg/m3 Mensile D D.1.1

Emissioni in 
atmosfera delle 
Polveri Totali 
Sospese (PTS9

Pressione ppm Mensile D D.1.1

Concentrazione 
di Benzene

Stato μg/m3 Mensile D D.1.1

Concentrazione 
di PM10

Stato μg/m3 Mensile D D.1.1

Numero 
stazioni di 
monitoraggio

Stato Adimensionale Annuale D D.1.1

Incremento 
stazioni di 
monitoraggio

Risposta Percentuale Annuale D D.1.1

 

 

4.4.2 - Acqua 

Punti di forza: 

Controlli dell’emungimento dalla falda (art. 47 NT). Unitlizzo delle acque piovane da utilizzare per 

irrigazione (art. 46 NT). 

 

Punti di debolezza: 

Presenza sul territorio di ampie superfici agricole che causa notevoli emungimenti e aumento degli abitanti 

da insediare, residenti e non. Aumento delle acque reflue. 
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Opportunità: 

Riduzione dei consumi idrici pro-capite. 

 

Minacce: 

L’utilizzo di sostanze chimiche in un territorio a vocazione agricola può essere causa dell’inquinamento 

della falda. Non si rilevano immissioni inquinanti nelle acque marine costiere. 

 

Criticità: 

Tutto il territorio comunale è potenzialmente esposto a rischio inquinamento della falda a causa della 

vocazione agricola presente nel Comune. Non vi sono altre attività antropiche potenzialmente pericolose 

per la presente componente ambientale. 

 

Strategie di mitigazione: 

Riduzione e controllo dell'utilizzi di fitofarmaci ed in generale delle sostanze chimiche utilizzate in 

agricoltura. Controllo e gestione degli emungimenti, limitando l'apertura di nuovi pozzi per la captazione da 

falda profonda. Proporre il riutilizzo delle acque piovane per l'irrigazione e altri usi non potabili 

 

Set di indicatori proposti per il monitoraggio: 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Indice Biotico 
Esteso - I.B.E.

Stato/
Risposta

Numero Unità
Sistematiche

Annuale
B
G

B.1.1; B.1.2
B.1.3; G.1.1

Inquinamento 
da Nitrati di 
origine agricola

Pressione/
Stato

mg/l Semestrale
B
G

B.1.1; B.1.2
B.1.3; G.1.1

Utilizzo d'acqua 
per uso idro-
potabile

Stato l/pro capite Annuale
B
G

B.1.1; B.1.2
B.1.3; G.1.1

Numero Pozzi 
esistenti per 
destinazione 
d'uso

Stato Adimensionale Annuale
B
G

B.1.1; B.1.2
B.1.3; G.1.1

Sistemi di 
depurazione 
delle acque 
reflue urbane 
(Depuratori)

Stato/
Risposta

Adimensionale Annuale NO

Scarichi 
esistenti 
autorizzati

Stato Adimensionale Annuale NO
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4.4.3 - Suolo 

Punti di forza: 

Bassa percentuale di impermeabilizzazione del suolo; bassa pressione demografica comunale; basso 

rapporto di copertura di edificazione. 

 

Punti di debolezza: 

Consumo di suolo; esigua presenza di aree naturali; aumento di superfici impermeabilizzate. 

 

Opportunità: 

Vaste aree agricole; presenza di ulivi. 

 

Minacce: 

Consumo di suolo per la realizzazione di nuove infrastrutture; uso di pesticidi e fertilizzanti nelle pratiche 

agricole; frequenti lavorazioni e costipamento del terreno agricolo; inquinamento del suolo. 

 

Criticità: 

La maggiore criticità è legata al consumo di suolo edificabile, bilanciata però dal fatto che la domanda è 

inferiore all'offerta, e per suolo destinato ad attività produttive di cui la domanda è superiore all'offerta. 

 

Strategie di mitigazione: 

Il Piano Programmatico prevede un contenimento delle aree edificabili a uso residenziale. 

 

Set di indicatori proposti per il monitoraggio: 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Uso del 
suolo/superfici
e totale

Stato/
Risposta

Percentuale Annuale A
A.1.1
A.1.2

Superficie 
agricola 
utilizzata (SAU)

Pressione/
Stato

Ettaro Annuale G G.1.1

Aree a rischio 
idrogeologico

Stato Ettaro Annuale B B.1.3

Utilizzo di 
fertilizzanti e 
prodotti 
fitosanitari

Pressione/
Stato

Percentuale Annuale G G.1.1
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4.4.4 - Natura e Biodiversità 

Punti di forza: 

Esigua pressione antropica sul territorio (tranne la fascia costiera); buono stato di salute dei terreni agricoli; 

presenza di una rete di muri e architetture a secco; aree boscate; corsi d’acqua e RER; cordoni dunari; 

sistema delle tutele. 

 

Punti di debolezza: 

Basso valore ecologico delle aree naturali; basso numero, elevata frammentazione e bassa dimensione 

media delle aree naturali; connettività ecologica carente. 

 

Opportunità: 

Miglioramento della biodiversità del sistema agricolo locale e valorizzazione delle strutture e murature a 

secco per favorire il ripristino dei corridoi ecologici; protezione ecosistema. 

 

Minacce: 

Perdita delle murature a secco come presidio della vegetazione arbustiva spontanea e della connettità 

ecologica; ostacolo ai corridoi ecologici con l’ampliamento della viabilità; possibile interferenza fra elementi 

di naturalità dislocati nel territorio più a larga scala; perdita del ruolo ecologico di connessione del suolo 

agricolo. 

 

Criticità: 

La criticità permane nella intensa agricoltura esercitata sul territorio, come già esplicitato nell'analisi del 

suolo il piano inoltre tutela l’ecosistema del territorio (tav. n. 23 e artt. 33 – 40 delle NT). 

Il Piano comunque tutela i contesti agricoli e tutela in particolare gli uliveti secolari (Art. 41 N.T.U.). 

 

Strategie di mitigazione: 

Il Piano tutela il paesaggio rurale (Art. 39.8 N.T.U.). 

In merito al punto della tutela dei contesti agricoli si specifica che l’affermazione era relativa al crescente 

abbandono dei terreni coltivati e all’introduzione indiscriminata di pratiche di agricoltura ad alto impatto 

ambientale. Ricordiamo che negli ultimi anni per la contrazione dei redditi agricoli gli agricoltori hanno 

ridotto enormemente le ore di lavoro dedicate alla coltura prevalente, l’olivo, a favore di pratiche 

agronomiche a bassa richiesta di manodopera ad es. il ricorso del diserbo chimico sempre su vaste più 

superfici. All’attualità si sta rilevando una inversione di tendenza per il  ricambio generazionale, questo 

fenomeno è alla base di  una maggiore sensibilità e tutela ambientale con l’introduzione di pratiche ad 
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agricoltura a basso impatto ambientale (agricoltura biologica). Pertanto si ritiene opportuno il sostegno alla 

massima diffusione dei sistemi produttivi a basso impatto ambientale, anche attraverso azioni informative 

indirizzate agli agricoltori. 

Il Piano tutela l’ecosistema (tav. n. 23) del territorio costituito da aree boscate, sorgenti e corsi d’acqua con 

relativa RER, costa e cordoni dunari. 

 

 

 

Set di indicatori proposti per il monitoraggio: 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE

Biodiversità 
vegetale (indice 
di Shannon)

Stato/
Risposta

Adimensionale Biennale C C.1.1

 
in alternativa 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE

Presenza di 
insetti utili

Stato/
Risposta

Numero 
esemplari per 
area/tempo

Biennale

 
 

4.4.5 - Paesaggio e Patrimonio Culturale 

Punti di forza: 

Presenza di zone agricole con rilevante potenzialità paesaggistiche; presenza di elementi storico-

architettonche sul territorio. 

 

Punti di debolezza: 

Non emergono situazioni definibili come punti di debolezza. 

 

Opportunità: 

Valorizzazione dei beni paesaggistici e storico-culturali presenti sul territorio. 

 

Minacce: 

Deterioramento dei beni architettonici urbani e dell’agro; perdita del paesaggio agricolo. 
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Criticità: 

Non si rilevano particolari criticità se non il possibile stato di abbandono di questi beni che per la maggior 

parte sono di proprietà privata per cui la loro mancanza valorizzazione da parte del Piano non incentiva 

l'intervento di manutenzione. 

 

Strategia di mitigazione: 

Il PUG. effettua un puntuale censimento di tutti i beni e i Contesti Storico-Culturali e ne individua le norme 

e le strategie di tutela e valorizzazione (Art. 38 ÷ 38.7 NTU). 

 

Set di indicatori proposti per il monitoraggio: 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Numero di beni 
oggetto di 
vincolo e 
numero di beni 
tutelati dal 
piano

Stato/
Risposta

Adimensionale Biennale
E
F

E.1.1, E-2-1
F.1.1, F.1.2, 

F.2.1

Numero di beni 
oggetto di 
interventi di 
restauro

Stato/
Risposta

Adimensionale Biennale
E
F

E.1.1, E-2-1
F.1.1, F.1.2, 

F.2.1

Numero di beni 
vincolati 
accessibili

Stato Adimensionale Biennale
E
F

E.1.1, E-2-1
F.1.1, F.1.2, 

F.2.1  
 

4.4.6 – Rifiuti 

Punti di forza: 

Livello della raccolta differenziata (14,82% nel 2019); rapporto raccolta porta a porta. 

 

Punti di debolezza: 

Scarso livello della raccolta differenziata. 

 

Opportunità: 

Aumento della raccolta differenziata; diminuzione della produzione procapite.  
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Minacce: 

L’aumento degli elementi insediativi civili e industriali sul territorio può far aumentare la produzione dei 

rifiuti. 

 

Criticità: 

Un aumento della capacità insediativa potrebbe causare un afflusso di nuova popolazione residente con 

conseguente aumento della produzione di rifiuti ed eventuali problematiche legate al corretto e tempestivo 

smaltimento. 

 

Strategie di mitigazione: 

Al fine di mitigare e/o ridurre gli impatti ipotizzati si propone il potenziamento della raccolta differenziata e 

dell'intero sistema di gestione dei rifiuti, soprattutto in vista della maggiore pressione antropica per le 

previsioni programmatiche riportate nel PUG . 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Pulsano - Valutazione Ambientale Strategica – Settembre 2023 

 

199 

 

Set di indicatori proposti per il monitoraggio: 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Produzione 
totale di rifiuti

Pressione Tonnellate Annuale A A.1.1, A.1.2

Produzione di 
RU (totale e 
procapite)

Pressione
Tonnellate,

kg/procapite
Annuale A A.1.1, A.1.2

Produzione di 
RS (pericolosi e 
non)

Pressione Tonnellate Annuale A A.1.1, A.1.2

RU avviati a 
recupero e 
smaltimento 
per tipoligia di 
trattamento

Stato/
Risposta

Tonnellate Annuale A A.1.1, A.1.2

RS avviati a 
recupero e 
smaltimento 
per tipoligia di 
trattamento

Stato/
Risposta

Tonnellate Annuale A A.1.1, A.1.2

Gestione degli 
apparecchi 
contenenti 
PCB/PCT

Stato/
Risposta

Adimensionale Annuale A A.1.1, A.1.2

Percentuale di 
raccolta 
differenziata

Stato/
Risposta

Percentuale Annuale A A.1.1, A.1.2

Gestione degli 
imballaggi

Stato/
Risposta

Percentuale Annuale A A.1.1, A.1.2

Impianti di 
gestione dei 
rifiuti in 
esercizio

Risposta Adimensionale Annuale A A.1.1, A.1.2
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4.4.7 - Agenti fisici 

Punti di forza: 

Non emergono situazioni definibili come punti di forza. 

 

Punti di debolezza: 

La produzione di energia da fonte rinnovabile è bassa; elevato disagio sonoro per il traffico di mezzi pesanti.  

 

Opportunità: 

Miglioramento della qualità ambientale con l’impiego di impianti per la produzione di energia rinnovabile; 

viabilità esterna per i mezzi pesanti. 

 

Minacce: 

Incremento dei consumi energetici, dell’inquinamento acustico e luminoso. 

 

Criticità: non si segnalano attualmente particolari criticità per quel che riguarda gli agenti fisici 

(elettromagnetismo, rumore, energia) sul territorio comunale. Solo il traffico veicolare pesante può a volte 

essere fonte di inquinamento acustico. 

 

Strategie di mitigazione: 

Data la sostanziale assenza di importanti criticità, non si ritiene di proporre specifiche strategia di 

intervento. 

Tuttavia sarebbe auspicabile il ricorso all'utilizzo di fonti energetiche alternative (sempre nei limiti del 

rispetto e della salvaguardia degli aspetti paesaggistici) e viabilità alternativa nelle zone ad elevata 

rumorosità dovuta al traffico veicolare pesante principalmente a nord del centro abitato. 
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Set di indicatori proposti per il monitoraggio: 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Densità 
impianti e siti 
per 
radiotelecomun
icazione

Pressione/
Stato

Adimensionale Biennale A, D A.1.2, D.1.1

Numero di 
impianti 
tecnologici sul 
territorio

Pressione Adimensionale Biennale A, D A.1.2, D.1.1

Livello dei 
campi elettrici e 
magnetici 
prodotti da 
elettrodotti

Stato Hz Biennale A, D A.1.2, D.1.1

Valori di 
riferimento 
normativo per 
campi 
elettromagnetic
i generati da 
impianti per 
radiotelecomun
icazione

Stato Hz Biennale A, D A.1.2, D.1.1

Sviluppo delle 
linee elettriche 
e numero di 
stazioni di 
trasformazione 
e cabine 
primarie

Stato
Metro, 

Adimensionale
Biennale A, D A.1.2, D.1.1

Stato di 
attuazione dei 
piani di 
classificazione 
acustica 
comunale

Stato/
Risposta

Adimensionale Biennale A, D A.1.2, D.1.1
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4.4.8 - Ambiente Urbano 

Punti di forza: 

Il sistema produttivo comunale presenta attività a impatto ambientale poco significativo. 

 

Punti di debolezza: 

Viabilità urbana ed extraurbana migliorabile; bassa presenza di mobilità lenta. 

 

Opportunità: 

Sviluppo socio-economico basato sul settore industriale; miglioramento della viabilità con riduzione delle 

emissioni nocive; sviluppo della mobilità lenta. 

 

Minacce: 

Lo sviluppo socio-economico legato all’industria può creare problemi alla qualità dell’aria, alla viabilità 

urbana ed extraurbana e all’aumento della produzione di RSU. 

 

Criticità: 

La principale criticità è legata alla viabilità attuale e a quella futura in caso di ipotesi di sviluppo legato 

all'industria e alla realizzazione di nuove strutture insediative di tipo residenziale. 

 

Strategie di mitigazione: 

Il Piano prevede il miglioramento della viabilità urbana ed extraurbana e la realizzazione di una pista 

ciclabile di collegamento tra il centro urbano e la Fascia Costiera. 
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Set di indicatori proposti per il monitoraggio: 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Area 
urbanizzata/
superficie 
totale

Stato/
Risposta

Ettaro Biennale A A.1.1, A.1.2

Variazione 
numero abitanti

Stato Percentuale Annuale A A.1.2

Rapporto 
disoccupati/
occupati

Stato Adimensionale Annuale A A.1.2

Variazione 
reddito 
procapite

Stato/
Risposta

Percentuale Annuale
A
G

A.1.2, G.1.1

Rapporto 
abitazioni 
occupate/ non 
occupate

Stato Adimensionale Annuale A A.1.2

Lunghezza piste 
ciclabili/totale 
rete stradale

Stato/
Risposta

Metro Biennale D D.1.2

Investimenti 
per verde 
pubblico nel 
bilancio 
comunale

Stato/
Risposta

Euro Annuale H
H.1.1, H.1.2, 

H.1.3
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4.5 - MATRICE DI SOSTENIBILITA' AMBIENTALE DEL PIANO 

In considerazione delle criticità espresse per ciascun comparto ambientale e delle azioni del Piano si riporta 

di seguito la matrice di valutazione della sostenibilità ambientale del PUG.     

La matrice della sostenibilità ambientale del PUG denota una marcata compatibilità della Pianificazione con 

quelli che sono i comparti ambientali esaminati. 

Nel complesso la maggioranza delle linee di azione individuate risultano coerenti con la conservazione dello 

stato di fatto. 

COMPARTI AMBIENTALI

LINEE DI AZIONE DI PIANO

Ar
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ti 
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i
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 u
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o

Tutela dei Corsi d'Acqua

Tutela delle Component i Geomorfologiche

Contenimento emungimento acque dal sot tosuolo

Raccolta e riut ilizzo acque meteoriche

Tutela degli ulivi e del paesaggio rurale

Regolamentazione delle costruzioni in zona agricola

Contenimento delle aree edif icabili nel Centro Urbano

Contenimento di nuove infrastrut ture nel Centro Urbano

Riqualif icazione urbanist ica e ambientale della fascia cost iera

Tutela di tut te le Component i Storico Culturali

Tutela e valorizzazione delle masserie

Tutela degli element i rappresentat ivi del paesaggio rurale

Tutela e valorizzazione del Centro Storico

Tutela degli Ulteriori Contest i Storico/Culturali interni al Centro Urbano

Maggiore dotazione delgi spazi urbani

Def inizione net ta dei conf ini urbani

Valorizzazione dei punt i panoramici

Individuazione delle strade panoramiche

Individuazione di strade vi valore paesaggist ico

Realizzazione di piste pedonali e ciclabili

Decongest ionare la Costa dal traf fico veicolare

Migliorare le prestazioni energet iche degli edif ici

Posit ivo
Negat ivo
Neurtro

Fl
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Tuttavia in rari casi potrebbero esserci ripercussioni sulle componenti acqua, suolo, rifiuti e agenti fisici, in 

corrispondenza di obiettivi di sviluppo delle attività industriali, residenziali e turistico ricettive sulla costa. 

Le finalità di cui sopra se non controllate, possono compromettere in termini qualitativi e/o quantitativi le 

risorse idriche il suolo e l'integrità chimico fisica dei suoli. 

Per ciò che riguarda l'inquinamento da campi elettromagnetici, la sensibilizzazione in ambiti insediativi 

verso la realizzazione di impianti solari e fotovoltaici possono determinare aumenti dell'esposizione media 

alle radiazioni ionizzanti e pertanto al rischio da elettromagnetismo. 
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4.6 - VALUTAZIONE DELLE ALTERNATIVE 

La valutazione delle alternative andrebbe fatta sulla base della scomposizione degli aspetti ambientali, 

come prassi consolidata, analizzando i singoli componenti (aria, acqua, suolo, ecc…). 

Nel caso del Comune di Pulsano, per quanto sin qui esposto sullo stato dell'ambiente e sugli obiettivi di 

piano, si ritiene più utile utilizzare come riferimento le criticità emergenti. 

Gli indicatori ambientali, oltre a valutare la situazione attuale (scenario e riferimento) e la situazione 

ambientale derivante dall'applicazione del piano in fase di predisposizione, devono anche valutare le 

situazioni ambientali ipoteticamente derivanti dall'applicazione e realizzazione di ragionevoli alternative al 

piano stesso (Direttiva 2001/42/CE). 

La natura e la portata delle "ragionevoli alternative" (alternative diverse all'interno di un piano) nel caso 

specifico della pianificazione territoriale sono rappresentate da usi diversi di aree designate ad attività o 

scopi specifici, nonché aree alternative per tali attività. 

In considerazione degli obiettivi già fissati dal DPP approvato e dal PUG adottato, le possibili e ragionevoli 

alternative, fermo restando il raggiungimento dei succitati obiettivi, sono i seguenti due scenari: un 

territorio estremamente dinamico con un prevalente sviluppo economico a carattere agricolo e turistico 

ricettive, oppure un territorio dove le componenti sociali, economiche e ambientali si integrano. 

I criteri posti a base della valutazione comparativa tra le due alternative propose scaturiscono dal fatto 

che originariamente, nel Piano adottato, gli obiettivi individuati dal DPP erano orientati a rendere più 

razionale e funzionale una struttura territoriale, soprattutto nella fascia costiera, devastata 

dall’abusivismo edilizio, senza servizi e senza una prospettiva di sviluppo. 

Era prevalente una idea di “sistemazione” del territorio più che di “tutela”. 

Solo successivamente l’idea di “sviluppo sostenibile” è sopravvenuta nella fase di adeguamento al PPTR. 

Nella fase attuale si sta cercando di orientare il Piano verso una soluzione più integrata rispetto alla 

impostazione originaria. 

Da qui scaturiscono i due scenari proposti. 

 

SCENARIO A - Territorio a forte prevalenza di sviluppo economico. 

Questo scenario si basa sulle potenzialità di sviluppo del territori legate, da una parte a una agricoltura 

fortemente radicata e altamente produttiva; dall'altra alle potenzialità espresse dalla costa e dal mare. 

Questo scenario, se da una parte richiede un elevato profilo nella capacità di gestione territoriale, il cui 

obiettivo è quello di perseguire una crescita compatibile e sostenibile con il territorio di riferimento, 

dall'altra presuppone uno sviluppo virtuoso del territorio in un'ottica di ottimizzazione delle risorse, il cui 

fine potrebbe essere quello di adottare sistemi di gestione/controllo per regolare la convivenza tra sviluppo 

della matrice antropica e vocazionalità ambientali. 



Comune di Pulsano - Valutazione Ambientale Strategica – Settembre 2023 

 

207 

 

Viene richiesto un considerevole innalzamento delle prestazioni ambientali come quelle legate alla 

produzione di energia, al riuso delle acque, all'utilizzo  di risorse rinnovabili provenienti dal proprio 

territorio, alla chiusura del ciclo dei rifiuti, ecc… 

Si prefigura uno scenario in cui il potenziamento delle attività economiche dell'area richiede una duplice 

capacità di governare le trasformazioni. Da una parte, la necessità di individuare ambiti idonei per allocare 

le trasformazioni ritenute necessarie, assicurando corrispondenti misure di compensazione e mitigazione 

degli impatti. Dall'altra promuovere una integrazione territoriale pianificatoria, operativa e concertativa che 

richiede una forte responsabilità non solo degli operatori economici ma soprattutto degli amministratori 

locali. 

Questo tipo di approccio consentirebbe di ipotizzare l'ampliamento del sistema di reti territoriali inteso sia 

nell'accezione di rete a valenza ambientale (rete ecologica intercomunale) sia in quella di mettere a sistema 

le buone pratiche e le capacità innovative e competitive, al fine di creare le opportune sinergie capaci di 

elevare il livello di fruizione territoriale, funzionalità ambientale e competitività economica del territoriale. 

 

SCENARIO B - Territorio come ambito di integrazione. 

Questo secondo scenario ipotizza una maggiore integrazione tra le componenti socio - economiche e le 

componenti ambientali, ricercando un equilibrio dinamico tra le attività umane e i sistemi ambientali 

attraverso l'uso di parametri e criteri predefiniti e finalizzati alla tutela ambientale e paesaggistica. 

Assume un peso significativo l'operatività della disciplina pianificatoria, con particolare attenzione agli 

aspetti paesaggistici del territorio, la concertazione politica e la copianificazione delle linee strategiche di 

sviluppo, al fine di raggiungere un'efficace composizione, nel disegno dello scenario futuro, degli interessi 

pubblici e privati. 

Si richiede uno sviluppo qualitativo dei tessuti urbani e del sistema turistico ricettivo esistente, una 

maggiore garanzia di permanenza delle tradizioni, dei caratteri territoriali originari, in una cornice di 

crescita territoriale compatibile con la dimensione ambientale. 

Gli obiettivi strategici di questo scenario hanno lo scopo di favorire un generale miglioramento della 

condizione economica della popolazione, dove un nuovo ruolo è assunto dal territorio che non viene visto 

semplicemente come un elemento di contorno al processo di sviluppo, ma assume un ruolo chiave, 

finalizzato a selezionare le linee di crescita che contraddistinguono l'identità dell'area in esame. 

In questo scenario assumono particolare rilevanza gli obiettivi di diffussione della naturalità che auspica 

una espansione a partire dalla salvaguardia di quella esistente e di politiche della mobilità sostenibile, 

combinati con la necessità di dare risposte alle problematiche dei settori produttivi prevalenti. 
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4.7 - EVOLUZIONE PROBABILE IN ASSENZA DI PIANO 

Risulta evidente che la mancata redazione del Piano non rappresenterebbe una situazione di blocco dello 

stato di fatto ma piuttosto un atteggiamento rinunciatario verso la programmazione e la pianificazione 

territoriale e urbana, atteggiamento per altro non attribuibile al Comune di Pulsano. 

Le dinamiche sociali, economiche, produttive, ecc. comunque seguirebbero una loro evoluzione seppur 

incoerente e disconnessa, come è accaduto in passato lungo la fascia costiera. 

Il territorio del Comune di Pulsano è caratterizzato da tre diversi scenari: la Campagna, il Centro Urbano e la 

Fascia Costiera, ognuno dei quali possiede le sue peculiarità. 

La Campagna è intensamente coltivata a uliveti, vigneti e seminativo, in piccoli appezzamenti, da parte dei 

singoli proprietari che hanno residenza nel Centro Urbano. La Campagna non è interessata da interventi 

estranei alle attività agricole. 

Il Centro Urbano, cresciuto intorno al Castello De Falconibus, non ha una forma definita e il confine tra la 

città e la campagna è piuttosto incerto. Ciò è dovuto al fatto che il PdF approvato nel 1977 era 

sovraddimensionato e quindi la crescita urbana è avvenuta "a stella", seguendo cioè le direttrici che 

collegano Pulsano ai paesi confinanti e alla Costa. 

Il PUG definisce il contorno del Centro Urbano operando alcune "ricuciture" del tessuto urbano. 

La Costa, a seguito della realizzazione della Litoranea, negli '60 e '70 è stata edificata in maniera disordinata 

e incontrollata. Il PdF del 1977 aveva cercato di definire alcune maglie di completamento e di espansione. 

Oggi la Costa si presenta edificata con una certa continuità con molti vuoti interni al tessuto antropizzato 

non coltivati e in stato di abbandono. 

Anche in questo caso il PUG cerca di creare un tessuto urbano che abbia una certa continuità e la 

necessaria dotazione di servizi e urbanizzazioni primarie da realizzarsi con fondi privati attraverso la 

attuazione di Piani di Lottizzazione Convenzionata delle maglie non edificate. 

L'assenza di pianificazione comporterebbe quindi sia per il Centro Urbano che per la Fascia Costiera un 

indefinito rapporto città campagna con conseguente ulteriore degrado delle aree di contorno del Centro 

Urbano e di quelle interne della Fascia Costiera Edificata. 
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4.8 - ANALISI DELLE ALTERNATIVE 

Dalle analisi precedenti scaturiscono tre scenari possibili. 

Lo scenario n.1: "Senza Piano" comporta una risposta inadeguata rispetto alle componenti Aria, Acqua, 

Rifiuti, Aspetti Socio-Economici e Ambiente Urbano, mentre si verifica un basso consumo di suolo e una alta 

risolutività delle componenti ambientali dovuta al sistema delle tutele sovraordinato. 

Il rischio per tale scenario è quello di non garantire uno sviluppo integrato e sostenibile. 

 

Lo scenario n. 2: "Prevalente Sviluppo Economico" sembra essere quello più lontano rispetto allo scenario 

di riferimento le cui condizioni di criticità e competitività economica richiedono più che altro meccanismi di 

ristrutturazione o riqualificazione in grado di rivitalizzare i principali fattori strategici di sviluppo. 

È inoltre, tra le alternative considerate, quella sicuramente più impegnativa nella realizzazione e richiede un 

elevato livello di controllo delle dinamiche nella gestione delle trasformazioni e nella regolazione della 

consistenza tra matrice socio economica e matrice ambientale.  

Questa ipotesi di sviluppo trova una struttura ancora non adeguata a supportare tutte quelle assunzioni 

dinamiche che vanno a configurare una eccellenza territoriale. Comporta però un maggiore consumo di 

suolo. 

 

Lo scenario n.3: "Integrato" sembra essere quello auspicabile considerato il grado di integrazione tra le 

diverse componenti, soprattutto in un territorio caratterizzato da una matrice socio economica radicata e 

consolidata. 

Qui la compatibilità ambientale viene vista come complementare ad uno sviluppo di qualità delle funzioni 

insediative, tanto residenziali che produttive e turistico ricettive, tese ad accentuare i valori ambientali 

attraverso una gestione innovativa delle risorse e attraverso meccanismi di compensazione ambientale. 

Questo modello di sviluppo garantisce maggiormente un utilizzo ottimale delle risorse, minimizzando il 

consumo di suolo e adottando, nei contesti oggetto di trasformazione, criteri di intervento preordinati alla 

tutela delle invarianti strutturali, agendo in modo prevalente verso il risanamento delle situazioni più 

critiche rilevate nella matrice ambientale e verso il soddisfacimento dei servizi alla persona. 

 

Tenuto conto del grado di integrazione assunto tra le componenti ambientali dei diversi scenari, la 

validazione dello scenario più probabile viene effettuata tenendo conto del grado di risolutività, e cioè la 

capacità di risolvere le relative problematiche, nei confronti delle principali variabili critiche riscontrate 

all'interno di ogni componente ambientale. 
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Dalla matrice di valutazione è possibile evidenziare per il "primo scenario" (senza piano), l'inadeguata 

risposta alle domande poste dalla matrice socio economica, pur presentando un elevato grado di 

risolutività nei confronti delle variabili più propriamente ambientali. 

Il "secondo scenario" è quello che presenta il maggior grado di risolutività delle variabili relative alla 

componente socio economica ma è anche quello che comporta un maggiore consumo di suolo e la 

necessità di un più elevato livello di controllo delle dinamiche nella gestione delle trasformazioni e nella 

regolazione della coesistenza tra matrice socio economica e matrice ambientale. 

Il "terzo scenario" presenta un maggior gradi di compatibilità ambientale sulle diverse componenti con un 

grado di risolutività maggiormente efficace nei confronti delle diverse variabili critiche assunte. 

Infatti la redazione del piano comporta necessariamente la verifica dei singoli componenti, l'integrazione ed 

il coordinamento delle loro funzioni, la eliminazione o almeno la mitigazione delle interferenze e la codifica 

della normativa d'uso e delle tutele. 

Tutto questo avviene a monte degli interventi previa verifica dei possibili impatti e la gestione degli stessi 

attraverso il monitoraggio. 

Anche le eventuali variazioni possono così essere oggetto di un controllo più agevole che facilita gli 

interventi sul territorio, contrariamente a quanto avviene con lo spontaneismo o con singoli interventi 

disarticolati tra loro. 

 

 

Al fine di validare la composizione dello scenario più probabile (scenario 3), in funzione dello scenario di 

stato e di tendenza delineato nel presente Rapporto Ambientale, si è tenuto conto dei differenti fattori che 

possono influire sulla scelta del sistema di azioni. Per lo scenario proposto, che può essere considerato 

come la naturale derivazione del modello assunto con il sistema di azioni individuate, possono essere 

individuati i seguenti fattori di influenza nella scelta delle azioni di piano: 
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1. scenario di stato e di tendenza: è il fattore che vincola la costruzione dello scenario, caratterizzato da 

valori, criticità, sensibilità e tendenze in atto, per un efficiente governo delle trasformazioni territoriali. 

 

2. livello di condivisione delle scelte: il livello di condivisione delle scelte, pervenuto dalle conferenze di 

copianificazione e di partecipazione dei cittadini, è un elemento di rilievo nella validazione dello scenario o 

modello perseguibile, poiché rappresenta il quadro degli interessi degli operatori (concertazione pubblica) e 

degli Enti competenti (copianificazione). Il grado di condivisione delle scelte viene supportato dalla 

valutazione di compatibilità e sostenibilità espresso nel RA (dichiarazione di sintesi) in funzione 

dell’idoneità localizzativa delle trasformazioni (impatti) e del grado di interferenza con i piani sovraordinati. 

 

3. fattibilità economica delle azioni assumibili: è opportuno che le azioni siano caratterizzate da un grado di 

effettiva fattibilità economica all'interno di un quadro operativo definito. 

 

4. grado di risolutività delle azioni: il grado di risolutività delle azioni nei confronti delle criticità desunte 

dallo scenario di riferimento, richiede la valutazione delle priorità di intervento in funzione della rilevanza 

che esse assumono sul territorio in esame. 

 

5. minimizzazione dell’impatto ambientale: tiene conto nella scelta di tutte quelle azioni a impatto 

ambientale minimo, individuando criteri di intervento preordinati alla tutela dei fattori naturali, 

dell’integrità dei caratteri del paesaggio, degli elementi della cultura tradizionale, dell’assetto ecologico ed 

idrogeologico, individuando un complesso di misure in grado di mitigare e compensare le situazioni ritenute 

critiche. 

 

6. temporalizzazione nell’attuazione dello scenario: l’attuazione dello scenario richiede l’individuazione di 

soglie differenziate che si collocano nel breve, medio e lungo periodo, privilegiando le azioni di breve 

periodo, necessarie a dare un’operatività immediata al piano, e quelle di lungo periodo, intese come 

orientamento futuro verso cui il piano deve tendere con la propria attività di pianificazione. 

 

7. facilità di monitoraggio degli andamenti delle azioni: ai fini di un fattibile riscontro delle ricadute delle 

strategie di piano è necessaria un’efficiente attività di monitoraggio per la quale viene richiesto un set di 

indicatori di facile confronto con quelli già stimati all’interno del presente Rapporto Ambientale.  

 

8. maggiore efficacia e incisività della Pianificazione Sovraordinata per la tutela del paesaggio e del suolo in 

quanto oltretutto verificata e/o maggiormente definita dalla Pianificazione Comunale. 
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5 - MONITORAGGIO 

5.1 - METODOLOGIA 

L'art. 18 del T.U.A. così definisce il Monitoraggio: "Il monitoraggio assicura il controllo sugli impatti 

significativi sull'ambiente derivanti dall'attuazione dei piani e dei programmi approvati e la verifica del 

raggiungimento degli obiettivi di sostenibilità prefissati, così da individuare tempestivamente gli impatti 

negativi imprevisti e da adottare le opportune misure correttive.". 

Il Ministero dell'Ambiente, in collaborazione con l'ISPRA e con il "Tavolo VAS Stato - Regione - Provincie 

Autonome", ha prodotto le "Linee Guida sul monitoraggio: 

"Il Monitoraggio ha il compito di verificare in che misura l'Attuazione del Piano sia coerente con il 

raggiungimento degli Obiettivi di Sostenibilità ..." che sono stabiliti "... sulla base di una Verifica di 

Coerenza" del Quadro di Riferimento Costituito dalla Pianificazione e Programmazione sovraordinata. 

"Nel dettaglio, si dovranno stabilire gli INDICATORI e i relativi metodi di calcolo, gli strumenti di supporto, 

i meccanismi di RI-ORIENTAMENTO del Piano in caso di effetti negativi imprevisti e il ruolo della 

partecipazione dei soggetti con competenze ambientali e del pubblico". (pag. 9). 

Dal punto di vista metodologico il monitoraggio consiste in un processo che accompagna la attuazione del 

Piano che può essere suddiviso in tre fasi: 

1 - ANALISI: 

 Controllo degli Impianti significativi sull'Ambiente; 

 Verifica del raggiungimento degli obiettivi predefiniti; 

2 - DIAGNOSI: 

 Individuazione e descrizione delle cause di eventuali scostamenti rispetto alle aspettative, ascrivibili 

al contesto ambientale e all'attuazione del Piano; 

3 - TERAPIA: 

 individuazione delle azioni di riorientamento. 

 

Il sistema di monitoraggio quindi può essere strutturato in due macro-abiti: 

 MONITORAGGIO DI CONTESTO: riferito al contesto di riferimento del Piano; 

 MONITORAGGIO DI PROCESSO DEL PIANO: riferito ai propri contenuti. 
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5.2 - OBIETTIVI DI SOSTENIBILITA' 

A seguito dell'adeguamento del PUG al PPTR, gli Obiettivi Generali e Specifici di riferimento sono quelli 

riportati nell'elaborato 4.1 del PPTR. 

Quelli riconducibili ai contenuti del PUG sono quelli riportati al precedente punti 3.1. 

Ad essi sono state rapportate le Azioni di Piano e i relativi Indicatori di Contesto e di Processo, ricavati dai 

cataloghi degli indicatori ISPRA e ARPA e dagli Indicatori della VAS del PPTR. 

 

 

5.3 - INDIVIDUAZIONE DEGLI INDICATORI 

Gli indicatori sono quegli elementi, dati, misure, ecc. che consentono di tenere sotto controllo il processo 

evolutivo di un determinato contesto ambientale generale o specifico. 

I primi, detti di Contesto, sono forniti dagli istituti statistici o di controllo preposti. 

I secondi, detti di Processo, sono reperiti da specifici rilevamenti di carattere locale. 

Unitamente agli Obiettivi Specifici e alle Azioni di Piano è stato elaborato un Catalogo degli Indicatori che 

riporta, oltre all'indicatore, gli obiettivi di sostenibilità, l'obiettivo correlato, i riferimenti, la fonte di 

monitoraggio, la tempistica e alcune indicazioni metodologiche. 

Di seguito sono riportati gli indicatori di Contesto attinenti al territorio di Pulsano con qualche integrazioni.  

Per quanto riguarda gli indicatori di Processo, quelli del catalogo sono stati integrati da altri indicatori 

specifici. 

 

 

5.4 - RISORSA 
Per quanto riguarda infine le risorse per la gestione del monitoraggio si fa rilevare che, anche per la 

contenuta estensione del territorio comunale e del centro urbano, essa possa rientrare nelle normali 

funzioni autorizzative e di controllo già esercitate dalla struttura amministrativa esistente senza quindi la 

necessità di ricorrere a risorse aggiuntive o con specifica destinazione. 
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5.5 - MONITORAGGIO DI PIANO 

Dopo aver definito gli Obiettivi di Sostenibilità, gli Indicatori di Contesto e gli Indicatori di Processo attinenti 

al PUG di Pulsano, si è proceduto a costituire il Sistema di Monitoraggio di Piano riportato nelle tabelle 

seguenti. 

Sono altresì riportati gli indicatori selezionati nell’Analisi di Criticità, paragrafo 4.4. 
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OBIETTIVI SPECIFICI DI PIANO AZIONI DI PIANO
INDICATORI
DI CONTESTO

INDICATORI
DI PROCESSO

PERIODICITÀ
ENTE
PREPOSTO

MODALITÀ

1.3 - Garantire la sicurezza idrogeomorfologica 
del territorio, tutelando la specificità degli 
assetti naturali

Tutela di tutte le componenti idrauliche e idrogeomorfologiche presenti sul territorio 
art. 21 ÷  32 delle NT.

Fattori climatici
Dissesto idrogeologico

Estensione delle aree a 
rischio
Uso del suolo

Annuale Autorirà di Bacino

Verifiche di funzionalità 
delle strutture idrauliche 
e delle aree a rischio
Numero P. di C.

1.5 - Innovare in senso ecologico il ciclo locale 
dell'acqua.

L'art. 47 delle NTA regola l'emungimento delle acque dal sottusuolo. Contaminazione salina 
delle acque sotterranee

Contenimento 
dell'emungimento delle 
acque

Annuale Provincia
Numero dei pozzi 
autorizzati e di nuova 
autorizzazione

1.6 - Garantire la chiusura del ciclo del ciclo 
locale dell'acqua negli insediamenti urbani, 
produttivi e turistici.

Gli art. 41, 42, 43, 44 riguardanti le aree residenziali, produttive e turistiche, 
prescrivono tra le altre cose la raccolta e riutilizzo delle acque meteoriche.

Uso sostenibile delle 
risorse idriche

Accumulo e riutilizzo 
delle acque meteoriche

Annuale Autorità Idrica Pugliese
Numero autorizzazioni 
buove costruzioni 
residenziali e produttive

2.4 - Elevare il gradiente ecologico degli 
agroecosistemi

L'art. 41 delle NTA tutela gli uliveri monumentali e i beni diffusi del paesaggio rurale e 
fornisce indicazioni sulle caratteristiche delle costruzioni in zona agricola.

Censimento ulivi 
monumentali

Interventi su aree 
agricole interessate da 
uliveti secolari

Annuale Comune
Nuomero nuove 
costruzioni o espianti nei 
contesti agricolo

2.7 - Contrastare il consumo di suoli agricoli e 
naturali ai fini infrastrutturali ed edilizi.

Nel Centro Urbano il PUG non prevede ulteriori aree edificabili rispetto alle previs ioni 
del precedente PdF; sono anche contenute allo stretto necessario le previs ioni di 
nuove infrastrutture, Tav. 21 e 27 . Nella Fascia Costiera si prevede la edificazione di 
aree interne al tessuto antropizzato e non coltivate.

Uso del suolo Consumo di suolo Quinquennale Comune Verifica attuazione PUG 
Programmatico

2.9 - Riqualificare ecologicamente le aree 
degradate della Fascia Costiera.

La Fascia Costiera è stata dotata delle Tavole di Dettaglio al fine di evitare la crescita 
urbana incontrollata. Tavola di Dettaglio n. 28 e 29 e art. 36.6 delle NT.

Degrado urbano
Piano Urbanistico 
Esecutivo

Annuale Comune Redazione PUE

3.1 - Riconoscere e valorizzare le geografie e 
identità paesaggistiche delle diverse 
civilizzazioni storiche della Puglia.

Il PUG tutela e valorizza tutte le componenti storico culturali dell'agro, del Centro 
Urbano e della Fascia Costiera. Art. 38 ÷ 38.8 delle NT.

Individuazione e 
intensità dei beni storico-
culturali

Sistema delle Tutele - 
NTA del PUG

Annuale Comune
Controllo rilascio 
autorizzazioni interventi

4.1 - Valorizzare i caratteri dei paesaggi rurali 
storici.

Il P.U.G. ha tra i suoi principali obiettivi quello della tutela del paesaggio rurale e delle 
colture prevalenti (uliveti e vigneti). Art. 38.9 Paesaggio Rurale

Sistema delle Tutele - 
NTA del PUG

Annuale Comune

Controllo rilascio 
autorizzazioni per nuove 
costruzioni; interventi 
colturali; muri a secco; 
masserie; viabilità rurale
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OBIETTIVI SPECIFICI DI PIANO AZIONI DI PIANO INDICATORI
DI CONTESTO

INDICATORI
DI PROCESSO

PERIODICITÀ ENTE
PREPOSTO

MODALITÀ

5.3 - Favorire il restauro e la riqualificazione 
delle città storiche

Il PUG prescrive per il Centro Storico la redazione di un Piano Urbanistico Esecutivo che 
è stato redatto e approvato con delibera di C.C. n. 42 del 26.09.2011.

Beni culturali della 
stratificazione storica

Sistema delle Tutele - 
NTA del PUG

Annuale Comune

Controllo ambiti 
sottoposti a tutela; 
numero rilascio nuove 
autorizzazioni interventi 
di recupero

5.4 - Riqualificare Beni Culturali e Paesaggistici 
inglobati nelle urbanizzazioni recenti

Il PUG tutela le masserie, le aree boscate e i beni archeologici e architettonici 
inglobati nella urbanizzazione  del Centro Urbano e della Fascia Costiera: Tav. 28, 29

Beni culturali della 
stratificazione storica

Sistema delle Tutele - 
NTA del PUG Annuale Comune

Controllo ambiti 
sottoposti a tutela; 
numero rilascio nuove 
autorizzazioni interventi 
di recupero

6.1 - Promuovere la creazione di spazi pubblici di 
prossimità e comunitari nelle urbanizzazioni 
contemporanee.

Il PUG prevede, oltre alla normale dotazione di standard urbanistici, le individuazioni 
di grandi spazi di aggregazione sia nel Centro Urbano che nella Fascia Costiera. 
Prevede di decongestionare la SP 122 Litoranea con  parcheggi di scambio a monte e 
pista ciclabile e pedonale di collegamento.

Uso del suolo Consumo del suolo Annuale Comune

Numero ed estenzione 
degli interventi di 
urbanizzazione 
secondaria

6.3 - Definire i margini urbani e i confini delle 
urbanizzazioni

La Tavola in scala 1/2000 del Centro Urbano e della Fascia Costiera definiscono in 
modo netto il confine della urbanizzazione. Tav. 26 ÷ 29

Uso del suolo Consumo del suolo Annuale Comune

Numero ed estenzione 
degli interventi di 
urbanizzazione 
secondaria

7.2 - Salvaguardare i punti panoramici e le 
visuali panoramiche

Il PUG individua un punto panoramico sul promontorio prospiciente Torre 
Castelluccia. Tav.  18, art. 38.8

Struttura percettiva e 
della visibilità

Sistema delle Tutele - 
NTA del PUG Annuale Comune

Controllo rilascio 
autorizzazioni interventi

7.3 - Salvaguardare e valorizzare le strade ed i 
percorsi panoramici  e di interesse 
paesaggistico e ambientale

Il PUG recepisce le indicazioni del PPTR riguardante la Strada Panoramica SP 122 
Litoranea e la Strada a valore paesaggistico SP 108 Pulsano San Giorgio Ionico. Tav. 23, 
art. 38.8

Struttura percettiva e 
della visibilità
Inquinamento acustico

Domanda di trasporto Annuale Comune

Estensione nuova 
viabilità
Piano di zonizzazione 
acustica

8.2 - Promuovere ed incentivare una fruizione 
paesaggistico-percettiva e ciclopedonale

Il PUG prevede la realizzazione di una pista ciclabile e pedonale lungo i corsi d'acqua 
Trigna e Cannedde, Tav. 23. La G.M. con delibera n. 5 del 03.02.2016 ha stabilito di 
redere a senso unico di marcia la SP 122 e la realizzazione di una pista ciclabile.

Struttura percettiva e 
della visibilità

Sistema delle Tutele - 
NTA del PUG

Annuale Comune
Realizzazione piste 
ciclabili e pedonali

8.7 - Promuovere ed incentivare una fruizione 
costiera sostenibile, multimodale e di alta 
qualità paesaggistica

Il PUG prevede la inedificabilità della Fascia Costiera a sud della Litoranea e vieta la 
riedificazione delle costruzioni crollate o demolite (art. 84 delle NT).

Struttura percettiva e 
della visibilità

Sistema delle Tutele - 
NTA del PUG

Annuale Comune
Controllo rilascio 
autorizzazioni interventi
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OBIETTIVI SPECIFICI DI PIANO AZIONI DI PIANO
INDICATORI
DI CONTESTO

INDICATORI
DI PROCESSO

PERIODICITÀ
ENTE
PREPOSTO

MODALITÀ

9.5 - Dare profondità al Turismo Costiero, 
creando sinergie con l'entroterra.

Nell'entroterra il PUG prevede sia parcheggi di scambio sia grandi spazi di 
aggregazione al fine di decontestualizzare la zona litoranea sia dal traffico che dal 
carico umano.

Struttura percettiva 
della vis ibilità
Inquinamento acustico

Domanda di trasporto Annuale Comune
Estensione nuova 
viabilità pedonale e 
ciclabile

10.1 - Migliorare la prestazione energetica degli 
edifici e degli insediamenti urbani.

L'art. 44 delle NTA prevedono in applicazione delle normative vigenti, il miglioramento 
delle prestazioni energetiche degli edifici.

Energie rinnovabili NTA del PUG Annuale Comune
Controllo del rilascio 
nuove autorizzazioni

11.4 - Promuovere ed incentivare la 
progettazione degli edifici a risparmio 
energetico, alla produzione di energia 
rinnovabile ed al riuso della risorsa idrica.

L'art. 44, 52 prevede, in applicazione delle normative vigenti, il miglioramento delle 
prestazioni energetiche degli edifici. L'art. 44 per il Centro Urbano e l'art. 41 per i 
Contesti Rurali prevedono misure per il contenimento e l'autoproduzione di energia e 
di riutilizzo delle acque meteoriche.

Energie rinnovabili NTA del PUG Annuale Comune Controllo del rilascio 
nuove autorizzazioni

12.4 - Alleggerire l'impatto delle piattaforme 
turistico ricettive residenziali.

Il PUG è stato integrato con le tavole di dettaglio delle Zone Bt e Ct della Fascia 
Costiera che ne regolamentano la edificazione e che contengono le previsioni 
infrastrutturali e la dotazione delle aree a verde e a parcheggi pubblici.

Qualità territoriale 
paesaggistica

NTA del PUG Annuale Comune Gestione dei PUE

 
 

 

 

 



Comune di Pulsano - Valutazione Ambientale Strategica – Settembre 2023 

 

218 

 

INDICATORI DI MONITORAGGIO: 

 

Aria 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Emissioni dei 
principali Gas 
Serra (CO2, N2O 

e CH4)

Pressione μg/m3 Mensile D D.1.1

Emissioni di 
proncipali 
sostanze 
inquinanti 
precursori di 
Ozono (O3)

Pressione μg/m3 Mensile D D.1.1

Emissioni in 
atmosfera delle 
Polveri Totali 
Sospese (PTS9

Pressione ppm Mensile D D.1.1

Concentrazione 
di Benzene

Stato μg/m3 Mensile D D.1.1

Concentrazione 
di PM10

Stato μg/m3 Mensile D D.1.1

Numero 
stazioni di 
monitoraggio

Stato Adimensionale Annuale D D.1.1

Incremento 
stazioni di 
monitoraggio

Risposta Percentuale Annuale D D.1.1
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Acqua 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Indice Biotico 
Esteso - I.B.E.

Stato/
Risposta

Numero Unità
Sistematiche

Annuale
B
G

B.1.1; B.1.2
B.1.3; G.1.1

Inquinamento 
da Nitrati di 
origine agricola

Pressione/
Stato

mg/l Semestrale
B
G

B.1.1; B.1.2
B.1.3; G.1.1

Utilizzo d'acqua 
per uso idro-
potabile

Stato l/pro capite Annuale
B
G

B.1.1; B.1.2
B.1.3; G.1.1

Numero Pozzi 
esistenti per 
destinazione 
d'uso

Stato Adimensionale Annuale
B
G

B.1.1; B.1.2
B.1.3; G.1.1

Sistemi di 
depurazione 
delle acque 
reflue urbane 
(Depuratori)

Stato/
Risposta

Adimensionale Annuale NO

Scarichi 
esistenti 
autorizzati

Stato Adimensionale Annuale NO

 
 

Suolo 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Uso del 
suolo/superfici
e totale

Stato/
Risposta

Percentuale Annuale A
A.1.1
A.1.2

Superficie 
agricola 
utilizzata (SAU)

Pressione/
Stato

Ettaro Annuale G G.1.1

Aree a rischio 
idrogeologico

Stato Ettaro Annuale B B.1.3

Utilizzo di 
fertilizzanti e 
prodotti 
fitosanitari

Pressione/
Stato

Percentuale Annuale G G.1.1
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Natura e biodiversità 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE

Biodiversità 
vegetale (indice 
di Shannon)

Stato/
Risposta

Adimensionale Biennale C C.1.1

 
in alternativa 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE

Presenza di 
insetti utili

Stato/
Risposta

Numero 
esemplari per 
area/tempo

Biennale

 
 

Paesaggio e Patrimonio Culturale 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Numero di beni 
oggetto di 
vincolo e 
numero di beni 
tutelati dal 
piano

Stato/
Risposta

Adimensionale Biennale
E
F

E.1.1, E-2-1
F.1.1, F.1.2, 

F.2.1

Numero di beni 
oggetto di 
interventi di 
restauro

Stato/
Risposta

Adimensionale Biennale
E
F

E.1.1, E-2-1
F.1.1, F.1.2, 

F.2.1

Numero di beni 
vincolati 
accessibili

Stato Adimensionale Biennale
E
F

E.1.1, E-2-1
F.1.1, F.1.2, 

F.2.1  
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Rifiuti 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Produzione 
totale di rifiuti

Pressione Tonnellate Annuale A A.1.1, A.1.2

Produzione di 
RU (totale e 
procapite)

Pressione
Tonnellate,

kg/procapite
Annuale A A.1.1, A.1.2

Produzione di 
RS (pericolosi e 
non)

Pressione Tonnellate Annuale A A.1.1, A.1.2

RU avviati a 
recupero e 
smaltimento 
per tipoligia di 
trattamento

Stato/
Risposta

Tonnellate Annuale A A.1.1, A.1.2

RS avviati a 
recupero e 
smaltimento 
per tipoligia di 
trattamento

Stato/
Risposta

Tonnellate Annuale A A.1.1, A.1.2

Gestione degli 
apparecchi 
contenenti 
PCB/PCT

Stato/
Risposta

Adimensionale Annuale A A.1.1, A.1.2

Percentuale di 
raccolta 
differenziata

Stato/
Risposta

Percentuale Annuale A A.1.1, A.1.2

Gestione degli 
imballaggi

Stato/
Risposta

Percentuale Annuale A A.1.1, A.1.2

Impianti di 
gestione dei 
rifiuti in 
esercizio

Risposta Adimensionale Annuale A A.1.1, A.1.2

 
 

 

 

 

 

 

 

 



Comune di Pulsano - Valutazione Ambientale Strategica – Settembre 2023 

 

222 

 

Agenti fisici 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Densità 
impianti e siti 
per 
radiotelecomun
icazione

Pressione/
Stato

Adimensionale Biennale A, D A.1.2, D.1.1

Numero di 
impianti 
tecnologici sul 
territorio

Pressione Adimensionale Biennale A, D A.1.2, D.1.1

Livello dei 
campi elettrici e 
magnetici 
prodotti da 
elettrodotti

Stato Hz Biennale A, D A.1.2, D.1.1

Valori di 
riferimento 
normativo per 
campi 
elettromagnetic
i generati da 
impianti per 
radiotelecomun
icazione

Stato Hz Biennale A, D A.1.2, D.1.1

Sviluppo delle 
linee elettriche 
e numero di 
stazioni di 
trasformazione 
e cabine 
primarie

Stato
Metro, 

Adimensionale
Biennale A, D A.1.2, D.1.1

Stato di 
attuazione dei 
piani di 
classificazione 
acustica 
comunale

Stato/
Risposta

Adimensionale Biennale A, D A.1.2, D.1.1
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Ambiente Urbano 

 

INDICATORE
TIPO

INDICATORE
UNIT À DI 
MISURA

FREQUENZA
OBIETTIVI 

MONITORATI
AZIONI

MONITORATE
Area 
urbanizzata/
superficie 
totale

Stato/
Risposta

Ettaro Biennale A A.1.1, A.1.2

Variazione 
numero abitanti

Stato Percentuale Annuale A A.1.2

Rapporto 
disoccupati/
occupati

Stato Adimensionale Annuale A A.1.2

Variazione 
reddito 
procapite

Stato/
Risposta

Percentuale Annuale
A
G

A.1.2, G.1.1

Rapporto 
abitazioni 
occupate/ non 
occupate

Stato Adimensionale Annuale A A.1.2

Lunghezza piste 
ciclabili/totale 
rete stradale

Stato/
Risposta

Metro Biennale D D.1.2

Investimenti 
per verde 
pubblico nel 
bilancio 
comunale

Stato/
Risposta

Euro Annuale H
H.1.1, H.1.2, 

H.1.3
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6 - SINTENTESI NON TECNICA 

L'obiettivo principale della Sintesi non Tecnica è infatti quello di sintetizzare le informazioni contenute nel 

Rapporto Ambientale in un formato utile per il proficuo svolgimento delle fasi di partecipazione, 

differenziato rispetto alla struttura espositiva del Rapporto Ambientale, a favore di una esposizione lineare 

e diretta che sappia sintetizzare i concetti e relazioni tra le diverse informazioni che hanno contribuito a 

formare gli esiti delle analisi e delle valutazioni condotte in funzione dei principali effetti sull'ambiente 

connessi all'attuazione del Piano Programma. (Ministero dell'Ambiente Linee Guida) 

6.1 - COS'È E A COSA SERVE LA V.A.S. 
La Valutazione Ambientale Strategica è costituita da un elaborato che raccoglie tutte le informazioni 

relative ai procedimenti messi in atto dall'uomo sul territorio e che in qualche modo influiscono sugli 

elementi naturali, terra, aria, acqua , e ne condizionano i cambiamenti. 

L'obiettivo finale della VAS è quello di tenere sotto controllo tutti questi cambiamenti e valutare le 

conseguenze e/o le eventuali alternative al fine di un loro eventuale riorientamento.  

La redazione del piano urbanistico generale, che interessa l'intero territorio comunale, deve essere 

accompagnata dalla VAS che verifica le azioni del Piano sull'ambiente; ne valuta le eventuali alternative e 

ne orienta le decisioni. 

La elaborazione della VAS si svolge secondo le seguenti fasi: 

 

FASE 1 - SCOPING 

Consiste nella attivazione delle consultazioni delle Autorità con specifiche competenze ambientali per 

stabilire la portata e il livello di dettaglio delle informazioni da includere nel rapporto ambientale 

 

FASE 2 - STESURA DEL RAPPORTO AMBIENTALE 

Consiste nella stesura di un documento denominato R.A.  attorno al quale si struttura tutto il processo di 

valutazione. 

Per la redazione dell'RA è necessario elaborare una proposta di piano e una valutazione degli effetti 

sull'ambiente derivante dalla sua attuazione. 

Gli elementi essenziali dell'RA sono: 

 i contenuti del Piano e i principali obiettivi; 

 descrizione dello stato dell'ambiente; 

 criticità ambientali esistenti e quelle derivanti dall'attuazione del Piano a breve o lungo termine, 

permanenti o temporanei; 
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 misure previste dal Piano per mitigare o compensare gli effetti negativi indotti; 

 misure previste per il monitoraggio del Piano, necessarie al controllo degli effetti ambientali 

significativi, degli effetti negativi imprevisti e nell'adozione di eventuali misure correttive; 

 "Sintesi non Tecnica" che riassume i contenuti dell'RA in modo semplice e chiaro per i non addetti 

ai lavori al fine di consentire la più ampia divulgazione della VAS. 

 

FASE 3 - CONSULTAZIONI 

Il Piano e il relativo Rapporto Ambientale prima dell'approvazione, sono messi a disposizione sia delle 

Autorità competenti in materia sia della cittadinanza. 

 

FASE 4 - ITER DECISIONALE 

L'autorità competente si pronuncia con un giudizio di compatibilità ambientale la cui acquisizione 

costituisce il presupposto per la approvazione del Piano. 

 

FASE 5 - CONDIVISIONE 

Consiste nella messa a disposizione delle Autorità competenti e del pubblico del giudizio di compatibilità 

ambientale e del provvedimento di approvazione del piano. 

 

FASE 6 - ATTUAZIONE E MONITORAGGIO 

Il controllo sugli effetti ambientali significativi derivanti dall'attuazione del piano viene effettuato dal 

Comune avvalendosi del sistema delle Agenzie Ambientali. 

 

6.2 - PROCEDIMENTO DI ELABORAZIONE E APPROVAZIONE DEL 

PUG 
Il Comune di Pulsano aveva approvato in via definitiva il PUG con Delibera di CC n. 27 del 7 maggio 2005 

(allegato - CD) 

Il Consiglio di Stato, con sentenza n. 07913/2019, pubblicata il 20/11/2019, ha dichiarato legittimo il Decreto 

del Presidente della Regione Puglia n. 168 del 21/02/2006 con il quale veniva annullata per autotutela la 

citata delibera del CC n. 27/2005 a causa della non compatibilità del PUG “con i principi ed i contenuti della 

LR n. 20/2001, nonché con gli obiettivi di tutela paesaggistico-ambientale stabiliti dal PUTT-P”. 

Tale Decreto era stato impugnato dal Comune dinanzi al TAR con sentenza favorevole a sua volta impugnata 

dalla Regione dinanzi al Consiglio di Stato. 
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Stante quindi al momento la “non compatibilità” del PUG si rende necessario procedere ai sensi dell’art. 11, 

comma 9, della LR n. 20/2001 che prevede la convocazione da parte del Sindaco di una Conferenza di Servizi 

al fine di rimuovere le cause della mancata compatibilità e procedere alla successiva approvazione definitiva 

del PUG. 

Contestualmente si rende necessario acquisire i pareri di Conformità necessari previsti dalle Leggi e Norme 

entrate in vigore successivamente al 2005 ed in particolare: il Parere di Conformità al PTTR, il parere 

dell’Autorità di Bacino (PAI), il parere dell’Ufficio Ecologia attraverso la redazione della VAS ed  il parere 

dell’Ufficio Sismico Regionale. 

 

 

Con Delibera di Giunta Municipale n. 126 del 24 ottobre 2016, era già stato predisposto l’atto di indirizzo per 

l’adeguamento del PUG al Piano Paesaggistico Territoriale Regionale nonché per l’adeguamento ed 

integrazione dello stesso PUG alle leggi e normative nel frattempo intervenute. 

La procedura di adeguamento al PPTR, così come prevista dall’art. 97 delle Norme Tecniche di Attuazione, si 

è conclusa con la Conferenza dei Servizi del 25 giugno 2019 (allegato) nella quale l’Ufficio Paesaggistico della 

Regione ha ritenuto le modifiche apportate al PUG conformi al PPTR. 

 

Con Delibera di CC n. 62 del 30 ottobre 2018 il Comune ha approvato il nuovo Regolamento Edilizio ai sensi 

della L.R. n. 11 del 18 maggio 2017 e D.G.R. n. 2250 del 21 dicembre 2017. 

Contestualmente è stato stralciato il Regolamento Edilizio allegato al PUG e alcuni articoli delle NTA del 

PUG. 

 

Inoltre è necessario adeguare il PUG. alle leggi e normative Nazionali e Regionali ed ai provvedimenti 

Comunali nel frattempo intervenuti: 

DPR n. 380 del 6 giugno 2001 e s.m.i.: “Testo Unico dell’Edilizia”; 

DRAG – Regione Puglia approvato con DGR n. 1328 del 3 agosto 2007; 

LR n. 13 del 10 giugno 2008: “Norme per l’Abitare Sostenibile”; 

Mappe ENAC: perimetrazione delle aree sottoposte a limitazioni ai fini della sicurezza della navigazione 

aerea ai sensi degli artt. 707 e 711 del Codice della Navigazione pubblicati sul BUR n. 83 del 26 giugno 2014; 

Piano Urbanistico Esecutivo del Centro Storico approvato con Delibera di CC n. 42 del 26 settembre 2011; 

Tutti gli altri provvedimenti di carattere ambientale, urbanistico, edilizio e opere pubbliche approvate e/o 

realizzate dal Comune; 

Modifica del tracciato della S.P. Taranto-Avetrana; 
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Previsioni del PUG superate e non più realizzabili sia per ragioni temporali (Zone G) sia per mancanza di 

presupposti ( campo da golf; porto turistico seno Terrarossa; ecc.). 

In definitiva la Conferenza di Servizi dovrà definire la Conformità rispetto non solo a quanto riportato nel 

citato Decreto ma anche rispetto all’adeguamento del PUG ai pareri, alle norme e alle leggi intervenute 

successivamente. 

Nella Relazione Integrativa sono descritte tutte le modifiche ed integrazioni apportate ai fini 

dell’ottenimento del Parere di Conformità e la conseguente approvazione definitiva del PUG. 

La Relazione Integrativa ed i nuovi elaborati grafici sono stati strutturati secondo le indicazioni del DRAG. 

 

6.3 - OBIETTIVI E STRATEGIE DEL PUG DI PULSANO 
Il Rapporto Ambientale riporta in primo luogo i contenuti e gli obiettivi del Documento Programmatico 

Preliminare approvato dal Consiglio Comunale e del PUG adottato, anch'esso da parte del Consiglio 

Comunale i cui obiettivi sono di seguito sinteticamente riportati: 

 Riassetto della struttura urbana sia in termini funzionali che qualitativi; recupero delle aree 

 compromesse da edilizia non regolamentata; riorganizzazione della fascia costiera e 

 collegamenti più funzionali e armonici con il centro abitato e con la grande viabilità; 

 Tutela valorizzazione e razionale utilizzo delle risorse naturali, storiche ed ambientali al servizio della 

qualità urbana e dello sviluppo del settore turistico. 

 Salvaguardia e rilancio dei settori produttivi: agricoltura; industria e artigianato ma soprattutto il 

turismo, cercando per quest’ultimo di invertire la tendenza da turismo residenziale a turismo  a rotazione, 

nonché di allungare la stagione. 

 Dotazione adeguata di standard, di infrastrutture e di servizi al turismo in maniera di creare le basi per 

lo sviluppo del settore. 

Poiché gli Obiettivi Generali e Specifici del PPTR, come di seguito riportati sono successivi e sovraordinati 

rispetto a quelli del PUG adottato, essi prevalgono sugli obiettivi del DPP che comunque restano validi per 

quanto compatibili, soprattutto per quanto riguarda il turismo, con l’incentivo volumetrico al cambio di 

destinazione d’uso da residenziale e ricettivo, e il sistema delle tutele idrauliche, geomorfologiche e 

paesaggistiche del territorio e della fascia costiera. 

Per adeguare il P.U.G. al P.P.T.R. è stato necessario in primo luogo adeguare il Piano Comunale agli obiettivi 

generali e specifici del P.P.T.R., attraverso la verifica degli obiettivi del P.U.G. e, lì dove necessario, 

apportando modifiche ed integrazioni sia degli obiettivi che dei contenuti del P.U.G. in particolare per 

quanto riguarda il Sistema delle Tutele contenute nelle Norme Tecniche. 
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Gli articoli 27 e 28 delle N.T.A. del P.P.T.R. e in maniera più specifica l'elaborato 4.1, indicano gli “obiettivi di 

trasformazione per contrastare le tendenze di degrado e costruire le precondizioni di forme di sviluppo 

locale socio-economico autosostenibile”. 

Gli Obiettivi Generali sono i seguenti: 

13. garantire l’equilibrio idrogeomorfologico dei bacini idrografici; 

14. migliorare la qualità ambientale del territorio; 

15. valorizzare i paesaggi e le figure territoriali di lunga durata; 

16. riqualificare e valorizzare i paesaggi rurali storici; 

17. valorizzare il patrimonio identitario culturale-insediativo; 

18. riqualificare i paesaggi degradati delle urbanizzazioni contemporanee; 

19. valorizzare la struttura estetico-percettiva dei paesaggi della Puglia; 

20. favorire la fruizione lenta dei paesaggi; 

21. valorizzare e riqualificare i paesaggi costieri della Puglia; 

22. garantire la qualità territoriale e paesaggistica nello sviluppo delle energie sostenibili; 

23. garantire la qualità territoriale e paesaggistica nella riqualificazione, riuso e nuova realizzazione 

delle attività produttive e delle infrastrutture; 

24. garantire la qualità edilizia , urbana e territoriale negli insediamenti residenziali urbani e rurali. 

A questi obiettivi devono attenersi tutti i piani ed i progetti da attuarsi sul territorio regionale. 

Al fine di verificare e/o integrare il P.U.G. di Pulsano a tali direttive, si è provveduto, con un quadro 

comparativo, ad indivuare gli Obiettivi Generali e gli Obiettivi Specifici riferiti al territorio in esame, per 

quanto pertinenti, e di conseguenza le Azioni del P.U.G.  

 

6.4 - SOSTENIBILITA' AMBIENTALE DEL PUG 
Attraverso un sistema incrociato di verifiche e controlli è stata fatta una Valutazione dei possibil i impatti del 

PUG sull'ambiente e sono stati individuati i punti di criticità e le relative misure di mitigazione. 

Sono state valutate altresì le possibili Alternative e gli effetti sul territorio e sull'ambiente nel caso di 

assenza del Piano. 

Nelle prime due tabelle che seguono sono riportati gli Obiettivi del PUG le relative Azioni o Scelte del Piano 

la loro coerenza interna e la coerenza del PUG nei confronti del quadro normativo esterno. 

La terza tabella valuta quanto il PUG sia sostenibile dal punto di vista ambientale. 
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Tutela dei Corsi d'Acqua

Tutela delle Componenti Geomorfologiche

Contenimento emungimento acque dal sottosuolo

Raccolta e riutilizzo acque meteoriche

Tutela degli ulivi e del paesaggio rurale

Regolamentazione delle costruzioni in zona agricola

Contenimento delle aree edificabili nel Centro Urbano

Contenimento di nuove infrastrutture nel Centro Urbano

Riqualificazione urbanistica e ambientale della fascia costiera

Tutela di tutte le Componenti Storico Culturali

Tutela e valorizzazione delle masserie

Tutela degli elementi rappresentativi del paesaggio rurale

Tutela e valorizzazione del Centro Storico

Tutela degli Ulteriori Contesti Storico/Culturali interni al Centro 
Urbano

Maggiore dotazione delgi spazi urbani

Definizione netta dei confini urbani

Valorizzazione dei punti panoramici

Individuazione delle strade panoramiche

Individuazione di strade vi valore paesaggistico

Realizzazione di piste pedonali e ciclabili

Decongestionare la Costa dal traffico veicolare

Migliorare le prestazioni energetiche degli edifici

Neutro Positivo Negativo  
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Contenimento consumi  idrici  ed ene rgetici  (PRAE) Art. 46 N.T.

Riduzione rischio a l lagamenti  ed es ondazioni  (PAI, PRAE) Art. 21  ÷ 32 N.T.

Tute la  del le bi odivers i tà  (Berna 1979, Natura 2000, Bruxel les  2008) Art. 36.1 N.T.

Tute la  Ambiti  Paesaggisti ci  (PPTR) (Fi renze 2000) Art. 36.2 ÷ 37.4 N.T.

Tute la  patrimonio cultura le (PPTR) Art. 38 ÷ 38.7 N.T.

Piano Paesaggi stico Terri toria le Regionale (PPTR) Ti tolo 2, Capo 3 N.T.

Piano di  razional izzazione  e conservazione del le ri sorse idriche (PTA) Art. 46, 47 N.T.
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Rapporto Ci ttà  - Campagna  (Postdam 1999)

Svi luppo Sostenibi le (Ministero Ambiente 2002)

Rige nerazione Urbana (Ca rta  AUDIS 2008)

Natura 2000 - SI C Mare

Neutro Positivo Negativo
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MATRICE DI SOSTENIBILITA' DEL PIANO 

 

LINEE DI AZIONE DI PIANO
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Tutela dei Corsi d'Acqua

Tutela delle Componenti Geomorfologiche

Contenimento emungimento acque dal sottosuolo

Raccolta e riutilizzo acque meteoriche

Tutela degli ulivi e del paesaggio rurale

Regolamentazione delle costruzioni in zona agricola

Contenimento delle aree edificabili nel Centro Urbano

Contenimento di nuove infrastrutture nel Centro Urbano

Riqualificazione urbanistica e ambientale della fascia costiera

Tutela di tutte le Componenti Storico Culturali

Tutela e valorizzazione delle masserie

Tutela degli elementi rappresentativi del paesaggio rurale

Tutela e valorizzazione del Centro Storico

Tutela degli Ulteriori Contesti Storico/Culturali interni a l Centro Urbano

Maggiore dotazione delgi spazi urbani

Definizione netta dei confini urbani

Valorizzazione dei punti panoramici

Individuazione delle strade panoramiche

Individuazione di strade vi valore paesaggistico

Realizzazione di piste pedonali e ciclabili

Decongestionare la Costa dal traffico veicolare

Migliorare le prestazioni energetiche degli edifici

COMPARTI AMBIENTALI

Neurtro
Negativo
Positivo
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6.5 - PARTECIPAZIONE 

La Comunicazione, la Conoscenza e la Partecipazione, sono elementi essenziali della VAS. 

Il PUG di Pulsano, redatto prima della entrata in vigore della obbligatorietà della VAS, ha avuto comunque 

momenti di pubblicità sia nella fase di approvazione del Documento Preliminare Programmatico sia nei 

numerosi Consigli Comunale per l'adozione e l'esame delle osservazioni pervenute. 

La Regione Puglia, con nota congiunta delle sezioni Urbanistica, Paesaggio ed Ecologia, prot. 1455 del 11 

febbraio 2020, in relazione alla consultazione sugli elaborati del PUG e della VAS, riporta quanto segue: 

“può ritenersi assolta la fase di consultazione preliminare (scooping) di cui all’art. 9 delle L.R. n. 44/2012 e 

ss.mm.ii. per la procedura di VAS del PUG di che trattasi. 

Pertanto il Comune di Pulsano, in qualità di autorità procedente, dovrò avviare la consultazione pubblica 

sulla VAS (secondo le modalità di cui all’art. 11 della L.R. n. 44/2012 e ss.mm.ii.) sui contenuti e sulle 

previsioni di piano di cui alla suddetta deliberazione di Consiglio Comunale.” 

Con Delibera di CC n. 107 del 26 novembre 2020 il Comune di Pulsano procedeva, tra le altre cose, a dare 

avvio alla procedura della VAS. 

L’Avviso è stato pubblicato su BURP n. 168 del 17 dicembre 2020. 

Durante la fase di pubblicazione sono pervenute le seguenti osservazioni: 

1. Autorità Idrica Pugliese; 

2. Regione Carabinieri Forestali Puglia; 

3. Italcave S.p.A.; 

4. Autorità di Bacino dell’Appennino Meridionale. 

Inoltre il Comune ha prodotto una osservazione d’ufficio per correggere alcuni errori materiali. 

Alla scadenza dei termini il Comune, con nota 4942 del 10 marzo 2021, trasmetteva alla regione gli esiti 

della Consultazione e le relative controdeduzioni. 

L’osservazione dell’Autorità Idrica era di carattere formale di verifica del vigente Piano d’Ambito e quindi 

non ha influito sulla VAS. 

L’osservazione dei Carabinieri riguarda un errore materiale del Rapporto Ambientale che è stato corretto 

con l’osservazione d’ufficio. 

L’osservazione Italcave erano in realtà proposte di modifica del PUG e quindi della VAS che non sono state 

accolte. 

L’osservazione della AdB rimandava al Tavolo Tecnico in corso e alle modifiche al PUG apportate a seguito 

del proprio parere. 

In conclusione le osservazioni pervenute non hanno influito né sulla VAS né sulle scelte di Piano. 
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6.6 - PARERI 

Nella fase di adozione del PUG era già pervenuto il parere favorevole della Soprintendenza alle Attività 

Culturali e Archeologica della Puglia in data 22 luglio 2003, prot. 15771. 

In data 25 marzo 2021 è pervenuto il parere favorevole con prescrizioni della Sezione Lavori Pubblici della 

Regione-Autorità Idrica. Le prescrizioni riguardano direttive di tutela che sono state riportate nell’art. 32ter 

delle NT del PUG e quindi esse influiscono direttamente a mitigare gli impatti sul sistema geomorfologico. 

In data 17 luglio 2021 è pervenuto il parere favorevole da parte della Autorità di Bacino. La stessa AdB con 

Decreto del Segretario Generale n. 774 del 3 agosto 2021 ha approvato una Variante al PAI che modifica 

alcune indicazioni geomorfologiche le quali comportano alcune modifiche al PUG riferite alle cavità e ai 

bacini endoreici. Tali modifiche sono riportate nella tav. 14 del PUG. 

In data 13 settembre 2022 si è tenuta la prima seduta della CdS ai sensi dell'art. 11 della LR 20/2001. 

Dopo quattro sedute la Conferenza si è conclusa il 10 ottobre 2022 con le Dichiarazioni di Compatibilità 

Urbanistica e Paesaggistica. 

Gli elaborati del PUG aggiornati saranno inviati alla Autorità di Bacino e al Servizio Autorizzazioni 

Ambientali per i pareri definitivi. 

 

6.7 - MONITORAGGIO 
Il monitoraggio previsto per il PUG del Comune di Pulsano mira principalmente al raggiungimento di due 

risultati: 

- Verificare le modalità e il livello di attuazione delle azioni e degli obiettivi previsti; 

- Misurarne e valutarne le ricadute sulle diverse componenti ambientali. 

Le azioni di monitoraggio finalizzate agli obiettivi perseguiti con la pianificazione dovranno essere in grado 

di fornire anche eventuali indicazioni in termini di riorientamento del piano (da sviluppare e rendere 

operative in sede di aggiornamento), integrando o rivedendo gli obiettivi e le linee d’azione, ove necessario, 

oppure mettendo a punto opportune misure correttive, qualora gli effetti monitorati dovessero discostarsi 

da quelli attesi. 

Sostanzialmente gli indicatori proposti risultano idonei a descrivere il contesto territoriale in termini di 

sostenibilità e sono coerenti con le tipologie di indicatori più utilizzati a livello internazionale (European 

Environment Agency, Eurostat, O.C.S.E.), nazionale (ISTAT, ISPRA, A.P.A.T.) e regionale (A.R.P.A. Puglia). 

Vengono elencati gli indicatori di carattere generale (di contesto) e specifici (di processo) che servono a 

tenere sotto controllo, durante l'attuazione del Piano, l'impatto prodotto sui singoli fattori ambientali e 

paesaggistici. 

Vengono altresì indicate alcune modalità per effettuare tali controlli e verifiche. 
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7 - INDIVIDUAZIONE DELLE AUTORITÀ COMPETENTI 

Sono state individuate tutte le autorità competenti, formalmente costituite, con specifiche competenze in 

materia ambientale, relativamente all’area interessata dal PUG. 

 Soprintendenza ai Beni ed Attività Culturali e Archeologici di Brindisi, Lecce e Taranto; 

 Regione Puglia – ARPA - Bari; 

 Regione Puglia – Settore Urbanistica e Paesaggio - Bari; 

 Regione Puglia – Settore Ambiente - Bari; 

 Regione Puglia  - Ufficio VAS - Bari; 

 Regione Puglia - Ufficio Geologico e Sismico - Bari; 

 Regione Puglia - Ispettorato Ripartimentale delle Foreste - Taranto; 

 Regione Puglia - Autorità di Bacino della Puglia - Valenzano (Ba); 

 Regione Puglia - Autorità Idrica Pugliese (A.I.P.) - Bari; 

 Regione Puglia - Consorzio di Bonifica Stornara e Tara - Taranto; 

 Regione Puglia - ATO TA/3 - Manduria; 

 Regione Puglia - ASL Taranto - sede Grottaglie; 

 Provincia di Taranto - Presidenza; 

 Provincia di Taranto - Settore Assetto del Territorio; 

 Provincia di Taranto – Settore Ambiente; 

 Provincia di Taranto – Settore Viabilità; 

 Provincia di Taranto – Settore Protezione Civile; 

 Provincia di Taranto - Ufficio Agricoltura; 

 Comune di Taranto - Sindaco; 

 Comune di Leporano - Sindaco; 

 Comune di Faggiano - Sindaco; 

 Comune di Lizzano - Sindaco; 

 Comune di San Giorgio Ionico - Sindaco; 

 ENEL Distribuzione spa - Taranto; 

 TELECOM Italia spa  - Taranto; 

 AQP Puglia - Bari; 

 2i Gestore Rete Gas; 

 Ordine degli Ingegneri della Provincia di Taranto - Taranto; 

 Ordine degli Architetti Pianificatori, Paesaggisti e Conservatori della Provincia di Taranto - Taranto; 

 Collegio dei Geometri e Geometri Laureati - Taranto. 
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8 – CONSULTAZIONE 

Il Consiglio Comunale , con Delibera n. 11 del 31.01.2003 ha adottato il PUG. 

Il PUG è stato pubblicato in data 10 febbraio 2003 in applicazione della L.R. n. 20/2001. 

A seguito della pubblicazione sono pervenute n. 210 Osservazioni. 

Il Consiglio Comunale, ha esaminato e controdedotto alle osservazioni con Delibere di C.C.: 

 n. 10 del 15.03.2004; 

 n. 11 del 17.03.2004; 

 n. 12 del 22.03.2004; 

 n. 13 del 29.03.2004; 

 n. 14 del 31.03.2004; 

 n. 15 del 02.04.2004; 

 n. 16 del 07.04.2004. 

 

Il Consiglio Comunale con Delibera n. 94 del 22 dicembre 2017 ha adottato la Proposta di Adeguamento del 

PUG al PPTR. La delibera e gli atti della proposta sono stati pubblicati in data 19 gennaio 2018 per sessanta 

giorni consecutivi allo scadere dei quali non sono pervenute osseravazioni (delibera C.C. n. 63 del 30 

ottobre 2018). 

In data 10 febbraio 2019 è stata convocata la Conferenza dei Servizi per l'Esame della Proposta hai sensi 97 

delle NTA del PPTR. 

Si sono tenute le seguenti sedute: 

 Verbale n. 1 del 15.03.2019; 

 Verbale n. 2 del 05.04.2019; 

 Verbale n. 3 del 10.05.2019; 

 Verbale n. 4 del 29.05.2019; 

 Verbale n. 5 del 31.05.2019; 

 Verbale n. 6 del 05.06.2019; 

 Verbale n. 7 del 12.06.2019; 

 Verbale n. 8 del 25.06.2019. 

La Conferenza si è conclusa con la Dichiarazione di Compatibilità del PUG al PPTR della Regione Puglia. 

 

In data 19 agosto 2022 è stata convocata la CdS ai sensi dell'art. 11 della LR 20/2001. 

Si sono tenute le seguenti sedute: 

 Verbale n. 1 del 13.09.2022; 
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 Verbale n. 2 del 20.09.2022; 

 Verbale n. 3 del 04.10.2022; 

 Verbale n. 4 del 10.10.2022. 

La Conferenza si è conclusa con le Dichiarazioni di Compatibilità rispetto alla LR 20/2001 e al PPTR. 
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